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CRONOLOGIA 1 i '*', ; 

DELLA FAMIGLIA 

C ARAC CIO LA. 

•ras- • « ** 

* t ^'Vj. 

mr§mm Origine di questa 

rifilma famiglia Carac - 
® dola e fin qui varia 9 & 

% incerta, ne di ciò punto 

ÌM marauigliare ci debbia* 

mo » p* rc toche quefio fio - 
f fuole alle pm nobili , & illufiri 

famiglie , le quali hanno fmarrito la vera 
enfine nelle tenebre della loro antichità : 


Digitized by Google 



*> HISfORIA DELLA 


\ 


Francesco M archefi difi intuendo i Carte» 
doli in Roffi , eSgut^Zjtri, fcriue che i Refi 
fifianovfciti dalla famiglia di Sigifmondi 
■ Fifani , e ne* tempi de* ReSueui venuti in 
Napoli, e che da Popoli tìeluetij traggano 
la lor primiera origine gli Sgui^Zjeri venuti 
in Regno con IJmperador Federigo bar- 
bar ofia, al eh e prima par eh* acconfentifie lo 
feritt or di G/ouenafzjo . Quefìa opinione 
per lafciar l’ altre vien più frequentemente 
feguita da Moderni y i quali fin&adubio 
prefero errore, perciòcb e t C arac doli Roffi , 
e( come volgarmente diciamo ) gli Sguiz,- 
Zjeri fon d’vna fi e fa famiglia, e da vn me» 
demo fangue ambi deriuano , e fino in Na- 
poli antichiffìmi di centinaia d ann i auan - 


ti Ì I mperador Rarbarojfa : onde fìimo che 
la voce di Sguizjzeri ( per quanto à co fioro 
tocca ) deffed gli firittori oc cafone d* erro- 
re , conciofia che non Sguifzeri , ma Pif 
quitij debbanfi chiamare , la qual voce al- 
tro none , che fipranome di Caraccio li in» 
trodotto per di ffinguer le perfine , i paren- 
tadh e le linee della cafa , fi come de gli altri 

0 - 
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F AMICI! A CARACCIOLA. * 
far 4 c violi, i quah r Barba ì Canntlla ) Ca fini , 

C ótro felli, e UgotthSpicolt ì S ac capanna Ver- 
defca, V tota,* £ altri moiri modi per diuerfi 
accidenti chiamati furono ,e col nome moki 
variarono anche lìnfegna , il che alle fami - 
glie copiofe per moltitudine di gente fa di 
eneftien che fpejfe volte adiuenga, fi cornea 
adiuenne a francarci Napoletani famìglia ™‘*£ b f eì - 
altreji copiofa , de ' quali alcuni , Zofi, altri p o,ì «3 >^*3 
Fofihi, Olinoli, JmbrtachijFuftri, Impello- > jVjSfw. r t g 
M,ed altri modi jt dtjjtro , variando tnjic- s Domenico c 
me tra di loro tarme della famiglia . Ma rick >* Dfiel0 *. 
della varietà de nomi, e deli’mfegne nella 
famiglia Qaracaola apprejfo largamente j 
ragioneremo . - 

Si che de Caraccioli,altri Tdpf't, altri Pifqui - 
lij s appellarono ,t quali fenica fallo fon d vna 
me de firn a famigli a,conciofiacofach e ne pri- 
mi anni de’ Re Angioini habbiam noi frit- 
tura di Gualtieri Caracciolo Ptfquttio , e di H94.T fol.irf». 
Giouanni Caracciolo 'Roffo fratelli y nati da foi.«Iif of * 
Ligorio Qaracctolo 'Roffo, t da Giouanna I}o6 ' foLlf '-* 
Fifa otta 3 la qual frittura apertamente^ 
ne dmoflra che quelle due linee di Qarac- 

A ? doli . 
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Sotto l’Im- 
perio Gre- 
co. 

NelPArchfuo di 
San Seuerino di 
Napoli nello 
finimento Cu- 
riaiefco 7 90. in 
lungobardo. 


NeH.Arch.di S. 
Seuerino 'nello 
finimento 493 . 


4 ' HISTORIA DELLA 

doli vna fi efia cofa filano . Egli è vero , che 
molto prima di quei tempi vi è memoria 
dt Qaracctolt SRofit , come pofcia s inten- 
derà . 

Ifor a che dimojlrato h abbiamo come la Rofi 
fa, eia P ifquttta amen due da vn me de fimo 
ceppo quafi r amifo rampolli dipendano, re/la 
che veggiamo la loro antichità , da cui farà 
forfè mantfefia anche l origine^. 

Quanto ad' ^Antichità deduca fa Caracciola 
ed a è antica in N apoli fin da tempi ded' Im- 
perio (greco. Leggefi che negli anni ded'tm- 
peradore Qofìant ino Greco Maria figliuola 
del Signor Landolfo Caracciolo lafcio al Mo 
nafterio di San Seuerino , e Sofio alcuni po- 
deri in N apoli y tl che non falò vna antichità 
grande ne difiuopre,ma etiandto che in quei 
tempi erano i Caracciolt Signori , e perfine 
fidufiri, imperochefi dice Do min us Landuf- 
phus, il qual titolo non fi conueniua in quei 
t empi ,Jaluo che à perfine di molta fiima, 
e nobiltà .f Leggiamo ancora che fitto l’Jm- 
perio di Gtouanm Porfirogenito , Pietro 
Caracciolo dono odo fiejjfi Monafero buona 

quan - 
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FAMI OLIA CARACCIOLA. 
quantità di danari per fanima fu a . E / otto 
lo fteffo Greco Ce fare fa fi honorata memo- 
ria di Pandolfo Caracciolo , le quali memo- 
rie s'appreffano all ’ antichità di fettecento 
anni y delche pregiar fi potrebbe > e girne per 
antichità , e nobiltà di fangue altera ogni 
gran famigli a, per cioche ragioncuolmentcj 
habbiamo à credere ch’anche gran tempo 
auanti fojfero ì Carac doli nobtli,e principa- 
li nella Città. Nè lafciarò quel, che fitto 
I Jmperio di 3 afili o, o nero di CjiouanniZi - 
mtfie fuo cognato leggiamo , che Te odo nan- 
dù figliuola del Signor Teodoro foracchio 
donò al Monafierio di San Sergio > e *. Bacco , 
che pofcia di san T eodoro > e Sebaftiano fi 
dijje vna parte del Qampo detto delli Carac- 
ctolt , onde non pure l’antica nobiltà de * fa- 
racciolt,ma la lor potenzia, e religione fi ren- 
de in fi fatta antichità affai chiara , et tllu- 
ftre. molte altre fritture di quei tempi po- 
trei addurrete della cafa Caracciola fi fa 
rnentiene y che perbreuità fi tacciono . 

Hor dunque ritrouandofi la famiglia Carac- 
ciola fin da fettccento anni a dietro m Na- 
K foli , 


Nello fleflo Ar- 
chivio ftrumen- 
to 3 6 S. 


Leggìi! Zonara 
Se il Dogiioni 
nel racconto de 
gl'Imp.Grcci. 


Nfll'Archiuo di 
S. Sebaftiano di 
Nap.in vno lini 
memo regnato 
nel di fuori col 
Leone. 
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l.i.ff.de cenfi. 


I. non tantum, 
ilienfibus ff. 
de excufat. tu* 
terum. 


j HISTORIA DELLA 

poli) ne vergendo fi eh 'altronde babbi a, prin- 
ci pio fi può con molta ragione conchiuder i 
cb' ella anttcbifi ima >et originale Napoleta- 
na fia,enon alt rimente venuta in Regno 
ne' tempi de' Trencipt Sueut da Ptfit,ò da 
(germani a coni altri fognarono. Capto bora 
di trattare sella con più alto principio da 
‘Rimani, da Greci , ò pur da Goti dipenda, , 
fi come deli altre antiche famiglie Napole- 
tane fi congettura , e tal' bora fi fattole g- 
gia , percioche io non fino per fundarqutì 
ila fattoria in congetture , & argomenti # 
ma in vna certa, foda ,{f app roteata ve- 
rità. 

E l batter origine da ù degna Città quale 
Napoli, pormi che non fiadt picciolo im- 
portanza alla nobiltà di quella famiglia , 
imperoche la chiarezza della patria è di 
grande ornamento alle cafi , ]l perche leg- 
giamo , che Vlpiano cotanto fi pregiò dello 
jplendore della fua patria, ech'i Rimani 
ne vanno gloriofi per hauer eglino ortginzj 
dalla Città di Troia. Non è egli vero che 
ljnckta,t Reai Città dt Napoli Metropole , 

e Capo 
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FAMIGLIA CAHACCIOLA: 7 

e capo del fuo Reame contende d'antichità , 
di nobiltà, e di valore con qualfiuoglia altra 
Città del Mondo ? Ma tutto che il fauel- 
lar di Napoli men che folennemente paia 
anzÀ vn ifcemar delle fue grandezze , pur 
non tacerò io parte del molto , ch'intorno al- 
l’antico fflendore al valor di Napoleta- 
ni l’hiftorie narrano, cioè c battendo ^Anni- 
baie rotto i Romani à Canne , e figgiogato T ' !ai0 ' 
tante Città credendo egli follemente dello 
fi e fio modo trattar anco Napoli sapprefisò 
à quella , cui tojlo fi rifoluè fgombrare veg- 
gendola cinta d'alte mura , e difefa da va- 
lor ofi Caualieri . Ne lafciarb che condolen- 
do fi ali’bora la Republica Napoletana della 
dìfgratia de R omani , e p enfiando qual do - 
ttefieper le lunghe guerre rimaner l’ Erario 
di Roma mandò quaranta T afiz>e d’oro in 
dono à Romani , offerendogli largamente*) 
ogni fùa pojfa, dalche buona parte dell' anti- 
ca nobiltà di Napoletani fi manifefia. fin- PaoloDia co*® 
di Gen/erico benché hauejfe col fuo forte , e 
numero fo effercito rouinata Tàoma, e tutta 
Qtmpagna no potè già egli à quel modo trat 

tur 
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* \ HISTORI A DELLA ' ' ’ 

far Napoli per lo molto valore di fuoi nobi- 
procopio. li [timi cittadini . E come Procopio ne lafctb 

jcritto la magnificen%jt,e la forte\zi>a della 
Città di Napoli > e la prode^Zj* de fuoi Cit 
ladini fomento fi il celebre Beh far io che lo 
cofirtnfe perauuentura con poca fila ripe- 
tanone à patteggiar con Napoletani . 

6 S dunque la famiglia Caracctola d'antichifi 
firn a nobiltà } et originale dall'alma Qttà di 
Napoli . Ma che dirò mai eh' ad vna pie - 
dola parte delle grandezze di quella nobi 
Itfitma cafa fodù faccia? Può ella fenz^a fai 

• lo anneuerarfifra le prime , e più chiare fa - 
-miglio / Italia , hauendo con C antichità 
s tnarautgliofo [pie udore per tanti domini] } c 
fupreme dignità , & in vero s io volefit far 
folenne racconto delle fue lodi , mi farebbe 
me fi ieri di comporre più che mediocre vo- 
lume , mà di c. o lafcto l'imprefafgomentato 
nonmen dal profondo abijfo della fùa anti- 
chità^ dalla copia delle cofe prejfo eh' infini- 
te , che dall alto figno delle fue gran dez^z^e , 
e bafierà ch'io diabreue faggio d' alcuni huo 
mini / lluftri ch'ella f tconda di ogni virtù, e 

valore 
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FAMIGLI A C AR ACCI OL A. 9 

•valore in ciafcun tempo hà partorito ai mo - 
do, dalche buona parte della Jùa chiarella 
comprenderemo . 

‘Rjtrouafi la cafa Caraccìola, come dicemmo 
nobile fin dà tempi dell'Imperio Greco. Hor 
pajfando k tempi deprimi Rèjeggefi che fit- 
to tl Regno di Tiuggieri Normado primo Rè 
di Napoli, Landolfo Caracciolo hebbe a uen- 
dere al venerado Sergio chiamato Buon ani 
ma alcuni poderi in Napoli , e fitto Gugliel- 
mo fuccejfir di Ruggieri, leggiamo che Gio- 
uanni cognominato Caracciolo Conefi abile, 
e Gtudice della Città ( 'ufficio in quei tempi 
di molta dignità ) figliuolo del Signor Tac- 
ciar do fè tranfattione 3 o fia accordo con la 
Badia di San Seuerino , e Sofio d’vn podere 
detto V iticeli a, ch'anche à nofiri tempi fi 
pofitede da quel Monafìero , e lafciando à 
dietro cento 9 e mille memorie fimtli fitto 
Trencipi Normandi. 

Ne' tempi de' Re Sueui degna memoria è quel- 
la delgra Giouanni Qaracctolo l Roffb,Heroe 
di marauigltofi valore. Qojlut fu Viceré nel 
"JRegno di Cicilia per I Imperador Federigo , 

2 da 


Sotto Rè 
Normandi. 

Anno n$i. 


Nell’Arch.di S. 
deaerino nella 
ftrumen.910. 

Nello fteffo Ar- 
chi. nella f -caf- 
ra nello ftrum. 

io. 


Sotto Rè 
Sueui. 

Gio. Caraccio- 
lo Rodo Vice- 
ré di Cicilia ia 
vn Priui. di eoo 
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C" filone ad Ar* 
n lido, & Vgie- 
ro Rainaldi Fra 
cefi , fpcdico in 
Gi< ta negli an 
ni n»8.à zf. ci’ 
Apr.fi erba dal 
Duca deli’Àtri- 
palda. 

• Gli Annali di 

Matteo Spinti- 
i lodaGioucnaz 

I *o. 

1 . 


(- 


i 


Quelle parole 
fi leggo, io r el- 
le Cólfctutinni 
del Regno, (la n 

paté à tipo del 
Rè Ferrando I. 
negli anni M7f 
lotto iltraiocs 


io HISTORIA DELLA 

da cui vien chiamato prode Caualtere. Indi 
ritrouandofi alla dtfefa del Cajlello d’Ifchia 
doppo lunga ,e perigltofa battaglia , qual bora 
sauutsò dì non hauer più [campo volle in- - 
trepidamente (o gran forila di virtù ) la - 
[ciarfi piu tolto bruciare dentro la Fortezj- 
&a, che darfi a nemici per vinto , an \ j dan- 
doft fuoco alla muntttone , che quiui era fé 
si che refi afferò gli auuerfari fcherniti non 
men della preda , che di fe fteffò affettava- 
no > che del cali elio y e della munitione et i au- 
dio . attione tnuero di fomma generofità , e 
degna di uguagli arfì alle più tllu dirige famofè 
degli Anttcht <r Romam ; jl perche ferbando 
Ijmper udore grata memoria disi glortofo 
fatto > negli anni izjf, concedette à Ligorio 
Caracciolo per gl’ infiniti meriti del valore , 
della fedeltà , e della co fianca di Giovanni 
Caracciolo Rofio fuo padre vn feudo prefio 
la Città di Carinola , con quelle parole s . 
Frid ctìcus Dei gratia Romanorum Impe* 
rator femper Auguftus,Rex Hierufalem, 
& Sicilia’. Auguftalisexcellentixtuncex- 
tolliturfolium cùm fuinomìnis titulos am- 
pliar; cum dignis memorimi prsemijs fubie- 

ftorum 
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FAMIGLIA CARACCIOL A. li 

éiorum compenfat obfequia: illorum pre- 
cipue, quos lineerà fides,& pura deuotio 
redditexpertos. lndeeft,quòd nosatten- 
dentes fidem puram ,& grata (eruitia prae 
fentidignarelatu,& futura memoria, qua? 
quondam Ioannes Garacciolus RulTus de 
Neapoli pater Ligori; Caraccioli fidelis 
noftri Maieftati noftrae femper exhibuit, 
& fpecialiter , quod prò feruitijs noftris , 
& Imperi; deputatus ad cuftodiam Caftri 
Ifcla?, à noftris rebellibus impugnatus , ma- 
luit in vna turrium munitionis ipfius, cum 
fe amplius non poftèt defendere igne ere- 
mari, quam fe fponte inimicorum tradere 
poteftati; Confiderantes etiam , quod Li- 
gorius praefatus paterna? fìdei conftantiam 
imitando grata nobis obfequia exhibere 
poterit in futurum , de benigniratis noftra» 
gratia , qua confueuimus benemeriti pro- 
uidere,adaIiorum quoque fi delium noftro- 
rum dignam imitationem exempli, damus , 
& concedimus nominato Ligorio fìdeli no- 
ftro,& heredibus in perpetuum feudum, 
quod fuit Gerardi de Ripa, quod tenuit 
Robertus de Conca in Galeno, & perti- 
nentijs eius , & nunc ipfum Curia noftra te- 
net, &c. 

2 * Fra 


reafsuption; in 
ftrumenro:um. 

Et anche nell'Ar 
chi.della Zecca 
j306.foi.1f. 
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Pù fatto Cardi- 
nale negli anni 
1 * 44 * 

Leggi il Ciacco 
ne nella Gloria 
de’ Pontefici, e 
di Cardinali . 

Nonfoftiene la 
lunghezza del| 
tempo, e la fcar 
rezza deU’anti- 
che fcricture_y, 
che di quello 
Card, fi polla—» 
dir altro, ilche 
auuiene etian- 
diodi molti al- 
tri perfoqaggi, 
che fieguono . 


Scip. Ammi.del 
le famiglie no- 
bili Napoleta- 
ne. 

Teatro Genea- 
logico tomo 4. 
Frane. Sangui- 
no delle Iilufiri 
famiglie d’Ita- 
lia. 

Bartol.Chiocca. 
nella fioria de* 
Velcoui & Ar- 
ciuefe. Nafole- 
rani. 

Il Summonte^ 
nell’hiftoria del 
Regno parte a. 
libi o x. 

Fnron Capitani 
di Caualli. 
Nell’Archi.dtl- 
la Zecca nel li- 


li RISTORI A DELLA 

Fra Prencipi della Cbiefa riluce in quelli 
tempi 'Ber nardo Cardmale, cui non men la 
facra porpora, che la propria virtù rendono 
chiaro, e riguar dettole; fu egli fatto Cardi- 
ti ale dal Pontefice Innocente II IL e f òtto 
lo flefio 'pontefice morto; pofa il fuo corpo 
nel Lat erano, oue leggiamo , 

MEMORIA BERNARDI CARACCIO LI NE A» 
POLITANI S.R.JE. DIACONI CARDINALI S. 

Berardino Caracciolo pofso all’antica fita 
nobiltà aggiunfe felicemente la dignità , e la 
dottrina , percioche fu egli zArctuefcouo di 
Napoli , \ Dottor dell'vna, e dell’altra legge > 
e Filofofo alt resi . Ve defi nel Duomo la (uà 
fiatua nel fùo Sepolcro di marmi } in cui fi 

HIC IACET CORPVS VENERAB. IN CHRISTO 
PATRI! DOMINI, DOMINI NOSTRI BER ARDt- 
NI CARACCIOLI RV BEI DB NEAP.DEI G RAT I A 
ARCH I E P. NEAP. ET VTRIVSQJfB IVRIS DOCTO- 
RIS, AC MEDICINAE SCIENTIAE PERITI, QV I 
» 08 I^T ANNO DOM.MCCLXII.TERTIO NONAS 
OCTOB. I O. CARAC CIO LV S RVBEVS NEPOS .F.F. 

Gìouanni,e Marino Jlluftri Capitani milita- 
rono co fingular valore per tjmp. Federigo, 

Berardo 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. tj, 

'Berardo Caracciolo Rolfo Caualier di molto br0 a f. Jt.m. 

• - /* » • fiy f | ^39'^* n* 

fregio , e per Juoi meriti all l mferador ca- e 5 o. 
rtfiimo fu Viceré nella Prouincia di "Pari . dà Giouenano 
Ma fitto il Regno di Manfredi nobtltfima nó* 1, ai5. Dall * n ‘ 
frittura è quella, che mi diede il ‘Dottor NeirArch.dei. 
Pietro Vincenti ajfai degno <l A ntiquario , ttgnuHfyk* 
oue (Alberto Caracciolo detto Cannella u6». 3 *’ 4000 
Gran Maeftro de * T emplari vien chiama- 
to dal Rè Manfredi fuo confanguineo. 

Ricciardo , et Anf elmo fratelli per gli molti me Mastro da gìo- 
riti dell Arciprete Qaracciolo lor z>to, Mae - * Dn ° 

ftro del Rè Manfredi creati furono Caualie 
ri co l dono à ci afe uno d'vna buona rendita . 

Di chiarifrimo nome in quefti tempi è Landol NeU*Arch.di s. 
fo QaraccioloConte di Chieti , e Signor della • w™™™ 1 
Città di MontemaranO)di T orremaggiore, « 
del Qattel detti Fr onci, e di Baiano, di cui fu Scip. Ammirato 
moglie Cubito fa d’zAquino fioretta di 7 o- 
mafiso [onte dell Ac err a, Capitano dellfim - - . 
per ador Federigo. \ a. k 
H or venendo à tempi de ‘Re Francefi, fiotto il Sotto Re 
*Rè [arlo primo d Angmventicinque Caua Francefi . 
li eri dell ac afa [aracciola tra Rofri } e Pifiqui Carlo I. 
tij annoueranfi fra Baroni del Regno, » 5z«ca«n?o' 

Prelato 
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quificìcne diBa 
reni anno 1175 

Fu Berardo Có- 
figììcre di Stato 
del Rè, e Prior 
di Bari. 

^ lt8j.A.foI.i5o. 
1x69, C.fol.tfx. 
1*7». ind. i.f.54 
ix78B.fol.at4. 
t»7<S. A.fo. 34. 
l» 73 -iod.x.fol. 

*17. 


1178. D.fol.i*. 
1*7*. A.fo. 119. 
1x71. B fo.159. 
1x7». B.fo.38. 


txd9.Cfol.143. 
ix70.C,fo.i3d. 
1 X7*. A f<>.*3*. 
12.7X. A.fo. 1x9. 
ir7».B,fol. }8. 
lx78A.fol.1j9. 


1273 . A. fot. io. 
1*78. D.fo.i44* 
1 18 70 . 

1*73. A.fo.*3 1» 
1x70-C.fo.187. 
1x71. C.fol.JS» 


*4 • HISTORIA DELLA . 

P relato d'alto affare fu Berardo Qaracciolo 
Cancelliere, e Cameriere della [arte Poma- 
. na,à cui col titolo dt fuo molto caro amico , e 
di Configherehebbe à fcriuereil Re (farlo /. 
r uguagliandolo del fuo ritorno dtCtctlia in 
"Napoli sfregandolo tnfieme che voleffe aiu- 
tare, e fanortre i fiuoi Ambafii adori già de- 
sinati al Ponttfice falche la molta dignità , 
et autorità dt Berardo fi manifefla . 

Painaldo Caracciolo detto Vgot fu Signor 
d'Andrano,del Cafìtglione,e d'altre Casel- 
la in terra d Otranto. Gurello fu egli Sig. di 
F off acieca , Lippo Signor di Pjpalonga , e 
Pietro Signor della T or re tn quel di Bari . 

Berardo,c Giouanni fratelli furon Baroni in 
quel diTaranto, cofi anche Ruberto m quel 
di Qapoua ,e Matteo in quel di Se fa, et altri , 
che per non dilungar l'hijtoria fi tacciono . 

Affai nobtlCaualtere fu Landolfo Caracciolo 
Roffo marito di Beatrice d’ Aquino , coftui 
fu Signor di molti feudi, c Gouernatorc del- 
lo fludio Napoletano , 'ufficio tn quet tempi 
dt molta fftma , percioche riconofceua egli 
con fuprema giur idi t ione >i Dottori ,t Mae- 

ftrfi 
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FAMIGLIA CARACCIÒL A. i,c 

ftri,e glt Scolari tutti. Lo fieffo leggiamo ejfer 
flato Viceré nella Pr onirici a del Prenctpa - 
t o di qua , (f anche Sindico della Città di' 

Napoli , da lei mandato al Rè farlo /. . 

Fra Soldati demo luogo occuparono Mar - *»*<>• a. foi.40. 
tuccio , * i/iouannt Signori di feudi , & an - '*«-o.f 0 i.«8. 

Coregono Barone di Pifaotta . Quindi sig^aff^dun 
c da notar fi l’error del Marche/, che fcriue e dj GiS rno * 
quejta Baronia hauer hauuto principio ne' 
tempi del Rè Ruberto. 

Pietro Caracctolo detto Vgot fu Gran Ca- im.cso „«. 
uallerifzjo del Rè, ereffe ettandio l'vffcio di foiuj. 1 * 80, A * 
Gran Camerlthgo del Regno. 

Ne tempi del fecondo [arto Rè di Napoli vi Carlo 1 1. 
fu Landolfo faracctolo detto Cannella , Ca- 
meriere maggior e> Configli er e } e famigliare *5°** D.foiJ«. 
dtlRè: queftt in premio della virtù milita- 
re dimoiata nelle guerre di Cicilia, oue 
feru) egli con //quadre di fuoi propri/ caualli 
riceuètn dono la terra di Ptetr ab ondante ; LM '*' 

Jndi fatto Maggiordomo della forte Reale, 
fu dal R è mandato dmbafctadore al Pon- 
tefice Promano , e meritò riportarne in do- 
no molti feudi , e Castella in quel di Cari- 
nola , 
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t»9*. 1 * 9 *. A. 
fri. 14)- i» 94 > 
I. fri. *44- *300. 
1301.8.101.369. 

1301. E. fòl. 98. 

1303. 1306. D. 
fri. 108. 1306. 
I. fol. 101. 


Ijol.A.fol»*! *• 
130». *303. A. 
fri. xx. 1305. E. 

f.99.i3°o.J jol 

A.foUoo- 


1306.1307. A. 
fol. 178. 


» 

1301. H.fo.103. 
13 io.E.fol.3 1 1. 
,1300. 1301. B. 
fol.t 37 .i 303 ,B. 
fri. 80. & 189. 
1306. H.fo.169. 
& 117. 1x98. 
1x99.0.(01.36. 
13OX. H. fol. 4. 
I71.ex80.1303 
C.fel.8.i307.F. 
(0.6.1x91. 1191 
C.fol.131. 


16 HISTORIA DELLA 

noia , e di Mon dragone,^ anche vna ricca 
rendita. 

Cjualtieri Qaracciolo Pifquitio marito di Mi 
let a delia Lagoneffa , forella di Giannotto 
Mari fcalco del Regno fu egli affai nobtl 
guerriere ,diè buon faggio del fuo valore nel- 
le guerre preffo T r apani, ottenne in guider- 
done de fuoi meriti le Cajlella di Camerota , 
e di Molopa.fu Signor d’ Arnefano,e d’altri 
feudi , e vaJJalU interra d Otranto , e d in- 
torno la Città d’Auerfa . 

Giouanni Caracciolo fignor di Montaquilo > 
e d'altri feudi, fu T e foriere del Rè Carlo , e 
Viceré nella Trouinciadi Capitanata 9 fu 
anche Gouernatore del Ducato d’ Amalfi. 
Jlluflre Caualiere fu Ruberto Caracciolo , il 
quale hebbe molte famiglie vaffalle dentro 
la Città di Napoli. 

Di molto nome in quegli fi e fi tempi è Ite- 
rar do Cameriere , e Qonfgltere del Rè , che 
redò il C afelio di T fiotta con molte altre 
terre , fu fignor delle fafella di fardeto , di 
S.Giouani tn fari co, del Ca fellone, e di S.Ste 
fono , hebbe ancora feudi , e vafjalli in quel 

dt Leccio 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 17 » 

di Lecci * , * Auerfa a co fiat concede il Re 
du cento huontini per lo feruigio della fua 
per fona , e per lo decoro dell'officio di gran 
w Camerlingo del ‘Regno, cb'eglt refe con firn ■ . • 

• ma fita lode , come colui , che fin dalla fan- 
ctufz^a verfato era in co fi di grauifi/mi 
■ affari .fu etiandto Berardo Viceré nella 
fProuinciadi Capitanata , & ottenne altre 
dignità, che per breuità fi tacciono. Mà non 
deuetacerfi , che fueglt per fona d’ifijuifita 
religione, V tra l alt re fu e pie attiont donò 
feudi alla Chjftfa di S. Pietro Martire . ' _ 

A Berardo fuccede Bernardol aracciolo nel ijo 3 B.fST». 

I // • • |- /-1 • • /* 

gouerno della Proutncia di Capitinata ,fu fog. 10 6 . 
anche Bernardo Siniscalco, b jia Matordo - d! 

mo del Re, efignor di Camp or a, della *T or - 1198. D.fog. 4. 
re di P adula m terra di Otranto , e d'altri 
feudi . 

2 Y /colò Caracciolo detto di QapuaMaeflro di 
v cafadel Re y hebbe in gouerno le Prouincte ,30, * 
d’ Aprulfo , d/ T erra di Lauoro,e di Con- 
tado di Mohfi . . . • ' ; 

Nicolò detto d'Jfchianauigàndo convn fuo ,3 *’ c f0,197 
galeone contra Barbari ,et infide U, m olirò 
* - C fouen - ' 
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ponente marauighofi prodel^e . 
ijo 5 .e fo..i jx Gioudni detto d' i ferma fi* egli Pfc all erto del 
‘He, ò fia Prepofio alle fabrtche Regie . 
«io 7 .A.fo 1 69. Landolfo Qaracctolo , di cut no veggo tl fopra- 
nom e fu in quefit fi e fi t empi Ambajciado - 
re per la pace fra due Corone , di Napoli) e 
d' Aragona, la qual egli non fenica gran lo- 
de, e degni premi/ nella Città di Mar fili a 
felicemente co ncbiufe. • 

u9KA.ro. 34 .. filarino fu Gouernator e dello fludio di Na- 
poli) e (fregorio fignor de feudi fu Giudice 
^ della Citta, vfficto, eh’ in quei tempi non fi 
* ■ conuentuafaluo che agente patritia. 

Non è di tacer fi Frane efeo (bracciolo Qan- 
celtere dt Parigi, à cui col titolo di fuo mol 
«<95.3/0.1x9. t 0 caY o Con figli ere eccedette tl Re vna ricr 

ti03.Aib.t83. ,, J I 1 . , . r 1 n n 

ca Ab adia, che fu dianzi di Landolfo far 
dtnaldi S. Angelo, fi* anco Fr ance fio Am 
bafetadore per la Rema in Roma . 

Gionanni Boc Jn qucftt tempi vien celebrata dal (Boccaccio 
iow'riadcifat: la feritola , 0 pur (Biancofiore Caracctola 
«aineronc. cl ** non men per antica nobiltà , che per belle&- 
Z,a, honeflà, e prudenza, fu cefi et moglie di 
Currado Captcc Vtcerè di Sicilia per lo Re 

Man- 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 19 

Manfredi Sueuo;laqual lode far cb’ìn fra 
fatte confermale il Re Carlo 11 .qualhora 
dichiarò che "Beritola in Regno fìcura ne 
viuefje , conciofia ch'ella conftngular pru- 
denza temfrato battendo / affetto verjò 
furrado non hauea funto acconfentttoà 
gli eccefii di colui , che affatjiero nemico fu 
della parte e Angioina . 

Sotto tl Regno di Ruberto affai bella , e fre- 
giata memoria è quella oue i Caracctoli ve - 
gon chiamati de' piu N oblìi > e Fot e nt i del- 
la Città. 

Non foco ornamento in quelli temfi reca- 
rono alla lor famiglia Ludouico ,eN tcolò 
detto di Qafoa,che s acquili arono luogo fra 
più celebri Qafitani di quella età , fu Ludo- 
ut co Vie epe , e Cafitan generale dell' Epiro, 
ò pur del "Regno di Albania , & anche del 
Brucato di Dura(zj). 

ÌSlicolòconfighere, cameriere, e famigliar e_j 
del Re, pojcia Sene (calco della corte Reale, 
e gran CaualleriTffo fu anch'egli Viceré, 
e Capitan Generale nella Prouenza , nella 
Romagna, e nella Lombardia , fu fignor di 

C * C am ~ 


fot, 


Ruberto . 
Le^ ii iibdel 
IJ» 7 . t}*8 . A* 
fo,i IO. 


17.31.8jf. 

foi.144. 


13 io. C.fb.jj. 
99 e 1 06 1 3 io. 
D.fo'.ijji jof 
H fo .10.& 3 60 
1330. B- tot 19. 
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Cirolamo Rof- 
fo nellib. <S.del 
l’hift.di Rauen- 
na. 


13 

ij3 5 .C.fog 75 . 

1344 B.fo. 118. 


Qampochiaro di Mortorio, di Qafalu'teri , d* 
Qapiflrello, dt P iefiocanale , e d'altri luoghi 
nella Puglia, hebbe in dono dal Re il fendo 
di Cafanouella prefio Napoli . 

13i5-B.fog.13. Ilcofhn padre Ut c Ciardo fitnor di Cìuit a di 

1314-c.fog.30. J 1 T L 

Capitanata tolta in moglie Margarita di 
Gambatefa diuenne Barone diGambatefa , 
della T 0 far a, di Vipera, del cafiel di S. Gio- 
vanni , e d' altre molte terre , fu Ricciardo 
Cameriere del Re, da cui rie tue in dono 
feudi in quel di Bari . . 

Non minor fu la virtù di Rigori 0 Caracciolo 
V icario del ‘Re Ruberto in Achaia 3 e nella 
Lombardia . 

Di molto pregio nel valor dell' armi fu etian - 
dio Giouanni [aracctolo chiamato Cutro - 
fel 0 Cameriere maggiore , e Capitan Gene- 
rale del Re, che più volte dtfefe il Regno af- 
fato 0 dal Duca dtBauiera, e da altri nemi 
ci, e r ubellt, e nelle guerre di Sicilia militan- 
do egli co faoiproprij caualli ne riportò fom 
ma lode, e ricchi doni . Lo fleffo fu Prepofio 
alla riparatione de cadetti , e luoghi di ma- 
rina del Regno . ■ - . 

- Enel- 


1331.133j.ind. 
l* fog. 67. 


* *.•} I * . - 

ti i4.B.fb. 131. 

•13f6.C4fbg.KS. 
il i?. i}t8. B. 
fo.38. 1317. D. 
fo. 8. 1327. 1318 
B.fog.4. 1317. 
1318. fog. JJ. 
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F A MIGLIACA FACCIOLA 
E nelle guerre di Tofana nobiltfsimi Capi- 
tani furono Rainaldo , e Ruberto , che tra 
gli altri Baroni del Regno andarono d quel- 
la imprefa ut compagnia di Carlo primoge- 
nito del Re. m 

La flejfa lode fi deue a Ricciardo >ch e co fingu- 
lar valore difefe la Qalauria,fu quefti Stgn. [°£ fg {o [ ;* j; 
di Cafacalenda , e d’altre casella , & hebbe 
per fujfeudatarij molti nobili Napolitani . 

Landolpho in premio de fuoi meriti ricca c in 
dono dal Re Ruberto il p alaggio Reale nella 
pialla dì Carbonara fabricato dal L{e 
Qarlo IL per godere de t or nt amenti , del - * 
le gioflr e , e de’ giochi, che quiui fi face ano . 

Fu Landolfo Cameriere del Re , & Amba- 
fciadoredi Beatrice Marchefana d Elie 
forella del Re Ruberto per Ì acqui fio di Co- 
iaio , Migliaio , e d’altri luoghi. ~ 

Nicolo Caracciolo fuccedc a T omafio Mar* 13n.t3u.fog. 

Xano nelgouerno della Prouincia di Bari . 
Bartolomeo detto Spicolo fu V/cere dellcj g fog.?., 
Prouincie d’^pruzj&o, e di terra d’Otran- 1 j 16 ? fog’ 94. 
tOtLudouico della Prouincia di Bafilicata, 
e Filippo anch'egli della Prouincia di terra 13M.cfog.50. 
di Bari . Jn 


tìCS 1 

KG 
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13-9E.foi.34» Jn qucfii tempi furono iCaraccioli /ignori 
i 3 3*V. lvì 9 i di Campofano in P agita ,di Cafarano,del- 
fo! 160. ^ Ctfìne , e d'altre casella in terra d Citra- 

to . furono anche fgnori di molti poderi 
nel mote di S. Erafmo pre/o la Qttà, e vo- 
lendo tlRe Ruberto edificar quivi ti ricco , 
e celebre moni fiero di S. Martino impetrò 
quel luogo dà Giovanni , e Berardo Qa- 
r ac ci oh. 

i,i 7 .d .to.it. Bernardo , Mar ino, e Landolfo chiamato 
[ j Aifo'.iiu Saccapana furon Baroni, e Signori di feu - 
13u.13u.fo. di, il primo Governatore dello fiudto di Na 
poltri fecondo Cjiudice della Città , tl terf? 
Ammiraglio nella Puglia , c nell' dpru&ZjO 
tenne il luogo di Gran Camarlingo . 
Giouanna I. Hor venendo à tempi dt Giovanna prima di 
i348.Bfoi.u1. que fio nome Rema di Napoli fictrappre - 
J tnta Arr 'i° Cicciolo ‘R.offo,, degno (en\a 
xwttuìi. f all ° d'annouerar/ifra ipiu dlujtn fogget- 
ìjjó.’c 1 »o\” 7 . di capi, fu egli Qameriere Maggio - 

G10. villani ii re g p 0 f aa Matordomo della Reina , e l^i- 

Fior.nellib.u. ' 

cere di molte Provincie , ne in quejte digni- 
tà termino la fua grandetta ,perciocbe fìi 
Gran Camarlingo del Regno , e Conte di 

Jera- 
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Ieraci>egtmfe k tale che fu prefio che pa Po 
ne del Reame > efiendo oltre modo caro alla 
Reina , k cui egli co’lfito aio valore recato 
hauea non piccioli benefici difendente an- 
te volte il Regno , et accompagnando la 
Reina in Francia , è ( comi ella confefia ) 
falu an dola nella guerra mo fiale dal Rè dì 
lungheria ; rie tue in dono La "Baronia di 
S. D em etri altri mo 1 ti feudi tn Bì ton- 

to, m Gif mi , nella terra di Somma, & al- 
troue, (3* anche per la ribellione dt T omafi 
fo dìaAqutno Contedi Laureto tutti i feudi 
in Auerfa , & T rentola con molte ricche 
rendite. 

Ad Arrigo fàcce de Antonio fuo figliuolo fe- 
condo tonte dt feraci > e Cameriere della 
Rema, i 1 quale facendo ila via per i lodeuo 
li vefìtgi del padre accrebbe le riccheì^e , 
effe n dogli dalla Re in a donato il catte Ilo di 
S. Giorgio in Qalauria } e la Baronia dì Ano - 
già .fu ettandto padrone delle terre dt Cap 
peronouoydt Cmquefrondt , di Alo fiuto, del- 
la Grotteria , e di altri feudi in "Bari . Hebbe 
Antonio Ltonarda , e Lucretia fue figliuo- 
le, la 


Leggi il Coltiti 
io ne! 6 lib del 
rnifto del Re- 
gno di Napoli. 
Arigo fitto Có 
te di Ieraei , ne 
gli anni 1348. 


1345. A fo. 40. 
I 3 JZ F. to.6f. 
ij8i.fog 53. 
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N. fatto Cardi- 
nale gli anni 
1 37 8 ; . 

Leggi il Panui- 
nio> & il Giac- 
cone nelI’Hifto 
ria de' Pótefici» 
e Cardinali. 
Rafaello Vola- 
ter. lib.ti. del- 
l’Antropolo- 
gia * . . . 

S. Antonino hi- 
ftor. par. 3 . tit. 
13. cap.it 5.i. 

1347 fog. H7. 
13 + 3 . A. fog. 4. 


1348. A fo. 134 


/ 


HIS TORI A DELLA 


le , la prima maritata ad a Arrigo Sanfeuè - 
rino [onte di Perranoua, la feconda a Gu- 
glielmo Puffo Conte di Sinopoli, a cui diede 
nouecento onde di dote . -, 

*Digran filendore in quefìi tempi fono Ni- 
colò, e Landolfo Caraccioli. Nicolò dal Po - 
tefice Vrbano VI -creato fu Cardinal di Sa 
ta Qoiefa , & adoperato tn diue rfegr auif- 
ftme legationi à i ÌRe di Napoli , alla Repu- 
blicaVenetiana,et altroue, nelle quali con - 
fegui lode di fauttfiimo , e prudentifiimo 
Prencipe. 

Landolfo Arcinefcouo di Amalfi , e Gra Pro 
tonotarto del 'Pregno fu anch’egli Amba - 
Jciadore della Rema in Sicilia a trattar la •- 
pace , & ottenne altri carichi difomma im- 
portanza ne quali fi dimofirò fempre tale 
che dà tutti filmato ne fu perfona di /iugu- 
lar virtù, e valore . 

Famofo Guerriero fu Giouanni Caracciolo 
Lofio detto Viola fignor di feudi , il quale fi 
kdeuolmente fi porto ouunque hebbe a dar 
faggio della fua virtù che fi refe degno defi 
fer fatto (generai Capitano delle galee nella 
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FAMIGLIA CARACCIO LA. . 

qual dignità ben dimostro non tralignar 
punto dall'antico valore de' fuoi maggiori. 

2S[on è da lafciarjì Marino Caracciolo detto 
Cofano, chevien chiamato buomo affai pof ji+z.i.ind. tò. 
fentc> e Splendi do per moke riccheZjZje fu 
Viceré delle Prouincie del Principato dà 
la \ e di Capitanata . 

biffai degno , e princtpa ! Caualtere è Petra - 
cone Caracciolo fignor di feudi , e Maior - 
domo della corte ‘J{ealc , che per lo valor 
dell' armile per lo condor della fedeltà fu tra 
i più cari , e fauoriti della Ketna . da co fui 
difendono i Duchi di Martina , i Princi- 
pi di San Buono , e Mar chef di Bucch Uni- 
co , i Duchi di Sicignano , et altri Jìgnori . 

V edefi nel Duomo la fua Statua nelfùo fè- 
polcro di marmi 3 oue leggiamo. 




\ , t ' . 

D HIC 
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. HlC IACET NOBILIS, ET STREN WS 
M1LES DOMINVS PETRACONVS 

% • t 

, CARACCIOLVS SENESCALLVS 

> ' * * ' » \ 

, CLARAE MEMORI AE DOMINAE 

% 

REGIN AE IOANNAE ILLVSTRISS. 

QJ/ l OBHT ANNO DOMINI 
M. CCCLXXXI1K DIE XVIII. 

■' MENS1S IV NII VIL INDI. / 

■ * 4 S • , • ,• ,* » 

* * * . ’ . V . * • » A .* * ♦ : h \ 

Berardo fign or di Pifiiotta, di Adolfi , di 
C arde to y ed' ali rt molti feudi, e (aff dh >Con 
. figltere di Stato, Cameriere Maggiore > t 
Mator domo delia Rema fu V/cere delia 
* Prouincia di^ap/tanata, rtceus in guider- 
done dtfitot meriti la ‘Paroma dt ‘Doz^a 
prejfo la Città di Se fi a , & altrt affai ricchi 
doni . Di coflui fu figliuolo Frane e fico Ca - 
Siedano del fa Siedo de Capoana s che dada. 
Reina vien chiamato prode fiaualiere .. 

•• Berardo Caracciolo detto Ma'Zzjàdrone fìi 
Viceré delie Prout ride di V ni di Grate } e di 
G T erra 
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T (fiordanagouerno anche con molta 

prudenza, e giu flit in le Prouìncie diTer - . 
ra di Lavoro, e di (finta do dt Moltfi. 

Ligorio anch'egli della linea de Ro f i Mae- r 34*.B.f 0 .j»r. 
flro Optano , e Sintfcalco della %eìna fu 
Vicere dellaProuincia del Principato dt là. 

Lmgi Viceré della Prouincia del Principa- Jm* b f °* 1*1. 

todicjuà. i . , , *. . i. ; : Y • . 

jy Arrigo Cote di feraci furon fratelli Gual- 
tieri detto Viola ,e Filippo detto Vgot . Guai - 1 } 
fieri Cameriere % e (finfigltere della Reina fu caakF.fSiL 
V ìcerè A amen due gli Apru^bdi Qapita - 3J * 
nat a, e del Principato dt là > ricette in dona 
alcuni feudi in quel di Seffa fufignor dt Ca - 
gnanofdt firbonara^dt Piedtmonte in Ca 
pitanata.e d'altre terrea caftella. 

Filippo padron di Camp elio donatogli dalla Nella vita del 
Reina> per cui andò egUaAmbafaadore al Aeriamoli. 
Pontefice Romano fu canali ere di fi gran 
coraggio ch'alia prefen&a del Re Ludouico 
Feri prefo à morte il gran Sintfcalco Ac- 
ci aiuoli . > \ "\ y :\ V ó f Y » 

Di chiara memoria in pac e in guerra? il 
co fluì figliuolo N icolo detto 'Viola , marito ' 

\ D t de 
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Scip. Ammi. 


Ij4d-C.fo.T76 
i j47a.Ind.fo. 
* 3 - 


Carolo IH. 

Ij8i. f.?74- 

i 38 j.{b.uo.& 

34i. 

Fafcico.96.fog. 

6 <. 

l39o.BJ0.i9. 



di Margarita Ru fa , e General Qapitano 
mila Cicilia contra 1 r libelli , e misleali, eh’ in 
premio del fio valore riceuè in dono la vii* 
la di NaZ^aro,(f altri feudi tn terra di La* * 
uoro. 

Tra foldati in quelli tempi non fino da ta* 
cerfi Li filo , e Nicolo Pijquttio, che con de* 
gno grado di guerra dtfefero fpefie volt e il 
Regno . 

Sotto il Regno di Qarlo tl ter&o s’ accrebbe^ 
marauigliofimente con la virtù la dignità 
di Nicolò Caracciolo Viola , di cut horafa * 
uellammo , perci oche fu egli Cjeneral Capi* 
tano delle lande , Ambafctadore appo del 
Redi Francia , del (finte db Armignach , e 
d’altri Prencipi oltramontani , Vicere , e 
Moderatore ne’ contadi di Prouenz^a , e 
- degli altri luoghi congionti , et ottenne altre 
dignità >che per bremtà fi tacciono . Da co* 
fui difeendono i Prencipi db Auellino , e gli 
altri fignori di quella c afa , i Mar chef di 
Vicoj Duchi d Air ola, e Conti dt Bice ari, 
i Marcbefi dt Brienz^tìC di S. Ermo 
T ir elio illufrc (auakerefìi Gouernatore del* 


/ 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 19 
lo (tu àio Napoletano Ambafciador e al «jn.fbg.77.ee 
Conte di Savoia: bebbe dal Re in premio di 1j8t.1j83.fog. 

• • È % /* • • I f 1 /"' JO*Ct 1 99. 

Juoi meriti molti feudi m quel di Lapoa , e 1j84.fo.1jj. 
d'Auerfa con altre riccbel^e'^edefi inSan 
Lorelola fua (tatua nelfuo fepo 7 cro di mar 
mi affai magnifico oue fi gli dà titolo di Go- 
vernatore della Città con quefte parole , 

iacet in hac vrna tvmvlatvs 

NOBlLIS,ET MORIGERATVS DOMINVS 
THIRELLVS CARRACCiOLVS, CIVITA- 
' TIS NEAPOLlTANiE IVSTITIARIVS, FA- 
MILIARIS, ET CONSILIARIVS QVON- 
DAM BONAE MEMORI AE REGIS CA- 
ROLI TERTII, NECNON NOBILIS EIVS 
FILIVS TOBIAS CARACCIOLVS. ANNO 
DOM. M.CCC 


Andrea Francefco fi in or di Montemileto > e 1j84.fbg.-j7. 

J A n t /* • n.- Nell'Epift diS. 

d altrel erre ,eCaftellafutn atte Iti tempi Cateriua da_. 

. * , . _ 1 _ , » 1 a r . 1 s Siena in quella, 

JVl aiordomo del Pont. Vrbano riceve che ferine à .va 
in dono dal Re Carlo alcuni feudi prejfo lucilie di cieco 

t .7 * *" lo Caracciolo 

Napo - 
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Napoli, & onagro fa rendita.Quefli come 
Sant a Caterina da Siena fritte fi cugino 
del 'Pontefice Vrbano , da cui fu molto 
amato . 

S'tUuSìro grandemente la linea di [arac doli 
Rofsi per duo Gran Maelìri,de quali il pri 
I rno come dicemmo fiotto il Regno de Pren- 

lepgi rhiitorie T Suem fu Alberto Gran Maefiro della 
dei Co rio ° * e r elt & ton * empiavi in quei tempi Jplendi - 
aeuSft A 5 r L di film a, e P ot e nt fisima, il fecondo in qucfìi 
reti ze. ' 2 ' * em t* ^l terZoO Carlo Re di Napoli è Rie - 
fio neìrhlft. dei Ciardo Heroe d’alta virtù Gran Mae Ciro 
JanGiSni 1 * della rehgion di Rodi, bora di Malta di Ca- 
llb ' 4 ’ ualieri di San Giouanni : la qual dignità fi 

j384.fog.1jx. come cede à molti Prencipi, e Potentati del 

mondo di ricche\zjt,e pofanzod, cosi ferina 
fallo l auanzja di meriti , p ercioche à quefta 
non fi giunge fialuo che per molti gradi d’bo - 
nori, come quella ctie veramente premio 
d’honorati,& egregij Cattali eri,! a dotte Cai 
tre dignità ne vengono afjat finente b dalla 
naturalo da altro accidente prodigamente 
date : fu Ricciardo figliuolo d'Antonio, e 
ntpot e d Arrigo [onte di] er ac ì fatto Gran 

Maefiro 
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Mae Siro gli anni 1383. andò legato del 
Pont. 'Bonifacio IX. appo Genouefi , com - 
pofe con fiomma prudenza la pace già ripa - 
Slanci fno arbitrio tra Fiorentini > Bolo - 
gnefi, egli altri confederati dalT vna parte , 
e tra GaleaXgJO Vtfcontt,egk altri (uoipar 
teggiani , dall’altra fu Maggiordomo , ò fi a 
Maefiro di cafa delTont. Bonifacio , edifi- 
cò il moniftero di San Giovanni in Ftren - 
ZJC, e f è altre degne attioni , cornei b fiorie 
narrano . mancò di vita gli anni 13P fpofit 
tl fuo corpo nel Mante Attentino nel fianco 
defiro del Priorato di Roma tnvn gran 
anello di marmi 3 che guarda verfio tl T e- 
vere, e la Cittàfiul quale giaccia Jua (ta- 
tua, et iui fi legge quel chefiegue » 



HOC 



. - hiStoria della 

m 

HOC EST SEPVLCHRVM REVE- 
RENDISSIMI IN CHRISTO PATRIS, 

ET DOMINI F. RICCIARDI CARAC- 
CIOLI DE NEAPOLI SACRAE DOMVS 
HOSPITALIS S. IOANNIS HIEROSO- 
LIMITANI MAGISTRI, ET PAVPERVM 
CHRISTI CVSTODIS, NECNON MAGI- 
STRI HOSPITII DOMINI NOSTRI PAPA 
BONIFACH NONI, QVI OBHT ANNO 

DOMINI M.CCCLXXXXV. DIE VERO 

• « » 

XVIH. MENSIS MAH, PONTIFICA- 
TA PRAEDICTI DO M INI PAPA 
BONIFACH NONI ANNO VI. IN QVO 
QVIDEM SEPVLCHRO IACET CORPVS 
E IV S. 

k Tiretto 
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*T ir elfo far ac dolo Prelato di molta religio - ij 8 4ì 
ne y e virtù, fu in quelli ftefii tempi Arciue - 
fcono dì Cofenz >* . 

Giouani della linea d/Rofsi valor ofo fapita - ,}l f ° s ‘ l0} ' 
4/74/0 Ambafciadore per lo Re farlo appo , > 

molti Princìpi djtalta>ct anche tn Fracia. 

Giacomo già fatto Caualter del Nodo dal l L **; 

Re Lutei marito della Reina Giouanna 

o , i del Regao Itb.#. 

(ordine in quei tempi di fomma dignità) 
fu inanelli tempi ftqnor di Romagnano , e w>. 3. parte». 

! r J ■ r, ò 138t.13tfj.tog. 

d altri fendi ne.laLalauria. . *°j- 

Fra foldati vi furono Marino detto Mar - 
mazjfa, Nicolo detto fattnello , e Giacomo 13S1. fog, 3. Sf 
detto Cobefia, eh' in premio dellor valore ot- f ogi4> 
tennero dal Re farlo ajfat ricchi doni . 

A Frane fico fnron donate molte ricchetjZjty «!•*• ijtj.fog. 

e dignità nell'] fola di Cor fu. »*** . , 

Nel tempo del ‘Re Ladislao vi fu Giouanni L ac jj s j aa ' ■ 
terZjO Conte di feraci figliuolo d'Antonio, 
che ricene in dono la Rocchetta in fala - * 4 Jo! 
uria y fu anche fi gnor e della Motta dt Con - al i!ìÌ P V. whi ’ 
dot anni , e d'altri fendi , e poderi donatigli dille fanng. no 
dd Re in premio defuoi meriti, quelli e co'Stb*^ - 
quel Giouanni, tonale ferine U Mar chefir 

E ch’ef 
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eh' è fendo già chiaro per le cofe fatte , e per 
lo fio molto valore fu creato da Ladislao 
Conte di ter ari ignorando cjuejla ejfer con - 
ceffone infin dalla per fona dell’avolo. 
fo|' , £ *RÌ trouo * n q* ftìfttjffi tempi vn altro G'toua- 
■407.fbg.itf. n / Caracciolo , che dal Re vten chiamato 

• Camarlingo >e con lungo racconto di lodi ce - 
debraio di fedeltà , di valore , di gtuflitia , 
di prudenza, & in fomma di tutte que le 
parti , che rendono vn Cavaliere perfetta- 
mente chiaro , & tllufire . fu fatto licere 
deliintero Ducato di Colatori a, eh' era dtàzJ 
fiato fitto il governo di Nicolò Ruffo Mar- 
chefi di Cutrone, e Conte di Catanzaro .fu 
ancora, fignor di feudi , e confegut altri do - 
ni } et h onori . 

ij #«.fog.Kfi. A Giovanni fvccedette Battila fio fratel- 
gc. 5 £i* ra " Io quarto Conte di I erari , anche pri- 
mo Conte di Terranova fu Battista Ca- 
meriere del Rè Ladislao , e fignor , che per 
* la magnificenza della vita , ch'egli meno 9 
( effetto del fio natio Splendore ) fembraua 
anzJ Principe di grande, & afi oluta Mae- 
fià , che Conte figgete o # la qual cofa così m 

dimo- 


* 


Digitized by Google 



FAMIGLIA CARACCIOLA. 35 
. dimojtraTrtftano {àracctoìo . Baptiftam Tri ft a nonfiiib 
' CaracciolumGiracij Comitem confefloriu * 

noftrum adeuntem nobili, frequétique co- 
gitata pueriipfi confpeximus ,habebat c- 
^nim circa fe^&militiseftrenuos viros plu- 
ires, & egregios legum pcritos quos omnes 
annuo lauto ftipendio alebat,nec minus ex 
alijsnobilibusgentibus familiam elegante 
& ftudiofam, quique omni in officio illiade 
rant, prandenti , & equitanti, ftratoque 
furgenti apparebant adeo vt magnificétia: 
argumentum no paruum Aula fic culta ad 
obfequium » decufque domino fuo intenta * 
referret. llludvero, quodhaélenus inter 
nos viget operepretiu erit referre quotiens 
Neapolim aduenturuserat inhibebat quid 
vi&ui neceirarium aut opportunum proemi 
ttere,velfecum ferre miniftros,& famulos, 
quibusidne faceretpropefius hortàtibus, 
magno enim constare in diescun&a emere, 
vbi carius annona veneat fubiidens inquic, 
éportet etiam lucriones,& tabernarios ad- - 
• uenilfeme gaudeant &poft hac aduenturu . 
iricolumem optent.parole ver ame f e degne 
d’vj tanto . >e si magnammo Signore . fio- 
norata pietà fu quella di Ferrando C onte 

" £ y di'Bic- 

W * • 
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di "Bice ari , ilquale dopo lo Fpatio di molti 
anni vergendo che coù Giovanni , cornac 
Bai tifi afe ne flauano fcn&a memoria , et 
honor di fepoltura fece rizzar loro nella 
Città dt feraci vn nobilfepolcro con qaefta 
ifcrittioncj . 

* . \ * • * 

IVSV CHRISTO SPEI, ET VITAE FIDELIVM 

i DANNI, ET B APTISTAE CARACCIOLIS, 
Q VI HVIVS VRBIS, ET QVAMPL VRIMO- 
RVM ALIORYM LOCOR.VM DOMINI 
INHVMATI IACEBANT. FERDINAN- 
DVS CARACCIO L V S VICARI COMES 
PIE TAT I S OPVS, QVOD EX SVA GEN- 
TE VI V ENTIB VS ESENTISSIME PR*. 

STARET. MAIOR. OSSIBVS GRATI ANIMI MVNVS 

\ 

LARCITVS EST ANN* SAL. MDLXXV. 

KAL. SEPT. 

Nobi- 
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N oblìi fi imo Canal ter e è Giefuc Carracciolo 
Cameriere del Re, e Signor dPBuono alber- 1404. fog. 17 
go , di Mont cenino , dinante Albaneto > di 141 J * foS * l6T * 
Pomi gitano di Atclla, di Palo, Car aizza- 
no, C a fì e [franco , e d'altre CafeSa ,eric- 
che 7 ^>e,hebbe anco vajjalli nella Città d* A- 
uerfa. DaCjiefuè difeendono Giouan c Bat~ 
tifi a già (generai dtV initiani , i Marchefi 
della Gioiofa > £$* altri vedefe nel ‘Duo mo 
il feto fepolcro di marmi ajfai rtcco > eJuper - 
bo , come che di parole fia molto modello fe- 
condo l'vfo di quei buoni y elodeuoli tempi » 
oue leggiamo . 

’HIC IACET C ORPVSMAGNI FICI 

VIRI DOMINI IESVE CARACCIO» 

’ * * 

LI DENEAPOLI MILITI!» Q.V I 

OBIIT ANNO D OM. MCCCCXXIII» 

DIE VII. MENSIS M A 1 1. 1. I N D. 

Valor ofe , e celebre Capitano è Marino Con- j j && 
figliare e Motor domo del Re, e Mali fe ale Oyò fafd.4s.fo.147» 
'ver Marefc tallo del Regno eh 1 in premio del- 
la virtù militare ricette moli doni , e feudi . 

Dimoi* 
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Hono. Pauinioi 
& AlfonfoCiac 
cooc ndl’hiito. 
delle v.te de' 
Pontefici. 


$S /. H I S T O R I ( A DE LI A 

«39a.1393.fog. Dì molto nome e Leonetto (fameriere defP^ 
n S 8. f< g. ». Ladislao fi in or di ‘Pi [ciotta, di Molpa, del 

1400. log. X. ' »-> . J n* Il 

CafieU uccio, e a altre terre, e castella . ; 
FafcL 97 .f .ss. flirt ftiano Caracciolo Configliene del Re fu 
1 407- fo t . 4*. jig nor £ QhiericOf di Ridale, è d altre feu- 

di in B afhc at a , & ottenne molte altre di- 
gnità, come piu largamente leggiamo ri eb- 
bri deUzAr eh tuo . ! ' \ / v V./. 

Fra fòurani netta dignità Ecclejtattica fi ci 
rappre finta CurradoQaracctolo fatto Car- 
dinale gli anni (4.05 dal Pont. Innocétio /. 
fu Currado Camer tingo di S. [ hiefa ,‘P a- 
triarca di Grado, Arciuefiouo di Nicofia, 
Vefcouo d> Mileto,e Legato nella Francia, 
nella Lombardi a,. & altroue ottenni 
altre fupreme dignità non men [otto tlFo- 
! tefice'Jnnocentió fétt imo , che ne tempi di 
. Gregorio XI f.d Ale fs andrò V.edt G oua - 
mXXl II fucc efori, nele cjualìs adopero di 
modo che recò alla Qhtefa di Dio non picco- 
li benefici, come colui, che per religione, e 
prudenza à nuli* altro era fecondo . morto* 

* finalmente in Bologna gh anni14.it. 
h ‘ Ver della Qar accula della linea de Rojsi forel 

la di - 
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la di Filippo Caracciolo detto V gotto , vide y#* «j»*- a* 
/» queth tempi tre Jùoi figliuoli in grande, wu i }9 i- fo. 
e (libitine (lato . fu coftei moglie di Jacopo in vno «rum. 

J .} 1 J i ». fatto in Roma, 

y omaceuo , con cut genero Fermo , che di- nd Palagio dei 
7*^4 Buonifacio p . , Giouani Duca g i ianm 139* g 
di Spoleto , edOruieto , aAndrea Mar- munì da Nipn. 
chefe della Marca Anconitana . *^ft™diBuo! 

^ilhppo Vgotto fu di molta autorità appo del mo'hg. Ir ac 
Font. Buonfacio fuo nipote , di cui fu molte ^; 7 . fog ., *,. io 
volte Vtcarto > & Ambafciadore fufig . del Stjiiir. di 
Caftello delle Ripe in Campagna di Roma 4 JX'/um «f fe- 
fu ancora Cig.dt Chi anchetei a } e d’ altre Ba fJJJJ 
ronie tn cjuel di Montefufcolo . J Hà telfi’. 8 * 

Ludouico Jlluftre Qamptone fu egli (f onerai d e ‘ 

Marefctalloy ò fa Capitano di Sata Chiefa . f Q l fg’ n 7 
Leggiamo > che Chr filano Caracciolo , di cui jjj*- i* i ° 
via fauellammo fu anche Ambafciadore del ln vnpriaii*.- 

» J .. . , ' n J . . gto,che fi tiene 

Re Ladislao ai Font. Romano in Viterbo . daU’Auior*. 
Gurano , che dal Re vien celebrato per non 
men forte che fido Cauahere fufig. di Villa 
Mainarla qual terra in fino a no (tri tempi fi D.v;ncf*->c«- 

r ■ 1 n r * * w facciola Casa 

conferua in questa cala. liereó’Aieaata 

Lio macola grader* ai Nicolo Caracciolo divdUMawi. 
Viola in qu eth tepi,percioche(u molto ama 

to 
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Fjfcic.ir. fog. 

60* 


t+or A.fo.ttf 

l<o#.B.fog-77. 
Frane. Marche 
(e delle fatìu- 
glie nobili Na- 
vi itane. 
Annali Arago* 
iib. < 4 . 


dal Ladislao, dalquale ri ceti) molti doni 

in premio dell' Àmbafcieria fatta in Fracia . 
Gualtieri , e Ci arietta fratelli della linea de ' 
Rofii figliuoli dt Nicolò furono in quelli flefii 
tempi affai nobili Qaualieri,fu Cjua.lt ieri Ca 
meriere maggiore > e Cofìgliere del Re, Mae- 
JlroRationale 3 eMatordomo della CorteR ea 
le . hebbe in gouerno molte Città del Regn 0, e 
meritò riportarne in dono *vna ricca rendi- 


ta, fu fua moglie Mar tufi ella Ptfitcella. 
Ciarletta manto dt Margherita Carbone an * 
M04. fog. 17*. ch'egli Cameriere del Re fu General Com- 
uf’ meffario « òfia G udice contra i rubelli della 

1417. fog. 170. Corona Reale;indifk Signor di Monteleone 
di N icaftrOf e d'altri feudi fu Caftellano del 
Camello di Sato Erafmo , e confegu) altri ca- 
richi di fiommo bonore, cornei intenderà fu 
affai pio) e religio fò Canali ere , conciò fia eh' 
egli fece à fue fpefi tutto il p anime to dell' Ar* 
€tuefiouato di Napoli , con molte fepolture 
à beneficio delpubhco, oue leggiamo . 

MAGNIFICVS MILES D. Z ARL ETT A CA- 
RAZZOLVS FECIT HO,C PAVIMENTVM 
AD HONOREM DEf, ET BEATI IANVARII 
ANNO DOMINI MCCCCXXXUI. 


a 
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Il qual p aumento , ò ver fuolo ejjendo guaflo 
per ingiuria del tempo , ve de fi da fuccefjori 
dt Ci arietta dopò cento fett anta anni ri fio- 
rato, e qutut nel me^ZjO della Qoiefa in vna 
gran pietra p legge . 


CI AR LETTA CARACCIOLVS 
M. CC CCXXXIII. STRAVIT 

, . % ' a * % m , 

GENTILES POSTERI RE- 
STITVERVNT. ALPHONSO 
CARDINALE GES VALDO, 
SACRI COLLEGII DECA- 
NO ARCHIEPISCOPO NEA- 
® P OLITANO M. D C III. 


Ala /òpra tutti nobilitimi , e famofi caualieri 
furono Scrgianni , & Ottino Caraccioli.Ser 
gtanni della lìnea de'F ifquitìj gtunfe a gra- 
deZjZje tahycbe di gran lunga fuperò tutti gli 
altri . Nacque dà Francefco nobtlCaualie- 
re, et àpenapaffattgli anni della fanciulle** 

F &a 
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1419. fo.»a 7# 
Leggali h vita 
di Sergunni 
ferito di Tri» 
ftano Caraccio 

10. 

11 . Corio oue 
parla di Ladu> 
liO< 
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c*(!i?oiib.r» ZjA cominciò à dar faggio dell'alta faa viri» 
pnoTt : . y . Rc * tèe, come colui , che feria nobiltà del [àngue, 
ìeg^i'u piami e per lai cilena , e maeftà dell'aspetto era 
Rrióa\siocin- tutto riguardtuole , alle quali parti niente * 
Sio/cSodi?’ meno corrtjpondea la nobiltà dell'animo ; il 
io r S mcffeo! perche dal Re Ladislao fu fimmamente a * 
lofe pronipote mato,& adoperato co degno grado di guer- 
ra Se di ra tn tHtt€ L oc cafoni , che fi rapprefentaro • 

«ìfaTrdffi- no ì& tfpetialmente militò con carico di Ca 
fi' cinJitoT P teW0 della Caualleria contra gli Angioi* 
*"i fe dl a c?mi nt > c ^ e contende ano la face elione del Re* 
onde di dote, ano .militò ancora con molta fua gloria con * 

I4«c. B. fo. 5c. C> 9 m t J & r 

Mrfi D quitogra° tra * ^i ° rentini > €9* tB aroni r ubeui , nella 
Demente erraf- quale imprefa offendo dalRaron di [ampi 

e eoo lui tutti ( luogo in terra di Otranto ) sfidato con gran* 
fcriuenolfabel de ardire chiche foffe, che Ceco voleffe far 

la Sarda figliuo . JJJ r l J v J - 

h di Larhanco pruoua a armi > e rifiutata la pugna da ogni & 

fano con gran- altro , S ergiannt qual genero fo C aualiere , e 
ài£wx dote • ^ gi or i a c h te fi licenzia al Re, et az>* 

Zsuffatofi à fingular battaglia co'lBarone 3 ne 
riportò nobili fama vittoria, la qual gli par * 
toriscmo h onore. Rie cui molti doni dal Re, 
ammogliai ofi, 

najtdwgiera , ne 


in quefii tempi con fiat cr i* 
r dm.nne Tofcia Conte d'* 

And* 
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sAudltno. Di Sergianmfù &io T ir elio Ar- 
due [cotto di Qofen&a . 

Ottino della linea de RofZi difendente da Co- 
ti di feraci fu dt tanta virtù che fi filma vn 
deprimile più degni Caualieri c haueffe ba- 
ttuto libarne di Napoli . fù Cameriere 3 e 
Capitano del Re Ladislao , efignor di Mai - 
da , di Caconi a, e d'altri feudi, accoppio col 
fenno 3 e col valor dell ’ armi gran bontà 
integrità di vita fi come le fite attioni dtmo - 
firanOy percioche quantunque fojje egli af 
fettionatifimo , e fideltfimo del fuo Re non 
potè pero contener fi tanto y che non deffe luo- 
go allo Zjelo dcll’honor fuo , e del douere con- 
traghi frani 3 e men che honefii voleri di La 
dtslaoyconctofia che datogli dal Re ordine di 
chiamare Br accio da Motone à fuoi ferui - 
gl per poter poi farlo morir e , Ottino che non 
gtudicaua U cagione, onde il c Re fi mouea 
punto hon orata, ne giu fi a, e parendogli ope- 
ra di crudeltà e difcelerateXz,a che col fuo 
meXjiO fi dejfe tngiuriofa morte ad vn fi 
chiaro , & illufìre Capitano fi ri fot uè an\i 
farlo autfato del tradimento fcriucndogli 


B. fo.ti* 

i4=4-fo.«i. Se 
183. 

Leggili gli Ag- 
nati dei Duca 
di Monteieoae. 


Angelo Coftan 

ro nell’trftone 
lib. (2. 

Legga fi la vita 
di Braccio ferie 
ca dal Vefcouo 
Campano . 
femmonte nel 
l’hi fior, del Re* 
gnolib.4. 
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•una lettera di qttetto tenore . Quando il Re 
mi mandò Ambafciadore per tentare, e gua 
dagnare Lamino voflro, io non lafciai à die- 
tro cofa alcuna, che mi pareflfe atta à perfua 
derui che facefle amicitia con elfo lui, per- 
cioche certamente fperaua ch’ella douelTe 
elfer vtile à fua Maeltà,& à voi vtile,& ho- 
noreuole, ne mipenfai douer elTere cagione 
della rouina di colui, col quale io procura - 
ua di far lega, &amicitia.gli antichi miei an- 
cor che fiano Itati celebri , e per ricchezze, 
e per autorità, fono tuttauia Itati molto più 
famofi per l’integrità delia vita, e della fe- 
de , dimaniera ch’io con leiTempio loro ho 
imparato che li debba più tolto morir con 
fede, che viuerne di fenza, e che non fi deb- 
ba feruireà padroni fe non honeftamente, 
e fenza danno altrui, e per quello non hò po 
tuto fupportare l’indignilfima morte di co- 
lui , al quale procurai honore , e dignità , li 
cheguardateui ànon venire alle mani del 
Re, percioche io veggo ch’egli liima più 
l’altrui commodo, che l’honorfuo. guar- 
dateui di cui più vi fidate, accioche andàdo 
à lui non vi trouiate ingannato della voltra 
troppo lineerà fede .non andate altrimete 
cercando quel, ch’egli s’habbia difegnato 

di fa- 
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di fare . baftiui che niuna cofafi può tanto 
honeftamente tacere , quanto la fceleragi- 
ne. ftate fano, & habbiateui buona cura. 

Milito non dimeno con molta commenda 
tione per lo Re Ladislao , e nella giornata , 
nell aquale il Re fu rotto dì Lu clonico d Art 
giò combatte do egli affai valorofamente do- 
pò molte prò deX&e fu fatto prigione, gouer - 
nò molte Città, 3 e T erre del Regno , e riceue 
in guiderdone la T erra di Mudalo ni 3 & art 
che in Calauria le r ville di Zappu J o,e di Ca- 
camo , il feudo di Giofeffo , & altri doni , e 
feudi in quel di Nuoterà* 

Hor ne’ tempi della Reina Gìouanna Seconda Giouana IL 
Sergianni qiunfe al colmo, e più fupremo luo Renato . 
go delle dignità , e delle grandette , pereto - vita di sereni 
che effendofi dianzi [par fa la fama del fùo 
valore y la Reina per ben ftabilire le cofi del [5" fc ° Ma: * 
Regno f è penfiero daualer fi del! opera fitta. gn«S£.^? R<r " 
onde Sergianni, che ben fiapea di quanta im ??' F««ìio b iìb 
por tanz^af offe alla quiete del Regno l’amici- u Facioiib.i,**. 
tia , e lab eniuolenz>a de’ Pontefici trattò di ii Riccio ira., j.. 
pacificare la Reina con la Chiefaji cui La- 
disino era per ! adietro fiato nemico. Andò ' I41 °* fc ’ 

dun- 
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14 'ìo- fc. ?o8. 

T 413 . fc. IH9.& 
fv.ìóo. & ZJl. 
tk 174. 

1419. 1410. fo, 

11. 

Sfortiade Iib. t. 
Tarcagnocta 
part, i.lib.iT. 
&18. • 

SabdlicoEnnea 
de x. Iib. 1. 

Il Carrafa lib.7 
Si 8. 

Il Vitignano ; 
nella Crcnica 
del Regno, ooe 
parla di Giouaa 
na ». 

Francefco Tup- 
po r 

Summóce lib.4. 
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dunque (Mmbafciadore a Martino Zi. all* 
bora Papa, dal quale fa ricevuto affai hono m 
noreuolemete 3 recandoti Pontefice coll Col 
legio de Cardinali marauigltato della virtù 
t della prudenza d'vn tanto huomo. Otten- 
ne Sergianni ad vn tratto quato bramati a 3 
fi che fé coronare Giouanna del Regno 3 me- 
nando ffeco per tale effetto il Qar din al Fio- 
rentino laonde in premio d'vn fi gran bene- 
ficio 3 fu fatto gran Sini [calco del Regno ,t 
‘Duca diveno[a,poffcia Prencipe di Capua, 
e Gran Qonefi abile del Regno . E diuenuto 
fopra ogni altra coffa caro alla Reina hebbe 
tl primo luogo dellamilitta, anZji l'intero, et 
affo luto dominio del Reame, di maniera che 
non gli manco , faluo che il titolo di Re . go- 
vernò il Regno con tanta prudenza, e gtu- 
iìitia che dà tutti ne fa oltre modo amato 
qual vero padre della patria } nel che nò mi 
par di tacere quel , che ffcrtue vn autor di 
quei tempi riferito dal Summott e con que- 
P € parole . N e maneggi del Regno non ino- 
ltrò Sergianni maiinterefle particolare, del 
che Francefco Tuppo autor di quei tempi 

rende 


Digitized by Google 



/ 


FAMIGLIA CARACCIOLA. 47 

rende teftimonianza,fcriuendo di Iuivna. 
cofa degna di memoria per i tempi noftri, 

&è che ritrouandofi il Gran Sinifcalco Ser 
gianni vnagrandiflìma quantità di grani, il 
prezzo de quali era baflìlfimo , percioche 
la Toma di tomola otto valea tari fette, e 
mezzo, Giacomo Barrefe fuo Secretano pe 
fando per auuentura che la Città godeffe di 
fouerchia pace, e fertilità, trattò con alcuni 
Genouelì di vendere i grani à prezzo alto, e 
gitone dal Gran Sinifcalco glife intedere il 
buon partito trattato co i mercadanti pen- 
fando fargli cofa grata, il che vdito Sergiàni 
fi gli voltò cotra con ifdegno gràdedicen- 
doiniquo come predi ardimeto di volere in 
carirela vettouagliaà miei copatrioti. già 
mivien voglia di darti morte . ne volendo 
farli fuperare dall’ ira, e dallo fdegno vanne 
dilfe, e togli tutto il grano, e vendilo nel \ 
m ercato al prezzo, che corre ,e men o an co - / 
ra,che (arò contento di Ilare più tolto lènza 1 
danari , e mantenere il mio Regno in abon- / 
danza eh’ ellere ricco, & miei cittadini vc-( 
dere impouerire , & i poueri morir della fa- 
me, attiene verametc di vero patritio, e da- 




I 


nimo nobiliflìmo. Jndi Luigi d'sìngtò, Tri(hno nc!I *' 


w _ vita di Sergian* 

eh' afyiraua al J^egno conaf cinta la poteri- Annali dw 


ZA 


go. lib. 14 » 


>, Digteed j,y (SÓOgle 


”N, 


4 s , .'historia della 

%a di Sergi anni per ottener francamente il 
*Regno mandò a chiedevi vna fu* figliuola 
per moglie , del eh e [degnato Sergi anni cosi 
parlò. Non piaccia à Dio ch’io habbia mai 
tal mente, e quella elio Tempre hauuta piac 
dagli di confermarmi . lo ho determinato 
feguendo Torme demieifidelilfimi maggio- 
ri di feruir mai Tempre à miei Rè fedelmen- 
te, ancorché v’andalfe la propria vita. Sap- 
pia Luigi d’Angiò. eh a me balla d’hauerlo 
per buono amico, e Te penfa con l’imparen- 
tarfi meco hauer quello Regno s’mganna 
di gran lunga, percioche io no Tarei mai per 
acconTentire a Tuoi defiderij ; ne mi laTciarei 
coli di leggieri accecar dal parentado , 
Sappia, che non potrà mai con ligame più 
faldo, e più forte obligarmi à quel , che bra- 
ma, che col mollrarfi vbidiente , & amore - 
uole alla Reigna Tua madre ( era Luigi per 
C adietro flato adottato dalla Heina con la 
\ promifsione del Regno dopò la Jua morte ) 
coli leiTorto , e priego , e Te coli vorrà elfe^ 
guire fìa pur ficuro, che m’hauerà percaro, 
e fido amico, e che dopò la morte della Rei- 
na otterrà finterò dominio del Regno, il 
quale io aflai più volentieri come Barone 

Tug- 
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fuggetto che come fuocero in talcafogli 
offerifco . llche no men la fomma autorità, 
e dignità di Sergi anni, che la [uà gran fedel- 0 : fc - eilR<Hf 
tà ne dtmofìra. Fu a/fat valorofò capita - co " '? ille e « c* 


j - . /» 1 ‘JJececocaajJ- 

* 70 . dtfefe tante vo;te il Regno con finmlar *'. d « 

/ -4 , , S _ rr 6 «Jwmoj confo! 


ro prr cufcua 


prudenza, e prodezza, ruppe Sforma da doppia pc -r{ ( , 

•L fr / «a (uaJjcmqic 

Cotignuola l uujtre Capitano , ebe con pò- ««•»«» - 
derofò ejferctto tur bau a lo flato della Rei - m .•& 

*74, togliendogli in quella battaglia feteen- ta * * f *' 
/0 caualli. andò con /’ efferato in Roma in 
JòccorJò dii* apa Eugenio iV. ch'eratra- 
u agitato dà Colonne, fi \e gjonto con Mari- 
no fuo fratello fu buona cagione che quel 
‘Pontefice foffe r ipofio in t flato . Fu Ser • \\ r & JTyV* 
giannt Conte d’tAue liino , oltre g 7 aa/'r/ //- ! 4 ^' t,.' Và . 
toli , 0 fupreme dignità s che narrammo ,e ?, affa c * fiICW 
con quel Contado fu Signor di molte terre , £' z 1 " 5 ' 

* c a fella , fra’ quali furono Chiufano, Ca - !}£ 
ft clutter e, Moteaperto,Santo Mango, Pa- ^VcìcÌió*^ 

/<a fandtda , ^ altre ;fu et tandtoft- [ > ; l 8 5 % IJI & 
^jsgnor di Me'fi , di Trappoli a , Cafalnouo , \ 6 f h fo ltf 

diCaluello ,e cHai.ri luoghi in Paf teat a, £* ,u ®- 
cof anche della T orre del greco , d’ Ifcht a, | JJ *• j£i 
dOtt alano della Cirignuola } dt Tftpacadi- 

G da. 


Digitized by Google 



1 


Jcrioc Tri Raro 
rhc vn’altra fi- 
gliuola di Scr- 
giSnifìi moglie 
d’Antoiìo Cai 
dora Conte di 
Triueoto figli- 
uolo di Giaco- 
mo. 

lì Carrafalib.r 

«il. 


«erg ’aoi morio 
il giorno di S* 
Ludouico Ve- 
fenuo nel mele 
d’Agoftogli an 
ni 1413*. d'ttà* 
d'anuióc» 
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da, di Fricento, di ‘Valentino , d Orto, , del 
Tufo, e della Doana di Puglia .Dono a Ma 
vino fìto frate Ilo il Contado di Sant Ange* 
lo con molti feudi y e c afte Ili y fra quali fu- 
rono <sAndretta,Monticchio>oppido , Mor- 
ra y San ‘Bartolomeo ,etaV tUa de Leoni 
allogo JfabeUa fua foreUa in matrimonio 
co Raimondo Orfino {onte di Nola , Gran 
Giuftitiere del Regno, a cui diefettemila 
ducati di dote, locò ancora Cjiouanna fua 
fgliuola con Gabriello del Balfo fratello 
del Principe dt T aranto > che douea ficee* 
dere à quel Principato per mancamento di 
fgltuolt del Principe con dote di diecimila 
ducati, diede tn moglie a Troiano fuo fi- 
gliuolo Maria Caldor a fgliuola di Giaco- 
mo d gn fimo , e celebrati fimo Capitano 
T>uca di Bari , & a punto in quejli t empi, 
nè quali con marauighofa pompa fi celebra- 
uano le noT^c dtT rotano fu cotanta gioia 
interrotta dà morte, perciocheef^ndoSer* 

gtannincl pmbello degli honoriyt de do- 
mini glifu da emoli congiurati di notte 

tempo tolta la vita con empio > e cr udeltra- 
^ dimen* 
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dimento >( tanto può t inuidia delT altrui 
grandezza' ne ’ petti humani ) e morendo 
ne dtè con la fùa morte notabile ejfimpio 0S0"? C 6 p 
della mi feria bumana, concio fia che colui, f Rc ° no llb - 
che poco an%g fioreggiato haueua vn fi ’ l ' 7 Coft5zo llb * 
bel Tfegno, dando, e togliendo altrui ? lift a- J1 Riccio de t 

' • 1 y , ■ n m ^ ,<=> * Re di Napoli li 

U,le ricchezze, e la vita /teffa fi vide pofcia bro * 

r / . . J il Annali d’ Ara- 

tn vn Jubito gtace e mtjeramente morto. go. llb. 14. 
lafiib Troiano fuo figliuolo Duca di Melfi , G,oj " Aib-.no 

s fi ** T-' r , . IL" nelPhirtoria de 

t Conte a cMueumo . tu fi polto nella Reai « Re Magona 
ffitefit di S, Giouannid Carbonara, e qui- 
a tiinvna capei] a dì Jomtna magnificenZs>a oue «lebra il 
fi fc orge il fino riccbifitmo , e ’fuperbifitmo 6gbuoio°d!scr 
fepolcro conia fiuaflafuain Mae Ila Reale ****' 
oue fi legge quefio Epigramma fritto da' 

Morendo Valla , 


» G $ Nil 

* • 5 . 
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Nil mihi ni titulus fummo de culmine derat* 
Regina morbis inualida, & fenio * 
Foecuda populosjProcerefq*, in pace tuebar, 
Pro Dominae imperio nullius arma tiroes 
Sed me idem liuor 5 qui te fortiilime Gxfar 
Sopitum extìnxit no&e iuuante dolos. 

N 6 me,fed totu lacera s manus impiaRegnu* 
Parthenopeq; fuumperdidit alma decus. 

SiRIANN I CARACCIOLO AVELLI NI 
GOMITI» VENVSH DVCI, AC REGNI 
MAGNO SENESCALLO, ET MODERATO- 
RI TROIANVS FI LI VS M E LPHI^E DVX 
PARENTI DE SE, DEQVE PATRIA OPTI- 
ME MERITO ERIGENDVM. CVR* 
M. CCCC XXXII. 
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Nabli comparatìone è quella di Ce far e a 
Sergianni , nel che non mi par dì tacere , che 
fra gli homtcì di vi furono molti , a quali il 
morto Sergi anni conceduto batic a non pic- 
cioli donile benefici, Jì come a fafare adtuen - 
ne. fù capo , origine della congiura Co- 
utlla Ruffa Duchejfa di Sefia , congiùnta 
della Rema, f emina fuperbt filma . pian fi 
amaramente la Reina la morte di Sergi an- 
ni , come colei , che teneramente l’amaua, 
auenga che alcuni malamente credano chi 
ella acconfintifie al tradimento. 

Morto il ‘Re Ladislao , Ottino fivolfe tutto à 
iferuigi della Reina Giouanna [or ella del 
morto Re,à cui jucceduta era nel Regno ; 
ma hauendola il fante Giacomo della Mar- 
cia fuo marito fpogltata non men del Re- 
gno che della libertà , e dispiacendo fimma- 
mente quello fatto d Napoletani, ne of an- 
dò alcuno d’ efporfi à manifesto periglio di 
liberar la Rema col rifchto della propria 
vita dà quellafera tirannide, in cui ilC on- 
te Giacomo pofta /’ hauea ; filo Ottino fu 
quegli, che con marauigltofi ardire volle 


Enea Sitato nef 
lib. «Iella miTe- 
i-i • de’ cortegia 
ni. 


Il Coliamo 'ib# 

I! Cohnucc o, 
dwerConipen, 
del Regno ib. 
F- 

11 Snmonte par 
te x lib. 4. 

Il Rollo nella 
fio la di Raué* 
na lib. 7* 
il Carrafa lib* 
7 - & 8 . ' 

Michel Ricci» 
lib.) . 

Fatto lib. ». 7- 
Annali d’At»* 
gona lib- 14. 
Teatro Genea- 
logico tomo 4 . 
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Cornelio Vi ti- 
gnano nella 
Cronica delRe 
gr.o nella vita 
di Giouanoa. 
Francete© San* 
fonico dell' Il- 
ludi i famiglie 
d’Italia. 

Otttno fatto 
Gtà Cancellie- 
re gli anni* 4 >9 
conia prouifio 
ne di trecento 
fe franta fei on- 
ci* d’oro per 
ciafcun’anoo. 

1415.fo.81. 

Ottenne prioi- 
legio cotneGtà 
Cancelliere di 
ri-lafciareà fuo 
arbitrio molte 
fóléni’àaiOot 
tori leggiftì , fi- 
lololì, cinedici, 
come per ifcrit 
ture, che fi fer- 
bano di Mt .>n fi- 
gnor Annibale 
Caracciolo Ve 
feouo del l’I fo- 
le anno 1418. 
Ottino Seri uan 
dicanone. 
Summonte lib. 
4. parte a. 
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malgrado del fote rifarla nella fua frim ie- 
ragrandeX&a^maefià , concio fìa che ba- 
ttendo ottenuto la Reina dopo lunga career e 
di paleggiare alquanto per la Città , in que- 
llo le vjcìalldncotro Otttno , e rotta laguar 
dia , che lacu(ìodtua,lafè ad vn tratto Ube- 
ra gli anni 1 4.1 6, la onde inguiderdone di st 
gran beneficio fu fatto ConfigUere di fato, e 
■ Gra Cacelitere del Regno , & di indi à poco 
fu anche fatto Conte di Nicattro , ( la qual 
terra foco anzJ U Rema ricomprata hauea 
di Ciarletta [ aracciolo ) con priuilegio che 
permacamento defigliuoli pot ejfono in quel 
Contado fuccederglt Tacciar do, e Luigi fuoi 
fratelli, ne ì'obltgo la Reina ad altro pefo che 
d'vna fpada di pregio di fei feudi per ciafcu- 
no anno . Maveggendofi Ottino antipolio 
Sergianni neglthonorifla dotte penfaua ba- 
tterlo di gran lunga fiuper at 0 ne feruigi,e ne 
perigli f degnato dà cosi fatta tngr atttudine 
fi rtjoluè di feguir le parti di Ludouico d 
gio yOnde *Ba rtolomeo Facto così ragiona ; 
Btiamnihil prope hoftile inomni Regno 

videbatur praeter $uam Magdalojii) id Ca* 
c ftel- 
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ftcilum haud procul ab Acerris ab Oélino 
Caracciolo tenebatur, erant in eo pedites 
trecenti , qui nihil Campanis quietum , aut 
pacatum relinquebant : Ipfe quidem O&i- 
nus loanna? infenfus vel ob eam maxime 
caulTam ferebatur quòd illa IoannemCa- 
racciolum fibihonore, & dignitateprxtur 
Jiflet, erat is quidem magna prudentia, atq; 
elato animo , magnas etiam opes habcbat, 
qua propter multos, & Duces , & Populos 
_ auóloritate fua ad Ludouicum traxerat, 
Itaque cum Alphonfus animaduerteret Ca 
panum agrum ab ea parte irfeftari vti eos à 
maleficio, atqueexcurfìone deterreret qui- 
cunq; ex ijs capiebantur in naueslongasin 
remigum fupplementum dari imperauit, 
quo cognito Oftinus captiuos omnes, qui 
ineius poteftatem veniebant exeólis mani- 
bus 5 ac nafo mutilata, dextroq’, oculo eru- 
to dimittebat. c Dalle quali parole fi fa chia- 
ro di quanta potenzia, et autorità Ottino ft 
f offe . Morto pofcia il (firan Sinifcalco Ser - 
gtanni, Ottino, che dopo lui era deprimi Si- 
gnori , e ‘Baroni del Regno giunfe à fomma 
riputatione,e morta poco dopo anche labi- 
ata, e perciò nata ejfcndo maggior conte fa 

fr* 


Bartolomeo Fa 
ciò de’fatti d‘*l 
fonfo d’ Arago- 
na hb. a. 


Hifto. di Caf» 
Orfina lib.f. 


Digitized by Google 


5 s ■ historia della 

fra Baroni di chi don effe effere il Regno, Ot 
tino inchinò coftantctn ente a Renato fratei 
lo di Ludouico , che parimente morto era , 
tutto che la turba de Baroni ad Alfonfo d 
Aragona fofie inchininole , e riman e do alla 
fne vincitore Alfonfo , Bjnat o fi rie onero 
nclCaflel nuouo, dode pojeta s'imbarcò me- 
nando feco Ottino. J ndi ricor deuole Rena- 
to defuoi parteggiani nel rendere il Ca fi el- 
io ad Alfonfo volle in prima che fi perdona 
1410. fo. fe ad Ottino, nel che Alfonfo fi dimo/lrò af- 
Fafclcofò 94- fai benigno, & humano, come colui , che vir 
* Ìi',?i 4 io fo. tuofo era ; et amaua la virtù anche ne fuoi 
[ *',* i 4i o. f 0 . nemici, quindi è che fi conferuò per molti an 
%cé - ni d Contado di Nicaflro con la fignoria di 

alcune altre caflella negli heredt d Ottino • 
Bit egli padrone di Alada^oni, di A 4 atda,di 
Laconia,di F er olito, de II aB aroma di S .Ari 
gel 0 à Scafa, di Capriglia, della Grotta Ca- 
ftagnara , e d'altre (fa fi ella, e ricchezze , 
tolfeìn moglie Caterina Ruffa, d i cut no ha - 
uendo figliuoli lafctò fuoi fucceffori Luigi, e 
Ricciardo fratelli . 

Gua'tien bracciolo fuprepofio alla Grafcia, 

òfia 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. j 7 
.0 ft* abbondarti a delle Vreuineie,d amen- n17.fog.4f. 

; ... « N x . . » «4»} «fogo nf. 

. due gli Apru\zji, t ne nperto in premo mol 
ti feudi f e ricchezze . 

Ci Arietta in quelli tempi poffeetè Monteleone, 

« Nicaftro,e t altre coll ella in (alauria date - w • fog.74.ec 
. gli dalia c Rjeina>d à cui riceuè ancora la Ga - fo. 

v bella di PiaZ&amaggiore in feudo, co’lpefr Fascicolo 94. 

. per lo ricono/cimento feudale dvna (bada 1419* 4 *®. fo- 
a; pregio di due oncte d oro per ogni anno . scinone ab- 
, Jndt dalla PeinaJ fabella moglie di Renato muii0 ' 

. fatto Gouernatore, e Vicario di molte 
città , e casella nella (olla d aAmalfi , con . 
poteflà di foftituire altra perfonain fra 
: •vece fu anche fatto Adaeflro Portolano del 
, la Puglia con laprouifione di feicento feudi 
doro per ciafcun anno,poffed'e altrefi in que- 
fii tempi la (ittà di Camello a mare; e ne' tem 
pi di Renato fu (avellano del (alleilo di Sa- 
io 6 rmo. Ottenne feicento feudi per anno fo - 
pra Oppi do, e Meliuca, et anche il Palo del 
la Tonnara di 2 ? tuona in Calauria preffo 
. Monteleone, onde habbiamo la p e [cagione 
, de T onn 't cotanto celebrata . 

Jn quefitjlefi tempi htbbero i (araccioli Rof- 

. . Pf fi 
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elsanteannisFerdinadus Rex illis ademit, 
& Caracciolis Heluetijs tradidit . 

In quelli tempi furono i Caraccio li [ignori del 
la Città di T elefe , et anche di fan de la, di 
Vallata , e d'altre caltela nella Pugl a . 
Pippo fapitano di molta j lima fu fajto Ma- 
refciallo del Regno negli anni /jL/p. e r ice uè 
in dono dalla fucina cento onde Poro , cioè 
feicento feudi per ciafcun anno .fu fìgnor di 
molte cafl ella per la fucceftone de maggiori „ 
Jlcoflui padre fu Li filo Cameriere di farlo 
il T er\o , dà cui in premio de’ la virtù mili- 
tare ottene vna ricca rendita . Di Lifolo fu 
padre Filippo il vecchio fig. di Mòte falcone , 
della T< or re di Pagliara, di T occo in Apruz, 
7^0, e d'altre terre donategli dalla Reina Gio 
uana Prima negli anni 1 j 6 j. Da coloro di 
feende Don Vincevo March e fe di fafadar 
bori, e f gnor di Pagliara, di Ptetrap ulema, 
dello Ptefco, della Ginestra, e d'altri feudi, 
ne difendono ancora il Marchefe della Voi 
tur ara Gioua jBatti/la Caracciolo di T oc - 
co t AJcanio Caualtere di S Jacopo & altri. 
Molti altri faualteri della famtglia hebbero 

H z que - 


1417. frg. 314 . 
& 190. 

Fafctcolo.93.fo 
gito 7. 


l4F9.l4ao.fog. 
104. Faicic. 93. 

fog. 114. 
14(9.14x0 fog. 
m. 

Si leggi in al- 
cuni priuilegi 
originali) che /t 
ferbnodàGto. 
Ba rifti. Carac 
ctolo di Tocco. 


t30a.130j.foI. 

241. 
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/ 

n+rfoe. 188. q netta Comma di cento onde d'oro per cìà- 

1j81.1j83.fo- * J , f 

1 j 7 > CUn anno > c " e *** not a “ re volte fi di [se ren- 
dita, fi come Landolfo da Carlo z. Berardo 
dà G toudn a /. Marmo dà Carlo 3. (f altr. 
mà di tutte maggior fu quella, che dalla Rei 
na Margherita moglie di ([arto 3. confegur 
Andrea Francejcoja qual fu di ducento cin 
quanta onde d’oro, do è di mille t e cinquecen 
to docati per ciaf cun anno . 

D igni fimo Caualiere è il 2 .P etracone nipo- 
ti. *?8. [ g del primo, fu cottui Viceré della TCronin- 

MiJ.foS.Uf. . J / Ti • • ». > ^ »f 

età del Frmcipato di qua, Gouernatore del 
lo ttuàioNapoletano,& Ambafcìaàore per 
la Rema in Francia, ne in quefe cofe ter mi 
no la fua grandezza , percioche facendo fi 
egli la ftrada per gli lodeuoli vettigi de fuor 
predecejfori gtufe alla dignità di Mar efei al- 
lo del Regno , co'l qual carico egregiamente 
militando merito in guiderdone ddfuo va- 
lore d’effer fatto Conte di Barge nz^a, b Brìi 
gli anni 14.13 . fu etiandio fignore d’vn 
grojfo numero di terre , eeatteda , comepo - 
fida dtrafii . 

£o*£°iu "ìSl quarto Conte di feraci fu figlino 

■> > * lo 
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FAMIGLIA CARAC CLOLA. 6* 
lo (benché altri dica fratello ) 7 ~ omafo quin ^ deli* fortu- 
' to Conte > e primo Marche/e di feraci . 

Si che [otto il Re (ino di Gtouanna Il.vewon- t-pgiaini non 

r n .. „ . *?* vol'e intitolar*, 

lincila caja (arac et ola il Principato dt La - 

i Ducati dt'Vcnofa , e di Melfi, il Alar- di gii quel cito 

ì i w • . ~ i r r i- lo ™zidiRe. 

ebefato di feraci) (f no men che Jet (ontadt , Il Pontino nel 

ciò è di feraci , d'Auellino , dt Nicafiro, di i'j‘ dcllaprud * 

n > j i * • -t\ • i Trillino ndli 

Angelo, di Brten&a, e dt 7 errano ti*, vita di sere. 
oltre gli a 'trivffici dtfuprema dignità, . lìcmafliib,* 
/ fonti dt] eraci pojfederono in quello tempo te x" Jib. 4. ^ 

C ondeianni , Sangiorgio , Cinquefroqdi , Cócado di Lau 

Grotteria, Aroia,Pr afaino, Gioia, (S* al* uà di Fra ce (co, 
tre c afeli a in buon numero nella Calauria . 

Marino Conte di Sant Angelo fignor di Con « fenolo? 1 ' Ci * 
tor (o, e d'altre cafi ella fu dotta Reina fedi* 
to generai Capitano, e M arefeiatto in fauor fo|! Zìi 

di Santa Chic fa , e del Pontefice Eugenio . 

Di Sergianni fu Zjio ‘Tiretto zArciuefcouo di * 4 * 3 . fog. jf *. 
Co ferina, e fratello ‘Berardo , che in quelli * 
tempi fu Arciuefcouo di S orrento . < 

pr ance fico della linea di Pi fiotta facce dette utj.fog. ij«. 
à Leonetto fuo padre netta Baronia di Pi - ■» *419 1470. fo^ 
fciotta , e nette terre di Alolpa > del (afieUl^toif 97 ‘ 
faccio dt Cardato , di Piai fina , Gaiatro f ilbSl!** 0 "** 

et 
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FAMIGLIA CARACCIOLA; 6t 
Rat tonale della Corte Re ale , e Jìgnor di Ca - 
/ditoni, di fimto Lupo, e d' altri feudi, e ca- 
pelli . 

Giacomo fignor di feudi fu Capitano , e Vie a- r 4 >,. fo* 
rio del Pontefice Romano nella Radia Caf 
finenfe , il qual carico in quei tempi di non S”feini 
picchia importanza fu dianzi conceduto d toa 
Filippo Vgotto zio del Pontefice Buoni fa- 
cto N ono . i 

Ludouico fuccedetteà Petracone nel gouer - cada f. m c u 
no dello jìudio Napoletano cofermatogli da £ oIo, ** Rcn * 
Renato Vltimo de Francefi . Qutndt è da ’ ! 

• notar fi, che quefio officio in quei tempi di 
molta ftima 3 e riputatane fu nella cafa Ca - 
racctola quafi per tutto il tempo de gli <zAn- 
< gioini,e Durazzefchi , cominciando dà 
Landolfo ne tempi del primo Carlo, a Lan- 
dolfo j accedette Marino , a Marino Ber- 
nardo, d Bernardo Tir elio, indi à Tiretto 
fuccedè Petracone, et ultimamente a Pe- 
tracone Ludouico t 

Giouanm Caracciolo ditto Caffano affai prò- , 

de caualiere rictus in premio del valor mi- °* 

- litote molti feudi > e poderi nella ptouincia 

di 
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di Capitanata. 

, 4 t fo P i 99 Marino detto Cappuccino della linea de 7 V- 
A Hb” « oftin traconi nobilifitmo Barone fu Cameriere > e 
ì° p ign» neiiTii Confidi ere della R eina , e Viceré nella Pro - 
c, P i dà Ette ìib. utncia di BartyC conjegut altre dignità Jotto 
leggi r hiftor. il Regno d Aragonefi , come l’ hi fiorie nar- 
Kb“. f * ° r ° a rano. da co fluì difende il nouello Marino 
, Prencipe di S. Buono , March efe di Bue- 
chianico , e (fonte di Scrino, ne difendono 
ancora Gto, Batttfta Caracciolo di Celen - 
4 T^a* et altri. 

Sotto Re Retta che brevemente reggiamo le grande ^ - 
Aragonefi , T^edi que fi a fami gita fitto Prencipi tir ago 
&Auftriaci. ^ jUiftrtaci, fino a tempi prefinti. 

addo 1441 . jsj e *p r j m j 4nn td Aragonefivi fu T omafifo Ca 

t ‘Rido neiii racciolo quinto fonte de I erari, e fecondo 
btoàt\\*git\è Conte di T erranoua , nato non so feda Gio • 

ti della forni- { --- -- — — _ f 1 * 1 n r 

•a. nanna , o pur da 1 fiabe Ha amendue delia fa- 

\ miglia de ‘Buffi mogli del Conte Batttfla 
' fio Padre . Qofluì fi degnando il titolo di Con 
te r Ovdle già fialire à quel di archefi , ma in 

lui prìpio , et vltimmo M archefi di feraci fi 
fp enfi in quelli tempi ilMarchefat'o, et Con 
tado di feraci , et il Contado di T erranoua > ^ 

con 
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con tante altre fi gnor} e, che s erano contino - 
nate irt quella cafa per lo Jpatio di cento > c 
dieci anni . 

*D Ottino ju fratello Ricciardo ano di Lui' gl h mogi!* 

fecondo (onte di Nicaftro , eh’ m quelli tem- £“S! ìoU di 
pi fu f gnor di Manìa, di Laconia , di Fero- 
lito, dt Montefora , edaltri feudi, ecajlclli 
nella falauria , fu fua moglie tAluina Qen- 
figlia for ella del Marche (e di Cotrone fèpol- I i i Q CoftjDIol ‘ t> - 
fa in S. Giouanni k Qarbonara nella C apri- 
la d Ottino al lat o defir o dell'altare maggio- 
re , oue fi legge . 

Hic Àluinaiacet quonda Comitiffa Nicaflri 
Ccntilia,&c. 


*A Luigi fuccedette oAlfonfò ter^o Conte di 
N icafl ro, e fignor di Maida di Laconta , di a N jp^ietana . 
Ferotito , dì Calante o,e di M ontcforajncui 
dopò ottant a anni venne à fpegnerfi quejlo 
Contado > per rio eh e il Tdje Ferrando d Ara - . - 

gona fogliandone il (onte Alfonfo Carac - 
dolo 'Rfijfo concedette quel contado a M. An-fs 
tonto Caracciolo Pf quitto dà cut fàcce fo- 
ri hoggi è pojfeduto . 

Del Conte Alfonfo fu 7jo Antonio } che pianti 

I nm* 
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P u r e /‘T tt ° tc ' 'una Colonia de C braccioli nella Lombar - 

che fi ferbano . . y - . . » _ . 

itinfoia Mcnf * diayconciofta che gitone a ferutgi dt Galea\- 
ZjO Duca di Milano fu dacjuel/tgnoreafsai 
honoreuolemente accolto , e fatto caua'iere 
nelle no\z^e dt "Bianca fua figliuola fpofata à 
Filiberto Duca di S arnia. Jndi Antonio tol 
ta in moglie Bartolo me a figliuola del Qontcj 
■ H omfr io deli Angofciuola diue ne Conte nel 
lo flato di Piacenza, oue di prefinte inten- 
do che viuano ifiiioi Juccefiori . 

Fabio fù Caua» N* lafcìaròche di Ricciardo fratello d’Otti - 
e'moitò V (ff« r ci- no fu nipote Raimondo auo d’ Annibale dì- 
re^^crm^per gnifsiwo Prelato , V e fcouo dell'] fola chora - 
pSSifU r uiue. D' Annibaie fu fratello Fabio padre di 
Ottauio } che di prefinte viuefignor di Fo- 
rino . 

Srpioue Arami £per compimento di quefla honorat fisima li- 
nea mi conuien dire eh' in c/uejli tempi vi fi 
Paolo Gabellano del Qa fi etto dettili ouo con- 
giùnto dottino . Fu coftut padre dj fiabe li a 
Caracciola , lagnai maritata à Diomede 
Carrafa primo Conte dt Madaloni port ò in 
quella cafia la Baronia di Cajaltoni » e di S, 
uAngelo. 

Di 
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Di quejta ftefia cafa nacquero altre fi forac- 
chio de Caraccioti Cartellano di Capoana , 
e fignor di P andar ano, e dì vai di Gando , e 
‘ Gìo. Andre ajìgnor della Scalea, e 31 arche- 
fe di Mofuraca , il quale hebbetn moglie An- 
dreana dellafamiglta Caìuana figliuola di 
Paolo , e d'Aurelia Pontana nata da quel 
(fio. Giouianohuomo per lafua gran dottri 
na à lutti noto . ‘Di tal matrimonio nac- 
que il Je con do Paolo ^archefe di M ofitraca, 
! che s ammoglio con la figliuola del Duca di 
N ardo delta cafa Acqvauiua . quelli ne ’ ro- 
: rnori,e folleuamentt dell’ Otr ecco Frane efe 
fu dà va falli mtferament e morto , ne vi re- 
fi) altro della Jua famiglia eh’ alcun eterni- 
ne, delle quali Violante maritata al Duca di 
C a fìroutllari reco alla cafa Spinella 3iofu- 
r ac a, la Scalea , Lionato, T or t or ella Con al- 
tre caPella, e ricche^zje ; Sgli è vero che della 
linea dt Caracciolo viuono hoggi il ‘Barone 
i di P andar ano , ifigltuolt di Fabio , e forfeit 
■ altri, * r 

s r Jn quelli tempi vijfe Troiano Duca di Mel- 
fi ,e fonte d Auelltno figliuolo del Gran fmi- 

I 9 falco 


Qneftt nobilif- 
fima linea de* 
Mar cheli di Mo 
furaci, e de’ Ba- 
roni di Manda- 
rino nó frode 
à feggi . 


Coiti, xi. Fede, 
fog. 140. in Ci 
celiarla . 

Per ifcritture , 
che fi [cibino 
dall’autore. 
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68 .HISTORIA DELLA 
[calco firgianni. fu T rotano foldato di pi# 
che mediocre 'valore, come 1' biporte narra 
no, e tutto che la [ita c afa per la violenta , e 
fiera morte del padre pat/ffe così gran fico fa 
in lui non fi [ cerno punto 1' autorità , mercè 
della fua molta virtù ,e prudenza , ilche filo 
farà buono argomento del molto , che dt lui 
potrei dtre,laJcio Gtouanni , e Giacomo fitoi 
figliuoli , il primo Duca di M elfi , il fecondo 
Qont e d’ duellino da Maria Caudola, ò fia [al 
dora figliuola di quel (f tace mo [emina di fan 
tifiima vita , dtcui nella Città di Melfi nel 
tempio del Pantheo , o ver di tutti fanti fon 
dato da Caraccioli quello Epitafio leggia- 
mo 

Ex genere Caudolorum orta Illuftris Mel- 
phiae Duchfa Maria celeberrimi armorum 
geftis Herois Iacobi Caudoli genica , Illu- 
ftris Ducis, Comitisq; Troiani Caraccioli 
confors ex hac luce decedes anno fai. 1481. 
hoc condita fepulchroeft,namduo libi fu- 
perftitesfilij praeftantiilimi Domini Ioanref 
Caracciolus llluftris MelphiaeDux, & Ia- 
cobusCaracciolus excellens Auellini Co- 
mes cum eimarmoreum 3 & dignnm tanta gr 

nit rie e 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 69 
nitrice monumentimi erigi ftatuiffent > illa 
fpretis mundi pompis corpus reddi terrai, vt 
cxpeditius anima rediret ad fuperos pru- 
denter excogitauit . 

Giouanni fecondo di quello nome Duca di Scontri Bari 
Melfi figliuolo di Troiano degno nipote di £ # S!?e r< ì! 
Sergianni fu c autiere di non piccola autori 
tà , e pojpm^a , la onde temendo fortemen- 
te il Trinctpe di r Btfignano con gli altri San - «b. ». 

feuerinefchi , e piu principali /ignori lo fde- 
gno del Re Ferrando di quale fatti hauea pri \\ Coft - io )ib> 
gioni molti Baroni del Regno , e di contino - a& lib 

uo incrudeliua contra oli altri , e bramando Le f£‘ rubino 

n ir r 1 r r • /• 0fl.rBp1fto.hb. 

costoro dt jottrarji da cofi fatto periglio , e .. d . 

di fender fi dall armi deli* or ?odw fo Re elette- vbcrtoFogi.ee 

J .. J r . & é> J J ta nel difcorftj, 

ro di comun conjent mento lor generai La- che & dei pone. 
y filano (jtouanni {jtraccìolo Duca di Melfi , Hift.dè «fa or 
l alche acconfentì Fapajnnoccntio g. della no Il Poncano nel 
btlifsima famiglia Cybo Genouefa vnitofi l.bfjeiTa p"^ 
anch'egli co' Baroni offerendo al Duca Gto - dcQl4 * 
nani vngroffo numero di terrea cafi ella nel 
Regno, e cheche voluto , e chiefio haueffe pur 
che accettale li mprefa contro il Refi Duca 
fi come quegli, che gelofo era deìl'honor ddfuo 

Re , 
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*Re<mn'volie cofi di leggttrimuouerfipndtil 
Rtcbe benfapeuadt quata importala fojfe 
barn etcì a di fi principal Rarone pensò forfè* 
lo maggiormente amico mandandogli ilpri - 
• Htlegio di gran Stm calco del R egno, & offe 
r en dogli largamente ogni altro favóre, ma il 
A \ Duca rifiuto il privilegio dicendo cb\l Alar 
fj chef e del Vaflo, k cui il Re tolto bavetta l’vf- 
T feto dt facile baur ebbe potuto all' ubi di enfia 
l R egia far ritorno , effetto delia fica gran pru _ 
\ denfia y laquate et quafi retaggio hebbe.dali'a 
/ nolo Scrgtanni y che non mai 'volle darfitit o - 
lo dì Principe di Qapoa , come che delia Rei- 
na conceduto gli fojfe , conciofia che quel ttto 
^ lo proprio de figliuoli de* Re temeva che da 
fàcce fiori nel Regno non gli fufiepofcia t olt o> 
dalle quali cofie fi fa ben chiaro di quanta 
- *virtu Giovani fi fojfe ,* N e tacerò che tra l al 
tre fue degne attioni illuftrò di ricchi > e va- 
ghi edifici la Città di Alelfi , e lacinfe eùan- 
dio di forti mura, del che rendi tifi imonia - 
tja H ifcrittione su la porta di quella Città 
detta la venofina 

Non 
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No dufceptra tulit quisg fub nomine Regni 
Sicilia:, tantum feptemdiuifa per oras; 

At fub Principibus fuerat tunc Regia tellus, 

N ormando veniens T ancredo cum fatus ifta 
Robertus pofuit Guifcardusm oenia primus ; 

Diruta qua: tandem ciuih Marte fuerunt . 

Surgit ab antiqua maiorum ftirpe Ioannes 
Dux Caracciolus Illuftrisrecidiuafecundus^ 
Codidit,inftituitq;replerehoc ciuibusomne,' 

N uc opus egregiu procingit moenibus vrbe , 

Hebbe il Duca Giouanni da Socua Sanfeue - • . 
uerin a figliuola del Conte di Marfico il fe- 

COtldo T rotano . Monffg. Canta 

‘Troiano fecondo for monto merce del [ito va- te dci Gran 

/ \ . , . v J . pitaaoy 

tore a n notte, e maggiori dignità , imperoche c >aixi.fo.'4(. 

'/.fi 4 ? rinctpe di Ai elfi, Duca di Afcoli, Mar- cSuna. >m C * 

/ chefie d At ella , L onte della Forenfa, e gran 
l Sinijcalco del Regno fu fignor d Ariano d'A 
pici di ‘Ra polla , di Ripacandida, di Qande - 
la, dell Ab noia, e d altre casella, e Baronie > 
fu anche fign or di Ge fu aldo , Fricento , Fa- 
terno, Font anarofa Rafano, e T aurati, le- 
quali Caji eli t furono indi à poco rejlituite à 
Gefualdi ,| Fu Troiano Cauahere, dalto Priaju.aif# 
configho , t di gran valore ,e coraggio ac- , ^ c * a ^ 

cennato 
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Di qucfto Tro- 
iano parlò Gio. 
Albino nel *. e 
<-lib. della fio- 
rii Aragonefe, 
cioè della goer 
ra inteftina , e 
Gallica, e qui fi 
còuiene l’apo- 
ftilla podi nel 
fine della vita 
di Scrgiuni. 


7 t* . a . t historia:della 

cenato dall'Albino in quelle parole Troianus 
CaraccioIusMelphias Duxingentis animi vir 
&c. Fu Co lonello dell esercito del Re Federi* 
go,pofcia incompagnia d' alcuni altri Signori 
dal È e Lodouico di Fran eia riceuc 1 babitoj) 
Cia collana di S. Michele ordine di fomma di - 
gnità, ma ricade do il ‘Regno al ReCatclico, 
ilFrincipe T rotano cogli altri 5 ignori re [èro 
la collana al ‘Re di Francia co vna Eptfl ola\d$ 
Qnefta letttr %\quefto tenore. Sacra ChriftianiflimaMaeftà. 
Ìk5£vS A quella ( l uant0 P'^ P?temc) humilmente ci 
raccomandiamo, e le redemo le douute gra- 
tie;poiche al tépoch erauamo fuoifuggetti 
degnò aggregarne al Tuo honorato ordine 
del gloriofo S. Michele , i flatuti del quale 
habbiamo ofleruatoinuiolabilmente ,e con 
ogni integrità appartenente^ Caualieri. Al 
prefente che le conditioni de tempi portano 
cole , per le quali ritrouandoci noi vafalli, e 
ligi; del Catolico Re noftro Signore dub-i- 
tamo incorrere in cofa , onde la calunniofa 
opinione della gente forzaria denigrare la 
noftra finceritàj e perche à buoni Caualieri ^ 
con mene ellere coli nettici opinione no buo 
fìa,come'vacoi di colpa molli lia lecite, e ra- 
gioneuoli caufe , mandamo per lo Magnifì- 


cenri,e fi legee 
nel Protocollo 
di Noe. Celare 
Melfitano anno 
l|it. fog. loi. 
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co M. Palatio efibitore deiiaprefente à retti G|i Awni , . dd 
tuireallaMaeftà voftrai! fadetto Ordine, e Duca. 
Collana con ogni obligatione appartenente 
à detto Ordine,cofi come da quella gratiofa- 
mente re fudonato.fcrittain Napoli a 12, di 
Nouembre 1 $ 1 1. Di voftra Chrìftianiflìma 
Maettà Hamiliferuitori.Berardino di Sanfe 
uerino Principe di Bifignano. Troiano Ca- 
racciolo Principe di Melfi . Andrea Matteo 
d’Acquauiua Duca d'Atri . Gio: Tomafo 
Carraia Conte di Madaloni . 

Hebbem moglie Hippoltta Sanfiuerina figli- 
uola del Conte di (Capaccio con cui genero 
Giouanni terio diquefto nomerà . 

Ma che diro io delterz^o Giouanni aneli eoli i I, K C f p ; d r dReg ' 

3 1 u.i. c aderte 

Principe di Melfi /Duca d Afcoli,Ma chefe pJn£ r i e iItenS 
d’ A fella , e Conte della Porcai a , le cut rare mo t ac b u L gifl 

. ' ’ t* di Manbun 

doti troppo l lineo razionamento richiederei ? Rofeo » e le dot * 

/ “ _ . ® . o i».x te *nnot*tioin 

bona . Co lui vien celebrato per vn de piu • il To ®*fo c<>- 

/■■ ■ • 1 /1 • • / ; z 1 ?llo. 

Jaut , e piu valor oli guerrieri del juo tempo , Il Giouio lib.i f 
& in ifj? eticità fi loda alt' bora chebbe a di - hb.?8 U . ,c ' atdHl 
fendere ! a fila Citta di Melfi dalpoderofo e fi «j.'ò 8 Ì:ei\° p£ 
esercito dell' Otr ecco Francete , auegnia che nu> de’ tre feg* 

n r fi f? . “ 1 ■ g: I.luìtri di Ns 

a: la fine vi rejtafsc vinto , e prigione > laqual poh. 
co fa viene accennata dall' autor dell’Opu fio 

K lo 
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h , & in firme *vten narrata la ricche^* 
7L>4 delle facoltà , la magnificenza della - 
. nimo , e lo fplcndor della vita di quello 
Signore con parole tali. Cominciando dunq; 
da Giouan Caracciolo Principe di Melfi , 
che nello fiato acquiftato da Sergiannifuo 
atauo Gran Sinifcalco tanto fauorito dalla 
Reioa Giouanna feconda pafiatoà lui per 
fucccflione di Troiano primo fuo proauo , 
di Giouanni fuo auo , e di Troiano fecondo 


/ 


? 


, fuo padre godendoli quattro titoli diPrinci 
' pe di Melfi , Duca d’Afcoli, Marchefe d’A- 
lf tella ,e Conte della Forenza la fortuna gli 
preftò vn’altra dignità che li fece collocare 
Ifabelladi Capoaherede del Principato di 
Molfetta con Troiano terzo fuo primogeni 
to , onde fu intitolato Principe di Molfetta 
fi uiuea in gradifTima felicità con la Città di 
Melfi, che la chiamauano Napoli picciola > 
doueteneua una corte piena di perfonedi 
coto,oue erano molti caualieri , teneua un 
numero di caualli eccellati da guerra c’haue 
ria potuto in un dì ponereà cauallo cento 
huomini d’arme, & armargli della fua muni- 
tane darmi con Argenteria,eTapezzana 
quali Reale , e con apparato di Caccia do- 

gni 


i 
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gni forte piu tofto Reale che da Barone fug- 
getto ad altri , & alle fpefe fi grandi non ha* 
ueria ballato lontrata fe non fulfero fiate Je 
terre fije nel piu fertile luogo del Regno a- 
bondantiflime d’ogni cofa necelTaria al uiue 
re humano, & alle delitie, e trouardofì in fa 
le flato uenne fotto 1 Otrecco l’elfercito Fra 
cefe in Puglia , al quale non potendo refi fie- 
re l'elfercito Imperiale, e ritirandofi uerfp 
Napoli il Principe d’Orange ch'era Capitan 
Generale de gl’imperiali lafciò alcune corri 
pagnie di foldati al Principe, che tenefle Mei 
n ,accioche l’ellercito Francefe fitrattenef- 
fe ad efpugnarla,e Tlmperiale haueffe più fi- 
gura ritirata, e già nc fegui l’effetto che Fran 
cefi per non lafciarfì adietro lefpalleil Prin 
cipe di Melfi, che teneafamadi fauio Gue- 
riero con quella gente, e quella piazza capo 
di tutto quel paeie andarono ad efpugnarla, 
e perfolertia di Pietro Nauarro,chc teneaii 
titolo d’efpugnator dell e fortezze con la uio 
lenza deportigliene fù prefa per forza, e re* 
ftò il Principe con la moglie , e figliuoli pri* 
gione , e ferito di due ferite. Jndtnonfcn - \ 
%a cagione fi pofe a feruir Francefi , e fu * 
mandato alì’ajfedio di Gaeta con tremila 
^ K » fanti > 



Vedi le lettere 
di N.Fra .co • 


Il Coda nella 
giunta del còp. 
par.a.liM» 
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fanti ,et vna banda di cauallt,ma face deri- 
do la morte dell' Otr ecco , eia [confitta del - 
r efferato francefe il Principe con gran - 
difsima prudenXa, (5? arte da guerr a meno 
la fua gente allaMirca d'ancona , e f Ami fu 
le gale e di Vinitiani imbarcato fi affati lì ar- 
ietta, la qual teme tanto che fu principal ca 
gione di far liberare i figliuoli di Fr ancefco 
Aedi Francia dalla carcere di Spagna, Ma 
pacatoti Principe (flou anni tnFr ancia fi 4 
da quel Re alt ameni e amat o , e fauortto per 
la fama non men dello fplendor della fami- 
glia che del valor dell arme, alla quale ei con 
gli effetti compiutamente ri Ipofi . fu Capi- 
tano di caualli , Caualiere deli ordine di S. 
Michele, Marefciallo di Francia, Vicere 
della Prouerifa , pofeia di T orino , e di tut- 
ta quella parte d'Italia ch'alt bora vbidtua 
à Fracefi,e confeqm altri carichi difuprema 
dignità né quali tutti dimoftrò fempre mar a 
utgliofa virtù. Debello t ant e volte effendo vi 
cere gli efferati auerfari , e lofi andò à die- 
tro cento , e mille generof e imprefe , e dignif- 
fime attioni di quello non mai à battanfa 
J celebrato 
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celebrato Signore diro filo come egli liberò 
Luce borgo da gl' Jm feriali alt bora ctiattac 
cato vn fiero fatto d’arme con Guglielmo 
Funeftinbergo rebelle di Francia ne ripor- 
tò nobi\tfsima vittoria rompendo con poca 
gente> ma con molta gloria quel famofi Ca- 
pitano . Fu Jua donna (fiiouanna Acquatti- 
ti a dì Aragona figliuola del Duca di Atri, dal 
la quale hebbe de ' molti figliuoli , cofioro fu- 
rono Ti rotano , Giulio , & Antonio oltre le 
f emine , ve defi in T orino nella Chiefa di S . 
Domenico il fuo fepolcro con lifirittiont , 
che co fi dice . 



Nella Cronica 
di Francia at- 
taccata ali’Hi- 
ftoria di Paolo 
Emilio. 


Il Ping odio nel 
laftona diTo* 
rino. 
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. ' > 

IOANNI CARACCIOLO 

MELPHARVM PRINCIPI, ET 

D V C I EiCOlI. 

HIC SVPER CAETERA PACfS, ET M I L I- 
T1AE DECORA, aVAE T V M C L A R I T A- 
TE NATALIVM.TVm DTVORVM FRaN- 
CISCI, ET HENRICt CHRISTIANISSI- 
MORVM FRANC.IAE REGVM PERPE1VA 
GRATI A, VIRTVTVMOVE MERITO E I- 
PEM AMPLISSIME* OBVENERANT DVX 
E Q^V ITVM, EQVES, ET MARESCALLVS 
FRANCIAE FIDE, IN TEGRITAT E.IVSTI 
TIA, PRVDENTIA, AC RELIGIONE A N T 1- 
QVORVM, ET RECENTIVM CONCESSI? 
NEMINI, CONSTANTIA HVMANOS 
CASVS AD PERENNE M GLORIAM IN- 
TREPIDE VICIT DVM (N PROVINCIA, 
IN TAVRINIS, ATQ.VE ADEO IN ITA- 
LIA RERVM SVMMAE CONTI NVO 
CJVINQVENIO INVICTVS PRAEERAT 
VTRIVSQVE FORTiVNAE VICTOR N A- 
TVRAE, ET MVNDO VIRILITER CES- 
SIT NO. A VG. A N. D. M. D. L. A ET A TI S 
SVAE LXIII. ISABELLA MARCHIO Q VA- 
R ATAE, ET CORN E LI A PARENTI OPT. 
TROIANOQVE MELPHITTI PRINCIPI, 
ET IVLIO ATELLAE MARCHIO NI GER- 
MANIS FRATRIBVS IN MAGNA PATRIS 
FORT VN A FATO PFRFVNCTIS Q.VOD 
VIDES AD MEMORIA M VIRTVTIS IN- 
TER RELIQVA PIETATIS SOLEMNIA, 
ET DOLORIS IMITAMENTA BEDICA- 
RVNT. 




T 


Tro- 
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T rotano terzj> Principe di Molfetta J poso Le«r ropuf* 
dj fabella di Capo a cotanto da Nicolò frati 
co celebrata morto fenz^a lafciar figliuoli > 

& J fabella tolfe in fecondo marito Ferran- 
do Gonfaga figliuolo del Duca di Manto- 
ua . 

^Antonio fratello di ‘Troiano diede opera à Ma ^ nnr P40 . 
gli fiudi delle fidente, e dtuenne buomo afi 
fai dotto nelle facre lettere , Ma limolato 
dall' e fiempio del padre,e de maggiori lafeia- Viraci 
t a la toga cinftal’borala Spada, conciofia raicagnoca. 
che con [ingoiar 'valore bebbe a liberar Pa- 
rigi dagrauifsima, eperigliofa [confitta al - 
ìhora ch'inforfe vn grido che Cefare batten- 
do fatto preda di molte Città e CaSlella ne 
njcniua baldanzjofo à danni di Parigi , la 
qual co fa cagiono fi gran confittone, e fpa- ... , 
uento ne gli animi di Parigini che fi rifol- 
uerono di toSio fgombrare il paefe » e gta 
tutti con le cofe piu care col figliuoli, e con le 
mogli s imbar cauano giu per la Senna an- 
dando il tutto [ojfopra , ne in tanta [eia - 
gara v era alcuno , che ofitjfe di far te fa, e 
di prender Sarmi per difender fe fiefio , e 
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cenio fu dal Re A! fon fi fi edito Amba fida - u pigna iib. *. 

o A J J >1 • • j t Hi/l della dell* 

^01’Y per U cr catione del nuouo Pontefice , f f ■ miglia orfim 

‘ . . i . r . J , lib. '.e qui ficà- 

non men nel primo , che nel secondi carico meneiapo/iiiu 
opro il tutto con fomma fitta lo defecando al - i\,u°x«;. Fer.fo. 
la cbiefa di Dio no t ab il beneficio . fu Mari - càncJi? ‘ ‘ 45 7 * 
no appo 1 Prenctpi Aratone fi per lo valor fo * l8o ‘ 
dei' armi , e per la gran prudenza, e gtufìitia Sliss 4 .' 
di marauigltoja autoritari come ned'bfio- 
ne leggiamo , ne fi tratto cofa nel Regno, che 
d import anzjafofie fienzja il fuo con figlio, (f M 
aiuto .fu fifinor di molte cafiella , come dh Ma ino oe’gii 
. cemmo. bebbe in moglie Chiara nata da Mi n e ocl luo fe- 
cbeltn de ’ Ramgnam di Mangiacauallo t eda Cappella de* 
Margherita Attendo 1 a fioretta di Mutio det r * weVgii^ 
to Sforma padre di Fr ance fico Duca di Mi- 
lano , ìafcio molti figliuoli, fira gli altri (filo- 
uannt > Pirro,e ìacopo.Gtouanni con Cate- 
rina del "Balfo generò Lonardo, il quale da 
Diana Cantelma figliuola del Duca di Sora 
bebbe Gìo. Iacopo , che da Caterina Orfina 
figliuola del Due a di Grauina bebbe il fiecon 
do Lonardo , P rane e fico , (f altri . Lonardo 
.con Co fianfia G e fa a! da figliuola del (finte di 
Confa fie il fecondo (filo . Iacopo > T rotano > 

L & 
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0* GV 0 . Iacopo ,e da (fiurtiniana 

Caracciola figliuola del Ducadt Martina 
nacque Carlo, fittimo Conte di S. Angelo ,e 
fignor di Nufio,d' Andretta, della Cingnuo 
la, di Morra, di {arbonara , e delle terre 
de Leoni , e di S. Gugielmo . Da Qarlo e da 
Anna di Mendozs&a figliuola del Marc he- 
fé della Valle ficìliana,e di Renda e nata D. 

Ì aterina prìefente Contesa di S. Angelo no - 
ilifsima fignor a , la quale ha portato que fio 
£onta do con tante altre cartella , e rie eh e Zj - 
%>e alla famìglia Pignatella, effendofi ma - 
ritata a D. Hettore Tignai elio Duca di 
Monteleone, e {finte di Tonello, bora Vi- 
* cere di ‘Barcellona: . 1 : ' ’ 

gLfeKvec: Ptrro figliuolo del Cote Marino fu egltfignor 
CidJÌ ccre * dì S. Lucido, e fatto Arciuefcouo dì Cofin&a 
fuccedette all’ Arciuefcouo Tiretto fuo Zjio 
maggior e. Jacopo t erto genito del {onte Ma 
r'tno fi* cameriere , e configliere del Re, e fi- 
gnor dì Quaratafii Cajfano,e di Tris e tino. 
Di Francefco figliuolo del Conte Gio. Jaco- 
% po nacque Cefare Taron di Macchiagode* 
na, e di S. Angelo di Sergnia , 

TH 
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Di T rotano figliuolo del Come Lo nardo è n* 
to T). Antonio , che di prejent evinca . 

N e primi anni d‘ Ar agone fi vi furono ducs 
Francefchi , l'vn Rofio > e l'altro Pi [quitto , 
entrambi di chiara memoria nel valor det- 
tarmi . 

Trance fio Caracciolo dal canto de Rofsi fu 
egli Ài ahf calco del Regno , di cui nella Jua 
captila non lungi da quella di Perardtno Ar 
ciuefcouo di Napoli nel Duomo fi legge quel, Jfff^**** 
chefiegue . 


HOC OPVS FIERI FECIT DOMINVS FRANI- 
CI SCVS CARACCIOLVS de neap. mi- 
LES REGNI SICILIA MARESCALLVS, 

ANNO A .NAT1VITATE DOMINI. 

M. CCCCLIIII. Vili. INDIT. 

Non minor fu la virtù del Pi [quitto , che con 
j Ingoiar prùdera ruppe Majo Par refe tllu - R^oTèi?* 1 
(tre Capitano di Ferrando Redi Nap. eh eh ?Jo*‘ oel l 
be à guerreggiare con Francefi . J 8 ^ ofliza 1,t> * 

Fra Baroni , che conuennero nel parlamento 
dAlfonfo primo d'Aragdna Redi Napoli, 
s 'annouerano Luigi Frane e fio , Ciar letta , 
e Mar garitonno, oltre 1 Baroni titolati . 

In quelli fiefst tempi dar agone fi vi furono al 
i . . ^ * trefi 


» 
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Frinii. i. Alf.l. 
fai gi.Cancel. 
Primi. j. Aif- 
fo. 11 8. 1494. 
Quinter.j fo!. 
15. 1449. suini, 
priu.i A lf. fo. 
73.145». Prioi. 
«.FerJ.fo!. 13» 
Per Priuilegt, 
che fi ferbano 
di Glo.Batcifta 
Caracciolo di 
Tocco. 
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t refi ‘ 2 {of itilo , Berardino > Oliuerio, e Carlo 
tutti e quattro nobtlifsimi foldati, e ‘Baroni, 
il primo fignor di S. Marcano, il fecondo di 
• Caftel Franco , tl terzjo Montiere Maggio- 
re, e Baron di Ponte Albaneto , e d’ altri feu 
di in quel dt T rentola , il quarto Signor del 
la Baronia di F or oli . 

Vi fu turi altro farlo padre di Gio : Tomafi 
Sig. di T occanifi 3 edi T orraggione in quel 
di Montefufcolo , et anche Stg. di Or dona in 
Capitanata . 

pria, u'ttrd., Berardo della cafadi B fiotta caualteredi 
fo.17. 14,7 */T 100/to nome fu egli f gnor di feudi Coniglie- 
re^ famigliare del Re Ferrando . Da B e- 
rardo difeede Gio. Antonio. [ onte d'Oppi 
do, il qual Contado indi a poco pafsb alla ca 
fa di Nicaftro. 

uo'm’jj.’ °’ Ma per dar fine à quefla nobilifsimacafa di 
p fiotta , di cui da tempi del primo Carlo 
*J{c di Napoli habbiamfatto memoria . 
*Di Gio. [ola fu figliuolo Alfonfo fignor di 
Pi [ciotta, PlaifanOySoritOì Forlito , Anc- 
ia, e d'altre Cafi ella nella Calauria,hebbt 
feudi, e v agalli in quel di Giugliano, cofe an 

cora 


a 
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cor a in quel di Majfa , e di Somma . 

*Alfonfo fu padre di Baldafiare digntfsimo 
Caualiere fìgnor di Tif dotta, che tolfe in 
moglie D' Leonora d' Aragona figliuola di 
D. (farlo Marchefedi leraci nipote del 'He 
Ferrando primo; imperoche tl Re Ferran- 
do hebbe molti figliuoli, e fra gli altri il Duca 
di Montalto,& Arrigo Marchefe di fera- 
ci, il qua 1 e dàTolifena Centi gli a figliuola del 
Marcheje dtCotrone hebbe oltre le f e mine 
SD. Luigi, e D farlo. D Luigi tolfe in moglie 
JBattiftma Cybo forella di Francefco Qonte 
dell' Anguillara,auolo d’ AlbertcoCyboPrin 
ctpe dell' Imperio , e di Majfa , e Ari archefe 
di (far rara /bora viue . Don Carlo fucce- 
dette a! Mer eh e fato dt feraci , e da Htppo- 
lita d'^Aualo hebbe D . Li onora , laqual co- 
me dicemmo fu maritata a Baldaffare Ca- 
racciolo. Dà Baldafiarej dà Leonora nac- 
que D. Carlo padre di D. Bartolomeo Ca- 
racciolo d' Aragona, che di prefente viue, 
[ anali ere oltre Dantico Jflendor de li a fami- 
glia di molta virtù, e di belle lettere, fu Leo 
norafemina di fan tifiima vita, fi come feri 


Leggali ilGoa 
zaga nella flo- 
tta FranciCcana 
oue celtbra Le 
onora d’ A rigo 
na moglie «lei 
Brró di Pifciot* 
ta. 

Giuliano Palla 
re ne’giornali, 
anno 1491. e 
M94- 

Luigi di Arago 
ni diuenne po- 
feij Cardinile. 
come il Pauui- 
nio. 

Il'Maarolico 
nella ftoriaSi» 
ciliana lib. 6 . 

Il €uicciardt> 
no lib. j. 

D. Arnoldo 
VoionBelga !i- 
gnum vita lib« 
i.cap,jj. 
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Hiftori di cafa 
Orfino lìb. 7. 

11 Pontino nel 
lib.i.della guer 
ra Napoletana. 
Il Cartafa lib.9 
Gto.Alb. lib* a. 
Il Rollo nella 
floria di Rauen 
na hb. 8. 

Il Dog boni hi- 
fior. di Venetia 
lib. .0. 

Il Goicciar.lib. 

Vi fu Antonio 
Caracciolo Ca 
pitaoo di Baie* 
Itrieri. l’Albino 
par. a. li Coftaa 
golib.ao. 


Cotti. 11. Fede, 
fo. lai. 
priui.j. Alf.fo* 

3 »* 
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ue'tl Gonfaga nelle Croniche della Reli gì on 
di S. F rance fio , chiamandola con ìfc am- 
biato nome Giouanna, forfè perche d quella 
religione largamente giouaua, ergendole te - 
pijy e dotandogli di ricche rendite . 

Nobilitimi guerrieri furono Camillo 3 e Gio. 
Battili a. Camillo General dell' Artiglierie) 
e delle Munì t ioni Qaualiere di gran corag- 
gio fu oltre modo caro al Re Ferrando , per- 
cui militando morio non fenrza fua gloria 
prejfo la [ itta di Calui . 

Gio. Batti fi a emoleggiando la gloria de' mag- 
giori diuenne Capitano di molto grido , mi- 
litò per gli Re di Napoli . jndt fatto Gene- 
ral di Vinittaniferui à quella Rep. con mol- 
ta commendatane . frenò l'orgoglto del Du- 
ca V alentinOyche co gran pofra • veniua à dart 
ni della Rep . depredando , c fieramente fog- 
gio gan do tutto quel paeje , come piu larga- 
mente nell'hiflorte leggiamo . 

T i ber io della linea de' F etr aconi vìcn comme 
dato dal c JRe Federigo per Qaualtere no men 
di nobili filma [chiatta, che di molto merito, 
fu Tiberio Baron di Mar fico vecchio > e di 

que-. 
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quefle [a fi ella nell’cApruZjZjO , S. Buono, 

Monte ferrante, Luparia, Belmont e, Rocca 
dell’ Abbate, Cafttglione, li Schiatti , Care a - 
f ac chi, Qaftelguidone, Guardia bruna , Roc- 
ca fpinaleto , Muro , Cirenz^a , Curricoli , 
Torrebruna, S. Gio: de poggio, e Colle roto- 
do, hebbe anco feudi in Auerfa . 

Dà co fluì dipende Marino pre finte Brinci- ;? Marchio 

J . , e-d 1 . . di Buceri ia*. c® 

t‘ di S. Buono, Marche [e d Bucchtamco, e & coceduwdai 
Conte di Scrino , che per cagion della moglie 
difendente dà M. Antonio hà nouellamente 
redato il Contado di Nicaftro, & infame il 
Ducato di Fer olito, et il Contado d'Oppido . Erj a RfCarl<> 
"Non e da tacer fi Saldatore (àracciolo Qaua- ^Auftrjagmdi- 
liere d alto affare, eh e dal c Re fu con ampia Pcr ifc ™* 

„\rt 1" * t r» 1 • tare appretto 

potestà spedito Amba ciadore per la treima Antonio cane 
tra Ce fare , e Vtnitiam ; adempì Saldatore r. Amerufo pro- 

J 1 „ r \ , rL 1 , nipote di Salo* 

quanto dalla Jua verta s aSpcttaua ; onde core. 
merito riportarne in premio larghi doni . 4 
Di cofìuifuron fratello , e nipote T omaffo, e 
Saldatore ilgiouane,il primo Arcìucfcouo di 
Capoa, il Secondo Arciuefcouo di Contea, 
ambedue Prelati di molta ver tù, e religione. 

Non mancarono in quefia famiglia huomini 

dotti * 
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Rafaeìlo Vola* 
renano I.b. ir. 
cell'Antropolo 



Bis, che da Car 
lo V. fù cinto 
C: iutiere , fù 
affli dotto ne- 
gli Rudi di bel- 
le lettere. 

D. Hipprl to 
de’Caoou ciré 
golari fù non 
men dotto che 
facondo Predi- 
catore . 

Fra’ dotti fi fù 
Ferrando Con- 
te di Biccari , 
che fenffe le 
guerre co’lTur 
co di D. Gio.d' 
Auftru. 


L’OpofcoIodel 
I* Apologia di 
ue Seggi- 


dotti , e chiari nelle feien^e, fra quali fioriro- 
no in quelli tempi Ruberto Fefcouo d Aqui 
no,epofcia di Leccio , T ridiano, e Ctarletta 
tlgtouane. Di Ruberto cosi fertue il l^o la- 
ter ano fauellando degli hucmim tllufrri del- 
la relgion di S. Francefco . His autem om- 
nibus Robertus pra-iferendus erat,nam ado- 
lefcens admodum concionari coepcrat tan- 
ta eius eloqueuas,morumq*, admiratione, vt 
omnes in eadem arte , & pronuntiationem , 
& geftus eius imitari conaretur, proremian- 
di, exclamandi , commiferandi , digredien- 
di, epilogandi nouus quafi oratordiuini ver 
bi modum feculo monftrauit;trecentos per- 
fuadendo ad hunc ordinem deduxit . &c. 

Della dottrina di ‘Rjtberto rendono ampia te 
jltmonianz^a l’opere t che di lui (i leggono. Del 
l’ immorta ita dell'anima , Del Giuditio di 
Dio y D eli' Eterna Beatitudine, Specchio del- 
la fe Qhrtjltanay le "Prediche Quarefimah , e 
quelle de Santi, e de Peccati, e forfè altre. 

Prillano, e ne' tempi à noi più vicini, Qarlet 
ta furon nobilfrimt filo fo fi ,de quali il prin, o 
JcriJfe della varietà della fortuna, il fecon- 
do della Felicità humana . Di T ridiano fu 

moglie 


r- 
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Gio.Pefcicelfo 
fratello di N. 
Arcioefcouo di 
Salerno fu Mae 
ftro di Campo 
dell'cl^erc^totl , 
Alfon. [. fu a ]. 
cora Conf'g i •- 
re di flato,* Ca 
pie. di caualli 
del Re ferran- 
do. 


FAMIGLIA CARACCIOLA. Si 

woglieBeatrice P efctcella figliuola diGio - 
uanni affai nobtl guerriero fiBaron della Roc 
ca Rimonte , e d'altre Caccila, 
fu ancora Ftortmonte giouanetto <Fam~ 

' mirabile ingegno , e di pari memoria , a cui 
fenZja fallo era per corrispondere compiuta 
faenza ,fe dì immatura morte occupato , 
non fojfe egli morto finiti à pena quattro lu- 
stri dell'età fita, giace nella Chteja di S. Gio . 
à Carbonara^ e quiui nel fuo fepolcro fi legge . 

L 

* PLORI MONTES CARACCIOLVS ADMO- 
/ DVM CLARA, ET INSIGNI FAMILIA 
ORTVS 1MMATVRA MORTE DECES. 

» SIT, VIVENS V N V M , ET.VIG1NTI 
ANNOS NATVS POSVIT SIRI POSTE- 
RISQVE SVIS. M. CCCCLXXIII. 

r ' > < * ' ' 

Petracone fecondo di tal nome, Conte di Bri - N , Prlanegio 

en&a,e Maìtfcalco del Regno, de' cui difeen - 

denti breuemente ragionar emo fu etiandio arp /‘ r ° ,)Du " 

appo gltAragoncfi digran filma per lo valor 

dell' ai mi , accrebbe con la dignità le rie • ' 

che&zjf, facendo acquilo di molte cafiellaj 

fra le quali fono . Saffo, Pietra fifa , Picer - J -rift amento 

no ,V ente cane, Mafia di Somma > la Sapo - Ferrillo o’Aief 

J . ■% . ‘ * • ^fa anco 144? • 

M nata. 


Per ifcrittnre 
appreflo l’Au- 
tore-» 
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nara, Stagnano, S. Gr egorio, S. Lic andrò. 
Cerreta , DA armalo , Palo, Qr afona, le Co - 
dane, e B araggiano, pojfede altrefi la Doga 
na dt Molfetta , fi come in <vn privilegio ove 
i! Re Alfonfi /. confermandogli , e novella - 
mente concedendogli quefte con altre Baro- 
nie, e riccbeXzsC cosi dice . Sane attendente* 
in acie noflrae mentis flrenuitatem viri Ma- 
gnifici Petraconi Caraccioli de ciuitate no- 
itra Neapolis Gomitis Burgentiae Confilia- 
ri} fidelis noflri diletti, & quamplurimos.ex- 
ceflìuos labores incefTanter prò gloria no- 
ftri flatus, & vittoria per cundem animose 
preftitos. &c. La fofirittione di quel faggio t 
t magnanimo Re è tale . Io e leydo la pre- 
fente, e plazeme che à fi fe aga. Rex Alfon- 
fus: E per la face e fi ione d' Andrea Fr ance- 
fio fino Zio fu anche il QontePetracone fi- 
gnor di Monte Mileto , di Cerreto , d An- 
dretta, e dt Qafidnuouo . Fu faa donna Fi - 
gula figliuola di Lifolo Minutalo, e pofiia Ca- 
terina Gefaalda fare da di Luigi Conte di 
Qonz^a . Lafcto due J oli figliuoli, Jacopo , e 
Francefco . Di Caterina babbi amo il fepol- 
tro in S. Seb alitano . 

Sa* 
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FAMIGLIA CARACCIoLA. SfA 
Qiix Gefualdx preclaro de fanguine genti* 
Procreo!* hoc tumulo nucCatherina tegor. 
Caraciolo felix Petracono coniuge vi xi» 

Burgentx indgni nobilitate Comes. 

San&a fides , caftusq; pudor > violataq; nullo 
Vita malo, xthereas fpondet adire demos 
M. CCC CLXXIII. 


Iacopo con la [ùcce filone di s) ricco fiato redò 
tnfieme la ver tu , e lagenerofità dell'animo 
del padre ; ampio parimente le facoltà , an- 
Zjt/ifela firada à nuotiti maggiori b onori , 
imperoebe oltre tl Contado di Tdrìen&a fu 
Duca di C aggi ano , e Gran Cancelliere del 
! 'Regno , e per la rebcllione de f gnor t della fa- 
miglia Alemagna fu etiandio Conte dino- 
tino’) fife padrone di molte eaftella, fra qua- 
li furono li fio fen tini, S. Sofà , S. Angelo del- 
la Fratta , le Seluetelle, e Ricigliano. Nei co 
fluì guiditi o per la fua molta fauie‘ffa,e fin 
flit ta furon rimeffe dal R e le dijfetcz>; fa- 
molti f gnor i 3 e principali baroni del Re^no, 
et anche le liti de reietti. Riebbe in moglie Lu 
eretta deffiakjO figliuola del fot e d Aleffa* 
* Ad 2 no. 


Prioil. i. Ferd. 

10. 141. anno 
1479 . Canee!. 
Qj,mtern.i f<>. 

11. 1481. Sùm* 
«a. il. 

Vedi il Porti© 
nella congiura 
de'Bironi lib.j 
Nel proce il > 
conua il Secr: 
cario Ferrucci, 
& altri rubelli. 

In vno ftrumé- 
1 o fatto dsNor. 
Pafchale Tcri 
biled Piceru» 
ne gli anta 
1498. 


Digitized by Google 


8 + ' . HI STORIA DELLA 

no, con cui generò de molti figlinoli fra quali 
fono Petracone, Alfonfo, CoUmaria, Fra - 
ceJcQ, ‘Barnaba, e tre f emine . Di Lucretia 
habbiam la cappe Ila, Qp ilfepolcra in S.Gio - 
tttmni a Carbonara al lato manco dell alta - , 
re maggiore al pari della Q appella d’ Ottino > 
cue quefla nobil fentenXa leggiamo. . 

LVCRETIA DE B A V CI O CO MIT ISSA. 

' BVR GENTI AE, ET CAGIANI D V,C IS- 
SA VIDENS D EFV NC T OR V M C V- 
RAM TRIDVO DELERI, NE POSTE. 
R1S V L L A SVI RELINC^V A.T V R. VI- 

VENS HOC SIBl P. 

> ' * 

frinii'.». Feri.. Petracone di quejìo nome il ter&& /ùcce detto 
ceiiiria*! 8,Ca alt officio di (fran Cancelliere del Regno > 
«?.Ti%*iósà al Ducato diC aggi ano, & al Qontado di 
rnu. a I 4 . Fede., Brien\a , imperoche il Contado diBocino ■ 
ceulriSu CaD ' fa e fa reftitoito à coloro dt Alemagna , ma. 

non pafa guari che per nuoua cagione ri- 
cadde a lui , come s infedera . Hebbe dal Re 
Federigo il ‘Ducato di Martina in luogo di 
Caggiano reftitoit o a Cjef laidi, fa quefit ri c 
chifamo^ prudentifiimo fignore,e fouuenne 
te farcito Aragonese digroffa Jomma di da-* 
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nari per foftegno della guerra in Puglta co- 

tra Francefi nò patendo et più Jerutr dtper - J;V,f"f, ra D è U c* 

[ona per le/lrema vecchiaia , d perche da diMmmafcrit 

s r J . / • ca da Barletta 

Gon fatuo Ferrando di Cor dulia in nome del il di 9- d*ouc : 

m SJ t r • 

Fé Catolico ne venne Jommamente rtngra 
f iato per lettera , oue quel gran Capitano gli 
dà p articolar ragù agio def elici andamen- 
ti della guerra, e come Francefi ( fami leci- 
to vfar quelle voci ) cominciauan già ad ha 
. uer carefiia di terreno , promettendogli in - 
fieme di farlo continouamente aumfato di 
ciQ>che alla fornata feguijfe , dalla qual let- 
tera fi fa ben m am f e fio di eh ente, e quale au- 
torità , e rtccheZsZ^a il ‘Duca Fetracone fi 
f offe, fu fina donna l fabella Carlona ,che no- 
vellamene e gli reco il Cani ado di Bocino in 
dote ricaduto al Fifco per nuoua rebell ione 
deprimi padroni , ecoceduto al padre d'ifa 
bella D. P a [qua e GarlonCote di Alfe Ma ■ 
iordomo del Re , Calettano del caftel nno - 
uo , del configlto di fiato , e fcriuan di rat io- 
ne, con la quale fe.Gio . Batttfla. Ma tor- 
nando agli altri figliuoli di Jacopo, Al fon fi 
fufig. di Esagitano, di Ballano, e della Ba- 
ronia 
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Si Giacomo Si 

gnor di Sic goa 
no difcendono 
ancora Alfon- 
fo Doganiere 
dii Foggia,! Ba- 
roni d'Auiglia* 
no, & altri. 


Quiote'.jo.fo. 
*07. if 50. in 
Suoi co aria. 


D'GiawmaOr 
fina fi vede il fe 
pokro nella 
Chiefa del Gie 
sudi dòne Mo* 
mebe. 

Dal Duca Gir. 
Bacrifta nac- 
quero altrefi 
Vergilo , Fa- 
bio, e 4 Giulio 


%6 HISTORIA DELLA 

r onta di P dt oliano , anche fer *vn tetr.po 

fu fonte di Bnez^a/olamaria fu egli Mar 
chefe di ( dftellaneta,Francefco fu P riardi 
Bari, e ‘Barnaba , ofia Bernabò Confighere 
del %efufig. dt Stagnano , e d'altre casella, 
dt euifuron figliuoli Cefiare anch'egli Prior 
dt Bari > e Giacomo , dal quale dtfeendono i 
Duchi di Stagnano , et i Mar eh e fi di Binet 
to. Le [emine furon tutte , e tre font effe , la 
prima d Aliano, la feconda di Montono , la 
ter\a di Campobafo. 

Gio. Battila /accedette al Ducato di Mar - 
tina>ef a Contadi dt BrienT^a ,e di Bocino, 
c fi* ilterZjO Gra fancelhere del Regno ( in- 
tendo della fua caja , ma quarto della fami- 
glia )fe ac qui fio di nuoue Baronie , percio- 
chefu ìig di S. Angelo Fa fané da , dottati, 
& Ottatelii , di Contor/o, e del Pifiiglione > 
tolfi in moglie Giacoma Orfina figliuola di 
P^aimondo Duca di Grauina , dalla quale 
hebbe il quarto P etracone , e fette alt ri ma- 
fichi t oltr e le f e mine, fra' quali è Pafchale Ca 
uah ere di gr an cont o 3 e molto esercitato nel 
le guerre con h onorati carichi padre di Gio . 

Bat- 
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'Batt'tfia T efori ere del Regno, e di Fracefco . 

Petracone dt tal nome quarto , Duca dt Mar 
fina, e ( onte diBrien&a, e di B ocino, bebbe 
in moglie D.Cji uana Rtccbifenz^a Spagnuo 
la, la cui [ore Ila D.Jfabella Richise&a fu mo 
gliedt T>. 'Raimondo dt ( ardona Viceredi 
Napoli. lafcib D. Ferrante Cjto Batttfla Du 
ca di Martina , e Conte di Boemo , il quale 
tolta in moglie 'Penelope Caracciola nipote 
di Colamaria diuenne March f e di Caftel- 
Uneta, bebbe in feconda moglie Qamtlla Ca- 
firiota figliuola del Marche fe dell' M trip al- 
da. Da D. Ferrante Gto. Batttfla nafie D. 
Carloprefente Duca di Martina , Marche - 
fe di Caftellaneta, e [ onte di B ocino, il qua 
leda Diana Lo fir e da figliuola di Francefco 
Mar chef di T rtuico ha generato il nouello 
D. Ferrante Gio, Battigia (finte di Bocino, 
il quale ha per moglie la figltuola del Princi- 
pe di Caferta della famiglia Acquautua d’~ 
Aragona . 

Onde come narrato b abbiamo bebbe la fami- 
glia (aracciola dd'Prencipi Ar agone fi mol- 
ti titoli , quefli fono il Principato di M elfi , i 

Du- 


Ciualieri mol- 
to eflercicati 
nellrgueire ia 
feruigio della 
cafa d’Auflria» 
oltrelefemine, 
fra le quali è 
G.jft nianaCó 
teda di Monta 
Caini, e pofeia 
di'S. Angelo, co 
me al fuo luo- 
go dicemmo. 
Del Duca Pe- 
tracone {•• 
gliuola Giooi* 
oa Conceda d’- 
Aiifi. 

Colamir'a fa 
anche Signore 
della Bella, c 
di Striano. 

Di D. Carlo i 
figliuola D. Fe- 
lice Dacheffa 
di Fer olito» 
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oppidum in monte Gargano adeptus eft,& 
magnifìce equeftrem dignitatem tuetur . 
milito egli nella guerra d' Otranto con mol- 
ta commendattone , e con carichi affai ho- 
rror ati , come più largamente narra l’Albi- 
no. ri&ZJ> al padre in nobtl fepolcro netta ^' rra ^ 0tfàr 
loro antichipma Cappella in Sant a Maria 
Z)onna%etna con quefo epttajìo . 

H A VETE iETERN VM ANIMAE INNOCENTIS- 
SIMA E . N. ANTONIO GAL TER! F. C A R A C- 
CtOLO, ET MARIAE GARACCI OLAE PA. 

RENTIBVS OPT. DESIDERATISSIMISQV1 
fiUEATlVt FILIVI OB MBRITA EORVM 
ANNO I A L. M. D. X I , 

fu Ga \a\iLO Caualiere adorno di molta pii 
tà, e religione ; fundò la rie eh fina C a fel- 
la de C arac doli nella Chiefa di S. Gto . à 
Carbonara , da lui confecrata alla tergine 
con que^e parole ► 

IIBI COSLI REGINA GALEATIVS CARAC. 

ClOLVS, evi TV BONA MVLTA CONTVLI. 

ITI, A qVO ITEN MALA ABERVNCASTf 
plvrima SACELI.VM MARMOREVM C V M 
ARA, S1GNIS, AC OMNI CVLTV GRATVS, 
LVBENSQVE DEDICO, ET TANQ^VAM DE* 

CVMAM SOLVO ANNO POST EDITA M A TB 
♦ ALVÌEM M. D. XVI. 

N tolfe ■ 
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tolfie in moglie Cannila della LaoneJJd, dì 
cui hebbe molti figliuoli , fra* qua 1 i di più 
- chiaro nome fino Col' Antonio, e Marcello , 
Q„; nf , r> 85 _ Q> 'Airi t omo fi fe la firada a più ampie rie - 
X&ri ?*w. eh eXze, e dignità, fi come quegli, che faggio 
Sìs^ii u era > e Ài gran prouìden%a ,frermton fingu- 

lar <valor e ,e fedele dalla cafra d’ Auftna, on- 
de ejfrendo la fua opera molto gradita dall- 
fmper. Carlo V. fu fratto March fie di Uu - 
co,e del [apremo Configlio di fiato , indi fi fe 
fignore di Montefrofiolo , e di afre cafre Ila ; 
comp) la cappella incominciata dal padre, à 
cuipofievn nob 'ùfiimo frepolcro con quella 
ificrittione . 

GALEATIOCARACCrOLO, QVIfVBREGIF, 

arago. egregiam saepivs in bello 

' OPERAM NAVAVir, QyiQVE IN E X P V. 

G NATIO ne hydrvntina aoversvs tvr- 

C AS REGIIS SIGNIS PRAEPVlT. VIXIT A-N- 

KOS LVII. N» A NT O NI V S PARENTI OPT, F. 

dimoflrano la genero fritte la magnificenza 
” ìTifra dell'animo di quefto fignore i fruperbi edifi- 
ci d In? cf > Megli fece , efraglt altri da Cappella già 
i*di Napoli. detta , e quel celebratifrtmo giardino , epa - 

laggioìunip le mura di Napoli, oue quello 
bello epitaffio leggiamo . n. a n r. 
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N. ANT. CAR ACCIOLVS VICI MAR- 
CHIO.ET CAESARiS A LATERE CON- 
SILIARIVS HAS GENIO AEDES, GRA- 
~ TIIS HORTOS, NIMPHIS FON1ES, 

• NEMVS FAVNIS, ET TOTIVS LOCj 
VENVSTATEM sebetho, et syre- 
N1BVS DED1CAV1T AD VITaE OBLE- 
ctamentvm, a t qv e secess VM, ‘ 

et perpetvam a m i c o r y m ivcyN- 
ditatem. m. d. x l ih, 

hebbe in moglie Giulia della famiglia Lao - 
neJJdjcbeglt portò in dote la Città di T ilefia, 
erracufo,Caftelpoto , la Pellofa, S . Mar - 
tino > la Motta con altre caflella, e riccbez . >- core • 

Zje; fu non men faggio nelle cofe della vitale 
delio fato temporale , che reltgiofò, e prudu- 
te nelp enfi ero della morte , e delle cofe eter- 
ne, ondeggile finendo prouederfi dt fepol- 
tura nella fua cappellata qual compiuta co - 
Jecrò à Dio Onnipotente , battendola dian- 
zi il pad> e coo perata alla ‘Vergine f i’ in- 
feriti toni fon tali, 

N. ANT, GALEATII V. CARACCIOLVS VICI 
MARCHIO, ET CAESARIS. A LATERE CON- 
SILIARIVS SIBI ViyENSi ET IVI.IAE LAGO- 
MISSaE conivgi INCOMPARABILI. M. p, 

XLIUI. 

W Z OMNIA 
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OMNIA DOMINE T VA SVNT, QVAE DE MANV 
TV A ACCEPIMVS, DEDIMVS TIBI N. ANT. 

. VICI MARCHIO SACELLVM HOC A GALEA. 
TIO PATRE INCHOATVM OMNIBVS SVI* 
PARTIBVS EXPLETVM LAETVS OBTVLIT, , 
DEDICAVITQVE A P ART V VIRG. ANNO 
‘ M. DLVII. MENSE PRIMO. 

tA Col' Antonio per fallo di Cja 1 caz^2^ofuofì~ 
g!iuo r o fuccedette tl ter\u Qol’ Antonio juo 
nipote nato dì V it torta Larrafa de Duchi 
dì Nocera y Canali ere di gran 'fy trito di 

rnarauìgliofa fplendtde^Zja , di cut tl dot - 
»uto ne Am; tifitmo Sctpione Ammirato cosi ragiona . 

Io non vidi mai fignore alcuno nel noftro 
Reame dopo la morte dell’auolo con mag- 
gior fauore,e feguito di coftui, ricordando- 
mi hauerlo veduto andare à palazzo acco- 
pagnato dà moltitudine gride di caualieri , 

. in cafa corteggiato dà mattina fino à fera 
non che da tutta la nobiltà di Capouana, 
mà quali dà tutta Napoli, ne a! fauore del- 
la fua patria màcaua quello de’ miniftri del 
Re, effendo per la fua larghezza , e perche 
era molto atto dalla natura à farli de gli 
amici grato à ciafcuno.Egli fi facea poi fer- 
uire non à guifa di fignore, ma di gran Prin- 
cipe, volendo al feruigio fuo perfone di co- 

to &c. 
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* v * \ 

to Scc.Fu fua moglie Maria Gefìial da y dal- 
la quale hebbe Filippo , t er^o M archefi di 
Vico, illuftre cauahere co fi nel valor deH’- 
armi some ne dt dìndi di belle lettere, milt- L '&:\ j rhìfto- 
to in Fiandra con molta lode , e con derno ” dl Fi * nd ' 
grado di guerra > come L biporte narrano , reCàpaoa nei 
to fi in moglie D. Antonia di Cardine de' 1 pa t 
Mar che fi di Laino , vedoua del Conte di 
Montecaluo > da' quali è nata la prefinte 
MarchefanadtVico maritata àTrotano 
Spinello primogenito del Duca d’ A cju aro 
figliuolo del Principe, della Scalea , nella qual 
cafa è nouel! am cnt epa flato quejlo titolo. 

Dà Galenico vltimo nacque ancora Don 
Carlo Abate , che di prefente viue , fignore 
non men d'alto fenno che di ifiquifita bontà , 

€ religione /veramente ftlcndore, orna- 

mento della nobiltà Napoletana , nonché 
della fua famiglia . ‘ Di C D. Carlo fu fratello 
Lelio M archefe dellt < Bonatt ) padre del pre- 
finte M arche/ e di T* or re co fi 
Marcello figliuolo di Ga!ea/zjo,primo fig. dì 
V ico vi fife lungo tempo in corte del R e Ca- 
tolico , configui in premio di fiuoi meriti il 
Caflel d: Barletta con altre rendite > fu egli 

wbi- 
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nobili fiimo Guerriero , e Caualiere di S. la* 
copo , e per quato fi racconta fu i 1 primo tra . 
Napoletant, che dal ‘Re dt ( ajltgha hauejfe 
taÌhabito,riceue pofeta in dono dall' l mper. 
Carlo V. la terra dt Btccari , & hauendo 
nel e guerre di Lautreco dtmofirato vaio* 
re, e fedeltà grande meritò d'ejfere bonora - 
to [oprala gta detta terra con titolo dt fon - 
te, fu ettandto fignor delRot. Ilo. Lafcio dì 
Emilia Carrafa Ferrando degno figliuolo , 
e nipote d’vn t anto padre, et auo. Coftui ne 
glt annirjóó.difefe con due mila fanti la ri 
teiera di Capitanata , et altri luoghi ajfaliti 
dalT ureo , indi ejfendoglt datamprefidio 
‘Barletta fi portò tn guifa che dà quella ho - 
fiorata communità meritò riportar molti 
doni , e [ragli altri vna catena d’oro, donde 
fende nona medaglia del ‘Re , che nelroue - 
[ciò quefie parole contiene. Ferdinando Ca- 
racciolo ob prudentiam &benjgnitateni ira 
tuenda bis Vrbe S, P. QJBarolitanus. hono* 
ri più tofio fecondo il buono, e lodeuol cofi u- 
me de gli anttcht, chefatti all'vfo della mo- 
derna barbarie, la qual fe conofcefje invi* 

■ . ' fiti 
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fo la vera, imagine della gloria molto piti 
..quelle co fe che le accattate dignità Hi ma- 
rei le. fe me rido pofcia le guerre col T urcOt 
.Ferrando intervenne c^tincuo appo la per- 
suadi C D Giouanni d Anuria, enellagior 
nata della V tt torta Christiana non fu mica 
inutile vn parere dà luì mandato al Barba- 
rigo V ini ti ano in fu [principio della buttar 
glia , la onde D. Giouanni in vna lettera , 
che mandò al Re cojt hebbe afcriuere , HI p<t ì ferrar» 
Conde de Vicari es vno,de los que an afilli- S^SSoSi?* 
do en efia iornada mas particolarmente, 
por cuya caufa fupplico à V. Maieftad 
mande tener memoria del. E vedefi che il 
R e ftejfo nelle lettere y ch'ai Conte ferine fom 
inamente i fer ni gi dà lui riceuuti gradi fc,e . 
fe come al fio luogo dicemmo la fepoltura a 
fónti di l erari 7 rtXzJ) parimente netta cre- 
pella dell duolo in S.Gio.à Carbonara vna 
Statua al padre con que fio epitafo . 

warcelio caraccio;ljo galjeja.tii f. big. 

CARI COM ITI bello, domi qJ/,e claro 

FERDINANDVS CARACCIOLVS COMES IN 

haereditario sacello Patri opr. f. 

ampio ghhenori, eie facoltà, imper oche fife 

Duca 
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Duca dì Air ola >efeg. della Baronìa di V al- 
le maggiore con fìfì e n te in molte buon e ter- 
re. fcrifie 1* hi fiori a delle guerre di D. Gio. 
d'Àufiria col Tur^o, efe altre degne att io- 
ni, fu fua moglie Camilla fi 'gl mola di Ferra- 
do Loffredo March effe di T riuico , e pofecia 
Camilla Carr afa figliuola del Duca di N 0 - 
cera , dalla quale ha lajciato il preferite D. 
Fr ance (co Duca dì M ir ola, e Conte di Bic- 
car 'hfig. di gent tifimi codumi , e molto va- 
go di belle lettere , il quale ha per moglie la 
figliuola del Duca di Bonino Gran Sinifeal 
co del Regno della famiglia Gheuara . 
Ctarletta fratello di Gualtieri dà Marghcr’t 
ta Carbone de Cignort , epofeta Mar eh efe di 
P adula hebbe alcuni figliuoli, fra qu.t li di 
pm chiaro nome fono Luigi , e Domjtio. Di 
Luigi nacque il fecondo Q arietta auo del 
terZjOtperfeona dot tifiima, che nella diuina, 
e ncll humana filofeofia fcriffe molt e opere, co 
me eh e ninna di quel, e appaia , effendo eglt 
morto affai giouane , di co fluì furonfrat ella 
Se pione, e Luigi, il prtmo (fanali ere di S. la 
capo, il fecondo di Malta . 

Domi- 
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Domitio nobilifitmo catta! ter e, Conigliere , e 
famigliare del fie merito per le jue molte 
virtù di lafciar feìictfiima prole , hebbe in 
moglie Martofcella Caracciola, co cui gene- 
ro Marino , Gio. ‘JBattiffa , Antonio , e Sci- 
pione . 

A Marino non fo fe piu le lettere , e l'atttoni 
fatte in tempo di pace, che quelle in tempo 
di guerra , ò fe la gtuftiti a, e la pietà piu che 
la prudenza ne configli^ la felicita negli af- 
fari di grande importanza, e la conttnoua 
ami ft à coprimi Prencipi del mondo, b pure 
fe piu i titoli , e le dignità che le proprie doti 
dell animo habbian dato ornamento, fu egli 
ancor fanciullo in corte del Cardinale Affa 
mo Sforza 3 e qutui ere fendo in lui con l'età 
la vert u di affai hebbe agio di far cono fiere il 
fuo valore non filo à Cardinali, (fà Pren- 
cipi Promani 3 da' quali fu fiempre in gran pre 
gio hauuto, ma ettandto al Pontefice Leone , 
dà cut fu madato Nuntio appo l'imp. Car- 
lo V. dintorno gli anni ///<?, nel qual carico 
dimorò tanto c hebbe à dare à farlo lapri- 
ma corona in Aquijgrana : E ritornato in 
- ; O Ita- 


II Guicciardi- 
ni Dcll'hiftorie 
d'Italia iib. if. 

Pietro Giufti- 
niano nel lib. 
la . dcll'hifto’ 
ne di Vinegu. 

I! Padre Mori- 
gia n.l'lib. i. 
deirhilto.di.Mi 
lino. 

H onofrio Paia- 
omio ntli’Epi- 
comede' Pont, 
e di Cardinali. 

Altonfo Ciac- 
cone. 

Il Ricordati 
nella (torca Mo 
uaftica nellib. 
ò fia giornata 
a. oue celebra 
il Cardinal Ma 
rino pervade’ 
primi guerrieri 
del Regno. 

Per iferiteure 
apprdlo il Puri 
cipe d* Anelli- 
no . 
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• Italiane far e, che ben (apea di quant a ver- 
tu Marino fifcjfe tojto a fe tlchtamo.e man - 
dolio Ambafciadore à V inetta oue conchiu - 
fe la lega tra lo mparador e & il Papa,equel 
la Repfu pofcìa volto in Lombardia *Am- 
b afta dorè per lo ftefiò Cefare appo il Duca 
Frante fio Sforma , dal quale per gl infiniti 
r Juoi meriti ( fono in j enfiò le parole de l priui 
' ty* 0 ) e P gr $* tmportanttfimifer- 

utgt fatti non filo À lui, ma a MaSimtltano 
fuo fiat elio ,per cut fu Ambafciadore in %o 
ma, & anche al Cardinale A [canto fuo zl>io 
jeguendolo con fingular fedeltà , & amore 
non che per l’ Jtal:a , ma per la Francia , & 
perla Germania riceue in dono ne gli anni 
jfZji. il Contado di V e fiolati, e pofeia il Qo- 
tado di Galerati in quel di Milano con mol - 
gìo. kr^tW te ville e caffè da ,fid quali fono Perno , Sa - 
LuTei* pfnìS marata>Cafcina,V erghera, folade Ilo, Tol 
ìluiao Cir ^ piata, Soprarno, Pauerantia, <*Arnati i Ce - 
drat 'b S. Polo, S. Stefano, (fi Ogtone. E ri- 
chiamato dà Cefare interviene nella Jua co- 
ronationein Bologna^quindi di nuouo andò 
Ambafciadore in Vinegia,oue con gran feli 

cita 
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cttacompofe la pace trai’ lmperadore,e quel 
la Rep. la qual dura infino a quefit tempi , 

" Ritornato pofcià all’ Ambafcierta di Aitia- 
mo fu dal Pont. Paolo 3. creato Cardinal di 
Santa Chtefa negli anni 1 $3$. ma efièndo na 
ta fiera contefafira Qefare,& il Re di Fran- 
cia j il buon Pont . che di racchetare quei 
gran Prencipi fommamente bramaua man 
dò il (ardinal Marino Caracciolo alifmp . 
come colui , cheftrettifiimo, e cartfiimo ami 
co era di quella corona , et al *Re di Francia 
mandò il Trinatelo. Indi per la morte del 
Tue a Fracefco diuenuto [efarefig. del Tu 
cato di Milano commi fe al (ard. Marino il 
gouerno dt quelnobtltfitmo dominio , confer- 
mandogli il Contado di Galerati, & in quel u Piiriegio G 
priuilegio 'volle Ctfare fare honorata memo rem?™* 1 

ria della ‘Virtù, e della dignità dt Marino c 0 Au e limo. 
parole t ali ,V eru cum ampliilìmi viri digni- 
tas ex peroobili facnilia orti no nobis (olimi* 
fed vniuerfis fere Chriftianis Principibus co 
gnita fit . Hor mentre con (iugular pruden- 
za, e giu Hit ta quello lllufirifiimo fignore, - 
gouerna ilTucato di Milano, ajfaltto da pie 

O i dola 
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ciolafebrefi morto non fenica dolore di quei 
popoli > e de Prencipi, lafctando non dimeno 
di fi y e della fua famiglia perpetua fama , e 
gloria . giace il fuo corpo in <vn magnifico fe- 
polcro nel Duomo di Milano , doue cofi leg- 
giamo. , - ' V' 

’ V « ‘ 

MARINO CARACCIOLO NE A POL. IL. 

L V S TRI GENERE ORTO, qV I PLVRI- 
MIS PRO PONTIFF. CAESS.Q. FVNCTVS 
EST LEGATIONIBVS. PRIMAM CA- 
ROLO V. IMPER. AD ÀQVASCARANI 
CORONAM IMPOSVIT, ANGLOS EI 
CONIVNXIT, ET VENETOS, AC DE- 
MVM A PAVLO III. POJNT. MAX. IN 
CARDINALIVM COOPTATVS ordì- 
NEM DVM PRO VINCIAM MEDlOL A- 
NENSEM AB EODEM CAROLO SIBl 
CREDITAM REGERET IMPORTVNA 
MORTE MAXIMA CVM REIP. CHRI- 
STIAN AE I A CT V R A S V B LJA T V S EST 
V. KAL. FEBR. M.D.XXXVIII. ANNOS 
NATVS L X X. 

IO. BATTISTA FRATRIOPT. 

Di quefio non mai a bajlan%a celebrato Prin - 

ctpe molte cofe degne di memoria fi raccon- 
tano , fi a le quali è che ritrouandofi egli con 

Cefart 
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Ce far e ,giunfe dalf Ambafctador di T{oma 
lettera di male nuoue cagionate dalle gare 
con Francia , onde da marauì glia, e dà dolo- 


re inCieme refo fepr afatto Ce far e in gufa 
che non potè formar rtfpofla,all bora il Car Per ifcr;ctnre 
dtnale perche la co fa non patina indugio ri - jppreffo l’Aa- 
fiofe egli all’ Ambafiiador e, & a quella fcia 
guracon mirabil prudenza forfè rimedio ,il 


che rifaputo dà Cefare caramente il Cardi- 


nale abbraccio , rtngratiandolo, e confejfan - 
do f gli obhgato . Si narra che non mai voile 
prefare orecchio à Momi, ne dt leggieri al- 
l’altrui querele vnqua fi mojfe , ma tl tutto 
con faldo , e maturo giudi tio determino , il 
> che a c Prencipi , à Adagi frati dourebbe 

ejfere d’ eterna memoria. E lafciando à die- 
tro cento, e mille altre alt ioni dberoica vir - ^ 



tu fi narra che fu cotanto veritiere che non 
mai s’vdi cofa di lui men che vera , 

Lafcio il Contado di (fi alerati à Gio. ‘Battifla 
detto jngrillo fuo maggior fratello già fato 
Cameriere del Re Alfonfo . 

Scipione fu egli Vefcouo di Catania . 
Antonio fu JBaron della Saluta , e d'altre ca- 

lìel- 
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Ti Giulio Ce- 
fare fu fratello 
francefco Ab. 
di S. Angelo. 

Per ifcricture 
appretto il Mìt 
chefe di Brien- 
u< 


fi (da, il quale dà Gto.Gc (balda bebbe Giulio 
Ceji are, che da H ippohta Filomarina procreò 
M. Antonio nobiltfiimo [gnor e ,e degno d’vn 
fi chiaro legnaggto per le fue molte virtù di- 
ìno tirate in tutte toc cafoni , che firapprefien 
tarono , coji di pace , come dt guerra, fu flg. 
non filo delia Saluta , della Sala , d’Atano , 
di Bietrafefia > e d'altre casella , e ricche 7^ 
ue, ma in premio defiuoi meriti fu etiandio 
fatto Marchefe di Brienz,a,hehbe in moglie 
(fluita > e 'Diana amedue della famiglia Ca 
r acci ola, laficio dopo feGio. Battiti a chora 
viue Marchefe di Bri enz^a^ [gnor dello ft a 
to dt Dianoci quale ha per fiate li VI arino , 
Giulio Qaualier di Malta , e Monfitgnor Fa - 
britio affai degno Prelato . In quella cafa 
de' Mar eh e fi di B riempa è per antteapoffefi 
fione la potè Uà di creare il Giudice di T, a- 
ranto Qtttà Regia, vfficio di nonptcctolaim 
portanza per la nobiltà di quel luogo , ch e 
delle prime città del Regno . 

L’/ngrillo di Beatrice Gambacorta de [igno- 
ri, bora Mar eh e fi dì Ql:nz>a hebbe Domi- \ 
fio, Afe arilo, Luigi, e Colamaria, e Inficiato >. 

Apri- 
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il primo, Jet qual mi riferbo à dire Afe amo 
fu egli adoperato per Ambafciadore in Ro- 
ma , e Prepofto alla Cau aderizza He ale 
del Regno , & ottenne altre dignità. Luigi , 
e Cola Maria nobilitimi 'Prelati accrebbe- 
ro alla lor cafa ornamento con Cmgular dot- 
trina , e religione, furono amenduo Vefcoui 
di Catania , e del fupremo confìtto di flato 
nel Regno di Cicilia , Afcanio tolfe in moglie 
<*Aurelia Qaracctola , dannali è nato Gio, 
c Battifla ì cbe di prefente viue anch’egli Pre- 
posto alla faualleriXZja ‘ Reale del Regno , e 
Marcheje di S. Erafmo , di cui fon fratelli 
Giulio Ardue fono di T rani > e Vefcouo di 
Caffano digntfimo Pre ] ato, Vefpafiano Ca 
ualtere di Calatraue , e Detto Abate oltre la 
bontà della vita , di molta fauiefz^a, e dot- 
trina . D’ Afcanio fi v e de tlfepolcro in San 
Gto. à Carbonara nella Sacriftia propria 
cape! la dt quefta cafa, e quitti fi legge . 

A SC A NI O IOANNU BAPTISTAE F. CARAC 
CIOLO CAROLI V. CAES. ALVMNO, REGIO- 
RVM EQVORVM PRÀEF. A PATRIA MUSO 
AD PHILIP. REGEM, ET AB IPSO REGE AD 
PAVLVM UH. PONT. MAX. LEGATO AVRE- 

LIA 


r er ifcrirture’ 
a-prefloil Mir 
chefe di S. Er- 
oi?. 
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LIA CARACCIOLA VXOR, ET IO. BAPTIlTA 
F. P P. O B 1 1 T A N. M. D. I. X X 1 1. V I X I T A N. L I X. 

1 1 Primogenito Domitio terz^o Conte di Ga- 
leratt degno ejfiempio di frugalità , e di mode- 
sta , alle quali doti corrtfpofre à marauiglia 
il decoro delia (ua dignità fife laftradaà 
maggior gran de\z,a,c ondo fiacoj ache ven- 
duto tl Contado di Galerati, come quello, dà 
cui per la di ft afra del paefe mal fi potè a trar 
molto auaXo fifeC onte della Torel a, e c Du 
e a dell’zAtrtpalda , e ne priuilegi di quei ti- 
toli Jono dal Reno che la chiarella del fan- 
gue, ma ifruotferu gì, di Marino firn figliuo- 
lo, e del Cardinal Marino fuo z^io con de- 
gno teftimonio dt fi gran Principe commen 
dati.gouernò con fommaprudenif, egtujit- 
tia la Prouintia d'Aprufrz>o ne tempi della 
ribellione delPrinctpe dt Salerno , et bebbe 
altri carichi afrfiathonoratt,pofeilfepolcroà 
(fio. Batti fi a fuo padre à Cola Maria 

Juo fratello, come pofcia diremo. bebbe dà Lti 
eretta Are ella de fignori già dt Piacenza 
non altro che Marmo mafchto,e due fremine, 
Diana , t Caterina , la prima maritata à 

M. An- 
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M. Antonio Caracciolo Marchefe di Urte- 
rà , la feconda à Scipione di Somma Mar - 
chefe di Ctr cello . 

Nel Duca Marino par che fi rinou eli afferò 
veramente le virtù , eie gran de&Zje de' mag 
glori , fu egli affai prode banali ere , e diede 
buon fàggio delfuo valore nella battaglia noi 
baie contraTurchtylaonde dà'D G.o. d'- 
tAuttria fu fempre amato,(f hon orato fra - 
pruni guerrieri di quella honoratifima im - 
prefa; accoppio felicemente al valor dell' ar- 
mila bontà, e la prudera , & ampliò con le 
virtù La dignità della cafa sfacendo fi Prin- 
cipe della Città d' Anellino, già tlluflre per l’- 
antico Contado godutout dal gran Sint fal- 
co S erg: anni Caracctolo, e da fot fncceffo- 
ri , onde fi vede quella Città doppo lo [patto 
d'ottanta anni effer ricaduta m quella ca- 
fa con titolo vie più iUuflre ; pofe nel Duomo 
al lato de (Irò dell’altare maggiore vnnobil 
fepolcro in memoria dtDomitio fuo padre 
con quefìo epitafio. 

domitivs caracciolvs atripa ldhn. 

SIVM D V X, TORELLAE, GAlER All Q^V E CO-, 

MBS posqvam HIC PATREM, fratremqvb 
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PROPRIO LOCAVI! Ifi*VLCW*0> I !»*>£- SS* 
A P.O STOLORVM COMMVNl MAL-VII IACb* 
RE C CEMETERIO, SIC SE IPSVM DESPl- 
C I E N S S V O S S E M P E R H O N £ ST ÀV I T, E X T I N* 
C T Vi> AN. MDLXXVI, AE I AI IS f V AB L V I II. 
Ma;rin VS FILI VS F. C. 


Del Principe 
Camillo Irggi 
I’h<ftoria Vm- 
ueifate del ( à- 
paoa.e p ù par 
ticolarmenfe i* 
btftoria di F<an 
era nel lib. a. e 
3. della patte 
tuta. 


da Grifo fi ama C arraffi foreda del T)uca 
d'Andri , e del \ Tri or dV ruberia , bor ad 
Capouaha lanciato molti figliuoli, fra quali 
fono Camillo , Antonio , e Domitio , oltre le 
femincs . 

Camillo Prencipe d' Auedirto, Duca dell Atri , 
palda, Mar chef della ‘Bella, Conte della T a 
reità , e fignor dello fiato diSanfeuerino , or- 
namento t e gloria ne prefinti, e ne futuri fi-, * 
coli di que^a famìglia ha fin dalla fanctul- 
le\z,a dato faggio dell’alta fila, ver tu., enei 
piu bello del/etapartìtofi dagli agi della fua 
cafa.e di firicco fiato volle in ferutgto del fuo 
Cpefguir le guerre di Fiandra ( effetto de 
fi triti guerrieri ) oue ha per molti anni con 
degno grado di guerra militando dimostra- 
to fingulaY valore , fedeltà, e prudenza ,fi, 
come Chitone narrano , alle quali partt sag 
gi ugne la gtuSiit la , la pietà Chr intana , e la 

gene- 
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generofit a dèli anima , con cui hàfempre lar 
gamete [ouuenuto alle btfogne deli efferato, 
jtuli tornato/ in Napoli fu di nuouo negli 
anni 1601 *volt 0 cala fondar fiere della geme - 
del %egno, e qutut parimente m ejutfioprc* 
finte anno jóoj /introna, dà tutti /ottima- 
mente amatole filmato .hk nceuuo inpre* 
mto de fuoi feruigi dT ofone d'ora , bah ito , 
afta collana dt famma dignità, è (fato anche 
creata C oCrgltere del [ape etri 0 Coligli 0 dt fla- 
to, e Capitano di fouaìli di pere dì arme nel 
Jtegna dt Napoli, tolfem moglie 'pubertà h d*! r ? 5 S^ 
Carr afa figliuola del ‘Duca dt Madaloni , 

/ignora oltre la nobiltà del /angue, di finga- ^ eG »M<>- 
lar virt u , dalla quale fon nati molti figliuo- 
li, di co fi oro tl primogenito Marino Canali e- 
re di I ptrtto a m arata gita datato di m offra 
in t entra età non che di pareggiare , ma ben 
anche difiperarel attieni de maggiori, 
ndnt orno /rateilo del c Prencìpe C amido diede D * Monff ? An * 
opera a gli ftudi dede fetenzie , e per molti an 
ntj e dimora neda Corte Romana molto fa- 8 jfctt * » e >* 
ttortt o, et adoperato tn dtuerfi carichi , e le- L;00t flcl s ,c °» 
tom, fi comi netibiHori eleggiamo, po r cLt 

P t tolta 
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tolta in moglie D. Francefia della Noi , di* 
uenne Duca di "Botano , £ f india pochi an- 
ni fi morto hauendo Infilati alcuni figliuoli . 

Domino Mar che fe della Bella nobtltfi. guer- 
riere anch’egli dalla gloria de maggiori fi la 
to volle ajfai gtouanetto fi gutr tifi at elio nel 
le guerre di Fiddra>ou*>co carico diMaeflro 
di Capo egregi am et e in ih ràdo doppo molto 
prode^Zje diede morendo chiaro teltimonio 
del ' djuagra vertti y eco’lproprio fangue ne 
Inficio dipinto glor lofio trofeo di fedeltà , e di 
valore } del qual fiatto ne da piena cdte\iL>a 
vna ì e t era ficritta dk asdfcanio Minatolo 
(aualtere Napoletano al Principe Camil- 
lo) la qual cofi dice. Difpiacemi d’elfer for- 
zato di fcriuere à Voftra Eccellenza nuoue 
che non fiano di contento , nondimeno pia- 
t ce coli à Dio , ch’io Tuo feruidore habbia ad 
auifarla della morte del mio Sig. Marchefe 
della Sella, che feguìil t. di Settembre ad 
otto hore di notte ; che ftando noi co’l Tuo 
Terzo al foccorfo di Balduch fummo com- 
mandati, che andatfìmo con tremila fanti * 
due da coir: batterei mille per traùagliare à 
pigliare va Eolio , doue s andò aitai felice- 

mente 


Digitized by Google 


FAMIGLIA CARACCIOLA. 117 

niente con ributtarli nimico, pigliare il Po* 
fto, e fortificarci in quella notte molto bene 
per lo poco tempo, che s’hebbe ; ma vedenr 
do il nemico elitre il perduto Pollo di mol? 
ta importanza fi rifoluette nell’ifteffo pun* 
io accommetterlo , e l’accommife con cin* 
que mila fanti à bandiere fpiegate, e da diie 
mila caualli, fcaramucciandoii forfè vn’ho? 
ra, e vedendo la Caualleria dello nemico j 
che non viera la noftra, perche dalla noftra 
parte non vi potea efTere per l’acqua , buttò 
piede à terra buona parte della Cauelleria 
accommettendogagliardamente,onde l’A- 
lemani piegarono, e l’inimico entrò, & effen 
do entrato i noftri tutti piegarono, hauendo 
ìi Sig.Marchefe in quel punto vn’archibug- 
giata nel braccio, e potendoli ritirare non 
v olle, anzi fece teda con poche picche , ma 
in breue vide 1 inimico in maggior forza , ne 
per quefto volle mai renderli, ma buttando 
le mani brauamente alla fine cadde à terra 
con diciafette ferite , elTendo cagione della 
fua morte vna,che ne teneua in tefta,all bo- 
ra non ancor morto fu prefo dallo nimico, e 
morio in cafa del Conte Mauritio, dandogli 
detto Conte da bere e beuendo fpirò . La** 
i ciò confederare à V. £. come noi altri me j 

fchini > 


Olrre il Mar- 
chefe di Vico, 
il Pi«:iCiped’A 
or limo, & il 
Marih 'fedeli» 
B Ila vi fono aa 
che de gli alerà 
Caualien di q- 
itafamiglia,che 
nelle gjerre dà 
Fiand.a con ha 
oorati carichi 
m.litando s’ac- 
quiharooo no- 
me. f.a'quali fa 
no Aleflandro , 
Colaraaria, Bai 
daffare, Marc< 1 
lo, & altri co- 
me il Campana 
nell' hiftona di 
F andrà pii*; i 
». 8f3.l1b.aj. 

* 4 . 
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(chini fue creature fiamci rimali afflittile 
fconfo]ati>non confblandoci al trofiche de* 
ue anco confolare V. E. che la gloria ,con 
che c morto , potendoli V. E. gloriare d’vn 
tal fratello perla fama c'hà laicista in que- 
lite fuori di quelli Stati del fuo valore, poi 
che non vi c perfona , che non lo nomini , e 
Don fe ne affliga . Quella mattina Gabbia- 
mo ricuperato, e l’hò lauato con le mie ma- 
ni 9 e s’c imbalfamato , e già habbiamo chia- 
mati tutti quelli Signori dell’ eflercitoper 
farlo fepelire poidomani,che Tarano cinque, 
con quella riputatione,che meritano tali of- 
fa, ilche farà in luogo di depolito, lino àtan- 
toche V.E. mandarà auifo che 1 inuiamo, ò 
pure che li lafci in quelli Stati in qualche 
Villa con fargli fare vn Sepolcro di marmi, 
e tutto ciò, che larà necelfario,e che V.E. 
comandar!, Iinuentario già cominciarà à 
farli con hauerne cura io, il Sig. Gio. Anto- 
nio Gambacorta > & il Sig. Tomafo Carac- 
ciolo , aflficurando V.E. che il tutto andarà 
puntualmente, riferbadomi apprello di feri- 
nere più à lungo, e facendo con ciò fine re- 
tto Applicandola à degnarli di tenermi nel 
numero di Tuoi affettionati ferui dori con au 
gurarle dal Cielo quiete, «conforto. Dal 
Campoil dì 3. di Settembre 16 oj. 
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Oltre i già detti tre maf chi lafitò il Principe 
Marino cinque f emine , la prima maritata 
al Conte di Senno della famiglia della Tal- 
fa, ] a feconda al (onte di Montemtleto della * 
famiglia T occo , la terz^a al March e fi di 
Mote forte della famiglia Lo ffr edotta quar - 
taal Duca di Sscignano,e U quinta ai Mar* 
chefie di Cafadarbori ammeduni della cafa» 
Caracciola, tutte (ignoro oltre la beVef^a* 
da 1 corpo di molta virtù, e pernobiltà,hone - ' 

(là, religione , e prudera k niuri alt rafe code. 

Poco parrebbe che la Nobiltà di quefta fami - cioh m* ^T*o 
gli af offe ella fiat a per tanti fecolt addietro ^[£,1 
chiara, tlluflre fe dt prefinte non f off e ta - a si 

le, ma chi non vede che hora più che mai ru É 10r ‘ TiCoUu * 
fplende per tanti Titoli, e per tante ricchez, 

Z^e, e Bar onte, conciofiacofache h ì ventifii 
Baroni titolati, due P, enc pi, cioè di And- ' 
lino, e di Sanbuonofii Duchi, ciò di M ar 
fina, deli Atripalda, d’ Air ola, di Fer olito t 
di Stagnano, e di Boxano, vndeci Marche - 
fi, cioè di Bucchtanico, di V tco , di fall Pia- 
neta, dt Brtenz,a,di (afa dar bori, della Poi 
t or ara, di Sant ermo, della Motta ♦ della 

Beila 


) 

\ 


/ 
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Bella, delti Boriati, e diT orrecofo , e fitte 
Conti, cioè di Sant angelo , di Boemo, di Nt- 
ca/tro, d'Oppido, diBiccan. della Tortila, 
e di Senno, oltre tanti altrt r Baroni,cbenon 
hanno titolo, ne ere da alcuno quefiecofe a » 

• dartene tutte in corteccia di titoli, et tei 
prospettine, perctocbe co titoli pofeggonot 
. già detti /ignori, e Baroni grafo te/oro di'- 
ricche%,tjc, e di ville rendite , ... 

* còdici,. Hot da quelle po che cofe, che dette habbtamo 
può cafcuno conofeere quatfia la cbtarez,- 

3 z*« della famigltaCaracctola.ttnperoche due 

SSSSK parti advna tl/ufre nobiltà ^chieggono, 
giftES Antichità, e eri fila qual verlufiamadre 
be dir ch’eiu j e u 0 ltf e n&ort . Quanto all antichità, & 

° ' -S IP or ime cita Ci vede fin da Jctteccnto anni 

*«■ acccomta nobile in fi gran patria N apolitiche neper- 
22SS2Z ge argom-eto ch’anche molto prima fofe ta- 
t i U. Quanto alla veri» gtunfero gli bttommt 

chnftuna,prtn ì. famiglia à fegno dt non temer La 

nlento deiu vé Jl rt e,(i come di Gio. Caracciolo Roflb nar 
fedeltà verfo » ram mo, quindi lo fplendore , quindi Le gran 
loi Pieocip. . ieZJLìC e i t tante dtgntànacquero,e lafiia- 

tida parte i fregi Qaualerejchi, egli vffictdl 
r medio - 
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medi ocre dignità , fono / Mai or domi , 

t Camerieri delle corti Reali , i Configli eri , 
gli dmbaJciadori,i Capitani [uggetti, quali 
fono Qolonellije Maeftri dt C ampo, i Gouer- 
nai ori, e V tcarij nelle Broutncte del Regno, 
i ‘Baroni di piccioli feudi , e calìe Ih, e fimi- 
gitanti , venendo à grandezze maggiori 
gtunfero i C arac doli alla fignona dt tantcj 
principali C itrà f T erre, e CajìeUa,& à cin- 
quanta Baronie titolate , annourandoui le 
pr efenti , e le p affate ,frd quali fono cinque 
^Principati , dieci ‘Ducati , quindici Mar- 
f ( chefati,epreffo a venti Contadi , h ebbero vn 
Gran (fon e fi ab ile del Regno,' vn GraCamer- 
lingo , vn Gran Logoteta , e ‘ Protonotario » 
quattro Gran Cancellieri , e tre Gran Sini- 
scalchi , dieci Vicer é de Pegni , e prejfo à 
venti Generali d efferati , vn Martfca'co 
■ di Francia , e quattro del noflro Pegno di 
A' apoltf ebbero l'habito , o fa collana di San 
Michele di Francia , il Tofone di Spagna , 
et altri ordini, et vffici dt fuprema dignità; 
s-yE nella dignità Scclefiafttca , quattro Car- 
dinali, due Gran Mae fri , vn de T emplari, 

et vn 




E cof» degna-# 
di có/ideratio- 
ne per la nobil- 
tà di quella ca- 
la ch'ella hab- 
bia goduto i e 
goda tante di- 
gnità lotto il 
Rè di Napoli , 
vn de’ quattro 
Rè maggiori . 
del mòdo, per- 
cioche non h* 
per luperiore-# 
l’Imperio, anzi 
s’vnge.e liede 
al pari dell'Ina ’ 
peradore, &C. ’ 

“Non minor pre • 
gio, che l’arme 
recano à que- 
lla famiglia In 
lettere , nelle 
quali illuftrifrà 
gli altri furono 
Bernardino, La 
dolfo.e Ruber- 
to, il primo fot- 
to Sueui Arci- 
u:fc.di Napoli, 

>1 lecódo lotto 
Fricelì Arciue. 
d'Amalfi, della 
cui gran dottri- 
na^ dell’opere, 
ch’egli fcrlffe^.* 
leggali il Gon- 
faga lib. i.& il 
Tolfignani iib.j 
dell’hift. France 
frana , il terzo 
lotto Aragone- 
fi Vefc. di Lec- 
cio, di cui Frac» 
TuponeJl’AHeg. 
ad Efo.Fra Lea. 
nella dcfcnt.di 


Digitized by Google 



TtV Il T iteti», 
de * icr t.fccel. 1 
Galateo citili 
BUer. d'Ctri. il 
Toffìgnam li.}- 

Quanto fin qui 
fi è detto tutto 
èdc'fd! Carac 
(ioli , ne vi bau 
parte i Carac- 
«ioli detti Car- 
rafa.cbc fieguo 
no. 

Della fa mi- 
glia Carra- 


1 «nardo Are- 
tino neh*Epi- 

Aolc_ . 


Francefco Mar 
chefi. 

Scipione Amm. 
11 Sunamonte^/ 

lud par.a lib.4- 


Ui . HISTORIA DELLA 
et *vn di Rodi , bora di Malta , dieci <lAtcÌ- 
uefeoui, con tanti altri nobili fimi Prelati , 
nè so che altra dignità 3 o grandeX&a ( del 
grado Reale in fuori) de federar fi pofia,che 
tn queSta cafa compiutamente non fia. 

Si Slima la famiglia Caracciola effere 'una 
fteffa cofa con la famiglia C arra faglia qua- 
le opinione tutti gli antichi ,e moderni fcrit- 
tort acconfentono , e ntuno è , che c ont radt- 
ea fra gli antichi Leonardo Aretino in 'una 
piSi ola, che negli anni 1 4 1 S.hebbe à fcr me- 
re a Papa Martino 3. raguagliandolo della 
nobiltà Napoletana ,cofi dice > Carraf 5 am / 
gentem vnam tantum cum Caracciola affir 
mant , & ab vno , eodemq; ftipite originem 
traxifle cunéti fatentur. Lo fieffo afferma 
Francefco Mar chefi, come che della {àr ac- 
ciaia Loffia intenda, fra moderni Scipione 
oA mmtrato ( Ufciatsglt altri ) co fi ragiona > 
I Caraccioli come altroue fi è detto coli 
Roffi,comePifquiti;, &i Carrafa cofì della 
Stadera? come della Spina fono vna cofa 
fteffa,e da vn fol tronco, come io ho per in- 
dubitato deriuano. Ma donde coll oro à ciò 
dire fi moueffero breuemente veggtamo . 

/ Cor - 
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1 Carrafa fin dà tempi del primo Carlo Rè 
di Napoli fino chiamati Qaraccioli detti 
Carrafa , che per auuentura fino le prime, 
ò pure fi a le prime memorie, che della cafa 
Carrafa apparifcano . Nella chiefa dt San 
‘Domenico hahhtamo i fepolcri dt Matteo 
Qaracciolo detto Carrafa , e di T omafi Ca- 
racciolo detto Carrafa , i quali vifjero ne 
tempi del Qarlo primo . Hic requiefcic 
Dom. Matthzus Caracziolus dióèus Car- 
rafa miies , qui obijt anno Dom. 151$. 
Hic iacet corpus quondam nobilis viri 
Dom. Thomafij Caraccioli di&i Carrafa 
de Neap. qui obijt anno Dom. 13 3 x. 


Oltre quefti nella ftefia chiefa ne 7 tempi a noi 
più vicini veggonfi i fepolcri dt (furetto , e 
de fuoi figliuoli , che cofi dicono „ Hic iacet 
nobilis, & ftrenuus miies Dom.Gurellus 
Carazulus di&us Carafa de Neap. Regni 
Sicili? Marefcallus,qui obijt anno D. 1 40 2 . 
Carrafeilo , & Ioanni Gurelli Caraccioli 
diéti Carrafa Marefcialli filijs fumma fide , 
militarique gloria clariflìmis , Alfonfo I. 
Neap. Regi adeo charis, vtfempereorum 
opera fecundis, aduerfifque rebus ufus fue- 
v CL 2 rit, 


Carifello caaa 
liere digrà va- 
lore, & autori- 
tà,fa Ambafcia 
dorè p:r la Rei 
r.a Giouanna_> 
in Francia infie 
me con Petraco 
no Caracciolo 
1417.(0.3 1. 

Fu anche Ara- 
fciadore in Ro- 
ma infieme con 
Marino Carac- 
ciolo Conte di 
F. Angelo p lo 
Re Alfonfo I. 
leggi il Fano 
nellib.?. & io. 
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rit , haeredes maquis uiris paruunfmunus * 
Quefli^he racco rati b abbiamo fono Carra- 
fa della Stadera, / quali portano per tnfegna 
tetre fole fafcie dì argento in campo vermi- 
glio , vi fono anche delle memorie dt co oro 
della Spina , che parimente Caracaoli fon 
chiamati^ sìa lefafcte a z, ano la fina fi co- 
me in quella flejfachiefa auanti la cappella 
del Conte di Policaftro , Hic requiefcit cor- 
pus Dom.Bartholomei Caraczuli di&i Car 
rafa de Neap. militis magnse Regiae , Regi- 
nalifq; Curise Magiftri Rationalis, qui obi;t 
anno Dom. i$6z. Si che tutti i Qarrafa, 
cofi della Stadera, come della Spina fono fa- 
rne doli ,fi come negli addotti marmi vedu- 
to habbtamo , e ne libri degli archiui fe ne 
leggono cento, e mille memorie fimitt, che per 
breuita fi trala fidano, nelle quali da tempi 
de primi Rè Frane efi infino a tempi de ‘Rè 
Aragonefi per lo Ipat io diducento anni fo- 
no maifimpre Jcambieuolmente chiamati 
bora Carrafa , bora Caraccioli , bora 
C aracelo! i detti Carrafa, ma fra tante , 
che ne Potrei addurre, belli fiime fino Ics 
.fi ” quattro p 
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quattro , che fieguono, 

Ligor io Caracciolo Capitano fio fia T ode sia \ui. ij 4 f. e; 
dell* tequila, altroue è chiamato Qaracciolo «34^c.f.io 4 . 
detto Carr afa. 

Nicolo Carrafafuccede a 'Bartolomeo [arac 
dolo detto Qarrafa fuo padrc_j . 
farlo Carr afa Cameriere del Rè Carlo III . 
efignor del Cajìelluccto , di Qaccauone, e dì 67 ' iin ‘ 
altre casella, altroue s appella Caracciolo 
detto Qarrafa. 

Andrea Caracciolo Maeflro di cafa di Papa n foi.ifr; 
V r bario 6. nella fteffa fcrittura è chiamato 
Andrea Carr afa, e cofi dt molti altri, che nel 
feguente difcorfo sv dir anno. Si può dunque 
con molta ragione, e con buone autorità af- 
fermare che C arac et oli, e Qarrafa fiano ve- 
r* mente à'vna me dema famiglia , e che da 
vnfol tronco ,0 pedale amen due tra: gano 
tl l or principio quafi ramt,ch'a' Cielo fette e- 
ment e s ergano .et à gara fior ifc ano', onde fi a 
cofa conueneuole ragionare alquanto della 
Qarrafa . 


lin rottati fi 1 Carafefc'n nobili C anali fri nel- T 0 ?*Ì 9 , r*- 
la contrada di Nido fin da tempi del primo £1 cogoli*. 

Carlo 
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(|ì al rotte è Carlo Rè dt Napoli ,fi come t Caraccioli da 
rie- quegli fiefit tempi nella contrada di Capoua- 

Imo Ca Yia % Non vorrei però che fi credere alcuno 
. p aria fife. 47. che ciò Jìa detto quafi che quella contrada , 
fo. tot. cario i. j feggio che dir vogliamo fojfe per apportar 

gradella alla cafa Caracctolaper cioch el- 
la no già del feggio y chepoco,ò nulla i mporta > 
feuS'^Ac- ma dell antica nobiltà fi pregia, quindi è che 
SpoMfónofò ne' parentadi non badò > fa’uo eh all antico 
uanf’Tnn^adie- fblendor delle cafe , impar ent andofi t antera 
volte con la famiglia Truffa, Aquina , San- 
m. paraci fcucrina, Acquauiua, di Capoua,del Bal&o, 
SatSSZ Caftriota, Ftlingiera, Marziana, Caldora, 
Baulr°o?fma! gambate fa, della Noi , e con tante altre no- 
bilifiime famiglie , che non mai furono à 

s e gy . 

ijoy.F.fo. 177 . Di molto nome fra gli altri e Bartolomeo fa- 
racciolo detto Qarrafa caualiere tra per lo 
lj»7* I J r8 *f*39 valor dell arme, e per la molta fedeltà, e pru - 
derida di grade autorità appreffo il Re Qar- 
t J43* *344. B. lo z. et il Rè Ruberto, et anche appo la Reina 
Tifò. Bjfòu’o. Giouanna,fu egli fameri ere, Con figlierei , 
e Maior domo del Rè, Vicario nelle Prouin- 
it . eie di Bari , e di Basilicata , Moderatori 
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delle cit tà delt Aquila ,c di Salmone Am- 
b afta dorè in Roma', e confi gui altri uffici, 

& Sonori, meritò riportar in dono feudi, e 
foderi in quel di Qapoua, e cento onde di oro 
per dafeun anno . Ne lafciaro ctieflendo 
creato Maeftro Hat tonale della Corte R ea- 
le , proteflala Reina di prouedere più tojlo 
all'ufficio , che alla perfona, douendofi à 
Bartolomeo ufficio, e dignità di gran lunga 
maggior cj . 

}n quefli fiefii tempi ut fu un altro Bartolo - 
mi o sArctuefiouo di Bari , e d’amen due fi 
ueggono i fipolcri nella lor ( appella in San 
Domenico, bora del Conte di Pohcaftro . 

Andrea Caracciolo detto Carrafa Qamerie - ,7?8.'À'.fou 4 . 
re della Reina Giouanna /. e Capitano di cVtfa 
caualli riceuè in dono centotrenta onctca i ,g4 v foK t6i * 
d oro per ciafcuno anno, & anche la Bagli- £!•***• 

uaja Dogana, e le Cj abelle della città di Gio J* 'jsj.fof. 
uenaffjofu Baron di molti feudi, e c a fi e III , [*|j* 
fra quali fono le Baronie di Foroli , e di Pie- 
I rabondante, Cafiel di Sangro , R occa di etn 
que miglia, Biocca Bernarda con fuoi enfia- 
li , Lican fello , Taf bar ola , Caluello, e Rio 
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negro , governò la Trottinola dell’ Aprulz^o 
di qua. ' 

Q Ar lo Caracciolo detto C arra fa Cameriere 
*74- del Rè Carlo 3. fa aneti e vii fivnor di molte 

jj* foJ terrea caflc Il a, fra quali fono la baronia de 

«♦*£ foi. »*. Pi%zÀ,San Lettelo, e San Mauro ,gh Staffo - 

li, Pofta , Ciuitetta, Qapracotta, b occa d vl* 
melo , (afte Uuccto , Qafal di Santa Lucia , 
Caccauone, Qampomarino, P aliano ,P te- 
tr acupa, <zAgnone, Cairn, e la Rocchetta. 

11 pàuinionei* Netta dienttk Sacra di chiariamo nome in 

rEpicom.de Tò & . r . 1 , , 

telici , e cardi- questi tempi jono r tappo , & vn altro Bar* 
ii Bollo nella tolomco . Jl primo dreiuefeouo di Bologna 

litòidi s.gIo fatto Cardinal di S. Chtefa dal Pont. Vrha - 
uanm hb.». y y ne ^ annl f ^ ^ jj fecondo Prior di 

Roma , ed'Vngherta tenne il luogo di Gran 
M ac ftro della Reltgion di San Gtouanni, 
fu anche Senator di Roma , e Maettro di 
cafa del Pontefice Jnnocentto VI I . 

(furetto tllufire Caualiere ne fa col fèto effem- 
1381.& sj.iog. c fj e ; a novità, e le grandezze 

& foguTi'? 8 ' degli antenati debbon qua fi dolce (limolo 
i404.fogi.50. dettare in noi de fiderio di virtù , non già 

d orgoglio, e di fuptrbta (fi come à molti in- 
felici 


Digitized by Google 


FAMIGLIA CARACCIOLA. It 9 

felici adititene) capitali nemici , e tiranni 
della •vera nobiltà > fu egli •vai oro fo guerrie- 
re ,e di marauigltofa modeftia dotato , onde 
meritò molti doni , & bonori , perciocbe fu 
Cameriere, e Confìgliere del c Re,e Maior do- 
mo della Corte Reale , Marifcalco del Bgr 
gnOyVtcerc nella Bafdicata, efignor dlaAl- 
uignanello, e dia tri feudi . 

Nicolò far acci olo detto Carrafa fignor ài 
Dipreffo,e di Pompeiano in terra d'Otran- 
* to fuccedè à Jacopo faracciolo nel gouemo 
delie terre della Badia Cafitnenfe,fu famt- 
' riere del Rè, e Protontino , ò fia Ammira- 
glio in Bari. v ' v* ! : - , .» 

\ Pietro fignor di Rodio gouernò t<L/fprufz>o , 
et Honojrioflg. della Rocca di Rafo, e della 
" Rocca bainola, il ‘Principato di là. * 

T omafò faracciolo detto Carrafa fu ‘Vica- 
rio nella B afdic at a ,e Barone molto ricco , 
che pr e fio al Rè danari per le btfogne della 
guerrra. 

Honorato anche in que flit empi è il nome di 
Bartolomeo , che dal Rè vien commendato 
per caualier e non men di nobdifima cafa , 
’ * : R che 


In qaeftt tempi 
Altnbella Car- 
rai fuContef- 
fa d' Ariano m» 
glie del Con- 
te Eriningaldo 
Saorano,e Veti 
te Ila Carrafa-» 
fucila Contef- 
fa di Popoli mo 
glie del Conre 
Francefco Can r 
teltno 1410. fo,' 
133.&1H. 

*3. f 6 t t 
1400. B.fo.50. 
!4lo.fogJ8f, 


1404.f0.f7t* 
141 9.1410. fog, 
178- 

1413. fot»!. 119* 
& 

1390. B.fo.t u. 
Se 1 * 6 . 

1391. & 93. fui. 
If 8. 

i400B.fo.39. 


I400.B. fo.6. 
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che di molta ver tu, e di rari cottami, fu Ca- 
meriere molto caro , e famigliare del < Rc t 
Lanfylao. 

1410.f0.4e. Malitta Caracciolo de‘to Carrafa fu fignor 
1400.A. 0.14*. ^ 'Vignali , del Piefio Lanciano >cdt Qajàl 

di Mercurio . 

leggi ì*hiftorie Antonio Caracciolo detto Carrafa, detto Ma 
I400. B lo.ioi. litia caualtere di gran prudenza , e dallo 
Mij.Vo.ssj. a far e, fri premo [ onfgliere,e famigliare de l - 

la R e in a (fiouannafu Ambafciadore al Re 
Alfonfo,onde poi la cafa d Aragona ne ven- 
- ne in Regno , fu fignor di Qafacellora, e d al- 
tri feudi prejfo Auerfa, rie tue in dono cento 
onde doro per ciafcunanno , con altri doni . 
militò per gli Re cAragonefi con degni ca - 
, richi. 

Tutti eeftoro, (irebbe di tempo in tempo quefi a famiglia in 
nti h abbi Imo ma? vi or riputattone y ma nè t empi a noi piu 
de ir Archiuo vicini a che Jommtt a non monto ella c qui 

btfoolrrcntt^ fitto il "Regno dAr agone fi veggonfi fra gli 
raccioli detti altri, duce BaromTttolati,il Ducati Ana- 

no,il Conte, e ‘Duca dt Mori dragone, il Mar 
rtm ESblìi che/e di Monte farebio , il Conte dt Mada- 
” • Ioni, il Comedi Santa Seuerina , il Contedi 

' Tali- 
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Polka Uro , il Qonte della Grotteria , il Con- 
te di Soriano > fofcia ‘Duca di Nocera , il 
(onte di Mont orto il Conte di Rum, 

1 1 primo pofìedi quelle cadetta Ariano, Mon^ p « ifcmtnro 

r i r xi I J n J rt i cty ri appretto l’Auto 

t eie one,Mar t gitano > (asteluet ere ,RaJe lece, rc^. 
Cercemaggiore, Voltorara , et altre . 

Il fecondo Rocca di Mondr agone , Latitano , 

San Lorenzo, Qajìelnouo ,Cafìcl dt grandi- 
ne , Rapone , Aliano , Alt anello. Stigliano,, 

Sant' Arcangelo, (gorgoglione, la Guardia , 
Roccanoua, Acce t tura , et altrcj . 


Jl terreo M ontefarchio, Ceruinara, Air ola, 
Rot ondi, Campor a, Cir cello, Colle , £afi ripa- 
gano, Amendolara, Cer chiaro , & altre . 


Il quarto Madaloni, Pomiciano, Formicola, 
Seflo, Ponteladrone , Saffo, Rocca pipiroz»- 
Zji, Cerreto, Guardia fanjr amonda, San Lo- 
rerifo, S. Lor entrilo, Limata, Pietraroia, 
Ciuitella , Cafaltoni , San Lupo , Pontelan- 
doìfo, (f altrcj • 

Il quinto Santa Seuerinaje (diletta, ‘Polica- 
flro, ‘Rocca Remar da , San Gtouanni Me- 
nago, Cutri , jpfigro, San Lucido, Vico , et 
4trLj . V.: . V,.*:. 

€ R * Jl Je- 


Diomede Cir» 
rifa primo Coa 
te di Madilont 
figliuolo di Ma 
ittia è ricorda- 
co fra’ pm Ulu- 
liti perfonaggi 
di quella cala, 
fu egli intimo 
Con/ìgliere, 8e 
oltre modo ca- 
ro del Rè perla 
fua lomma pru- 
denza^ lautez- 
za, leggi Matr. 
.d'Affl. nel c.lm 
-'perialis.dcpro* 
hib.feudi alien, 
per ioth.fu lùo 
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Alinolo Gio. 
Totsafo Gene- 
ral del Rè Fer- 
rando. leggi il 
Zorieta ne gli 
Aooaltd’Arag. 
Se H Gionio li- 
bro j. da cofto- 
ro difcéde il no- 
ne lo Dionre-- 
de, che militò 
per rimp. Car- 
lo V. 


FraeefcofuBa- 
ron di Rodio. 
Gio. Vincenzo 
di Lagonero. 
Mercurio di 
Roio. 

Paolo di Mon- 
cefalcone. 
Berardo di Co- 

lan'X 


/ * 

fi fello Policaftro in Principato, Santa Ma- 
nn a, Hoc cagiono fa, Sanici, Rofrano,Man - 
nia, Bofco, et altresì. 

Il fettimola Grotteria, Q*fìeluetere,la Roc* 
cella, (f altresì . 

Lottano Soriano , Valle longa, Girifalco , 
Montepauone , Chiaraualle , Panata, Filo- 
gatti Calandra, San Domitio, Beiforte con 
tafali,Stefanagonfr tr io lo ,Si migliano, Roc 
caf alinea , (f alerei . 

fi nono Montar io. San VitofT erramoricana 
■delConte, Franti, Macchia del Conte, Pie- 
'tr aliar mina, Sant’Angelo di Scala, Capri- 
glia, Roccacafìagnara, et altrcs . 

Il decimo Runa, la T or re del Greco , Refìna, 
Portici, Cremano, Mar iglianella x &. altre. 
Negli jlefii tempi vi furono de molti Baroni 
fenz^a titolo 3 e fagli altri Berltngieri Car - * 
rafa pojfede quelle terre , e casella , Gioia , 
Lauri to, Noni, Quccar o fagliano ,e T olue. 
Bartolomeo poffedetteCaluiBi , Rionerofac- 
cauone,Cafelluccio 3 Focli,e Pietr affondate. 
Girolamo fufignor di quef altre , Guidone , 
Feren^ola 9 Faito,San( Angelo Limo f ano > 

Cima 


* 
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* Ciutt attecchì a , e Molife . 

Federigo pojfedè Ciuitaluparella , Fiocca dì Ne’tépi de'PrS 
cinquemila , e Uillafantamaria , Moritelo - hcbbcroi Car- 
Caftelgiudice , F<f#J . moH?fra>aU 

Sigi/ mondo fu Baron di Montecaluì,di Cor - lianori Marche 
, fano.dt (fencftra, di V olt orino, e di M ojìa. £»«>! *s°aq- 
Gtouanmhebbe quefle altre, Fiumara di mu iXamiS^dì 
- ro, Calanna,c Rofito, Andreahebbe Pie fio “aSedfp^ 

* Lanciano y eP.occ adenti, lacopohebbeSan - !!§?T'i£r£ 

, to Eramo, eValenz^ana, T cmafo Pandi, e faX^gS 

Reino, Ferrante la P et ina, e T orraca . ; TmaX’Jwì 

Ma nella dignità Ecclefiafìica sinalzj) la ca- " fpenti * 
fa Carrafa tato che giunfe alla Monarchia, J{ 
imperoche (fio, Pietro Carrafa dopo gli Ar - 
« ctuefcouadt di Chieti,e di Napoli fu dal Pon 
tefice Paolo l II. creato Cardinale , e crefcen 
do in lui con la dignità le virtù merito qual 
noueUo P tetro d'ejfer fatto Papa negli anni 
tjff >e chiamo ft Paolo llll. illuttrò col 
Papato il mondo tutto , non che la patria, e > 
la famiglia. Hebbe ancora quella cafa fette 
altri Cardinali, & altretanti Arciuefcoui 
di Napoli, hebbe i Patriarchi d Mi e fan- 
dria , e d’Mntiocbia, vn Gran Maellro di 
f ' ~ San 
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Ncll’hiftorit-» 
del Regno. 

Hebbe la Col- 
lana di San Mi- 
chele di Fran- 
cia, e nouella- 
mente il Tofo- 
ne di Spagna. 


// 


San Lazzaro , & altri 'Prelati , che per non 
dilungar ì hi fioria fi tacciono . 

Haue hauuto vn Viceré , ò Luogotenente del 
Regno ,vn Grand'ammiraglio , & altri 
•vffici, ethonoridi Juprema dignità , nè per 
'vcccbiezjija è la f ua nobiltà punto marcita > 
conciojiacofacbe di prefente tra copio fò nu- 
mero di ricche Baronie ne ha ventifei \ Ti - 
f folate , cioè due Principati , di Stigliano , e 
' della ‘Baccella, noue Ducati , di Sabioneta , 
(fìgnoria libera nella Lombardia )di Mon - 
dragone, di Nocera,di Madaloni > d’Andri, 
di T r aietto, di Laurino ,di Qerce>e di Noia, 
fette Marchefati, di Cafìeluetere, t Anfi, di 
S. Lucido yd ArienzjOjdi Quarati , di Mon- 
tenegro ? e di Bit etto, et otto Contadini So- 
riano , di Ruuo , di Policaftro , di Cerreto , 
et Aliano, di Monte cairn, di Fondi, e di Ca- 
rinola. 

Ma egli è pur bella cofa , che quefia famiglia 
Qarrafa fi ritroui nel Regno di Polonia an- 
tichi filma , e nobilifitma , e quiui ferbi non 
men lo Iplendore della Jua nobiltà che il no- 
me, e tmfegne . Nella Rofiia Prouincia del 
- > Regno 


_ FAMIGLIA CARACCIOLA. ijj 
'Regno dt Polonia è la famiglia K O r R- 
* CZ A Kja qual voce altro in quella fauella 
non dinota che quel vafo da bere , chiappo 
noi fi dice f arrafa , et al&a per arme le tre 
fafcied! argento in campo vermiglio j onde, 
e dal nome , e dall! antiche tnfegne mi fo à 
credere che la fleffa famiglia fi a con la nojlra 
■ Carrafa , alche s aggi ugnc la fama colà per 
molti fecolicontinouata ch'ella vna mede- 
ma famiglia fia con la far r afa Napoletana , 

Quindi i mar auìgltofi effetti del tempo, e de 
gli auuenimenti humani fi cirapprefenta - 
. no: è quella famiglia KorcZjak nella Rofiia 11 BonGnio nei- 
dt chtartfitma nobiltà , come quella , che dt - ghensL-, . 
fcende da ‘Duchi di Ribel, i quali tra per meron^gUAn! 
t antica lor nobiltà , e per la molta potenzia Bernardo Vapo 
giunfiro vn tempo alla dignità Reale, hà ««“cupotonu 
partorito fempre huomini di gran valore , 
et autorità in quel Regno, e la (dando à die- 
tro le dignità più antiche > e lafignoria di ca- 
flella , ch’ella in ogni tempo ha poffeduto ,fra 
moderni fi celebra Nicolo Vefcouo Cam a - 
necenfe Prelato di fingular virtù, e relgio - 
ne , il quale fu molte volte Ambafciadort 

f er 
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per lo fico Rè affo diuerfe foten^cj . 
fri-fu inoltro Nicolò Qafteliano Premifticn- 
fe>e fiifretno Senator di quel Regno . 

Non è da tacer fi Pietro nobtlifrimo Caualie- 
re,che fer lo valor dell’ armi s’acqui/lò nome 
fra’ più f amo fi Capitani di quel tempo , come 
/ hiììorie narrano . *1 

Yiue boggi di quefla famiglia Monfignor 
Gio.sAndrea Korcz^ak Prochnicto Prepo- 
Ho Corcoiienfi , Abate Sieciecouienfe , & 
'Ambafciador del Rè di Polonia nel Regno 
di Napoli ,cost detto dallafignoria del caft el- 
io Prochnicio , veramente Signor per reli- 
gione > prudenza, e dottrina digntfimo , il 
qual ben dimostra la nobiltà del fino le gn ag- 
gio per lo Splendor della vita , per la genero - 
fità dettammo , e per la gentilezza de co- 
stumi. 

Ma fer la medema ragione potrebbe oppor - 
mifi chela famiglia Qaracctola non fia con 
la Carrafa la fi ejfa, portando diuerfo nome , 
e diuerfe infegne, alche rispondendo fi dtmo- 
ftreràper compimento deU’hiftoria la diuer - * 
fità de’ nomi ,e dell’infegne de £ aragcioli ì 

La 
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La famiglia C arac dola per la copia delle per- 
fine face* meftieri che variale nomi,& in - 
figne, ondepotejfono difttnguerfi fra di loro 
non che le perfine ,ma le linee, e le cafi,ouero 
i parentadi , fi come nel principio dell’ hi po- 
rta accennammo', alf ejfempiode Brancacci 
aggi ugneremo quel de Pifitcelli, iquali quan 
tunque col proprio cafato commuti emerite 
s'appedafiero,tolfiro nondimeno taluolfa de' 
fopr anomi , fra' quali celebri fono quel di 
Zurlo, ed aprano fi dtffero altrefi V rtan- 
ti 9 Scriuelli,Trampolli , Cord^zJ, [apofec- 
cbiyC d altri modi, e co'l nome variarono an- 
che l'tnfe gna , che volgarmente diciamo ar- 
matura . 

Jrfor venendo à [arac doli è da faper e eh egli- 
no in tutti i feguenti nomi , 0 fòpranomt in 
diuerfi tempi, e per dtuerfi accidenti varia- 
rono il cafato , à eia fcun de' quali nomi da- 
remo vn fol luogo dì autorità de molti , che 
fi ne potrebbono addurr • 

Qaraccioli detti Armagni , Barba , Baroni , 
Bifsi, Bulloni, Buttarmi, Cafori fan nella, 
Cappuccini, Carnecchia, Carraf a 3 Q afani , 
'V. S 


1 JI7 131 *• B. 
fog 177. ne 1 le- 
polcro di Ma- 
rino Pifcicello 
detto Aprano 1 
del ijtj.ioSa* 
Lorenzo. 

1 307.0. fo.aar* 
ijj8. 1339. A. 
fogl. 9*. 134)» 
1344 F.fog.j jo. 
13*9 11. fn.194. 
IJ4 }.E. fo.ltf*. 
Nella Cappella 
di Berardo Pi« 
fcicello in San* 
taRcftituta. 


\ 




Che dinoti il 
nome di Cérac 
ciolo, e de gli 
altri per l’anti- 
chità non è no» _ 

^ wmm * P 


to,egli è rero 
che d^alcuni (o- 
pranomipmmo 
derni fé ne ren- 
de ragione > co- 
me l’A-nmirato. 

138». 1383. fo- 
glili 13. 
NtU’rnqoifitio» 
ne de’ Baroni 
‘»75* f 

i346.A.tc.7«» 


H 


1 


L 
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(at apani , Catinctti, Cobefsi > ('ottetti y Córti* 
Cotrofelh, Coitoti, "Defonti , Farmi , Fotti > 
Tramar tino. Fuco itti, (jianuitta, Gl ottani > 
'Or ogni , lannoni , Jngrillt , Latioratori ? 
Longottt, Marmatomi , Marma^zJ, Mar m 
filli, Mazj^androni, M onaci, Mefiti, N a- 
filli , 'Ve (si mi , P et r aconi , Pifciotta , Pi fi 
qtatij , Pipanti , Poeti, Polli ci Ili , Tip/si > 
Sacc apanna , Sardi , Seniori , Sjrefati , fi- 
rn coni , Spie oli , Sproni , Stifaf , < l)erdefea> 
Zigoti i, V tola jZellof . 

Ne lajciarb di dire che gli Vgot ti , Viola, 1 Can- 
nella, Farina , buttarmi, baroni , Q? altri, 
fono rami della Caracciola ‘Rpffia , fi conte 
i Verdesca, Petracom, Pifciotta, (appiè* 
cini. Poeti, (affiori, & altri fino rami della 
Pifijii.tia. • , _.U ; 

%Akri. , 


Ammirato ' 

13 17 . 1328. A. 
fugl.no. 

1390. B.fo.ijj. 

133xF.fogt.1r. 

1304. A. fo.107. 

I4x3.f0g.i99. 
de*Carnecchia 
fi dira ali’Infe- 
gne. 

1303.F. fe.177. 

1x69. A fo.140. 

I400.B fogl.9 r. 

1391^93 f.107 
138r.fO.x34. 

Ammarato 

1343.fi.fo. 164» 

iji4.Cfog.40. 

1a8j.f0.70. 

Ammirato 
I4f9.e 20 f.i di 
1j84.fo.fo3. 
per ifcrittura_> 
appretto Fauto- 
re-/. 

» 34 J- c 44 * C. 
fog.247. 
ljor.H.fog.44. 

!3o8.F.fogl.r 1. 

1340. A.fo. 188. 
appretto l’Au- 
tore-/. 

Ammirato, 
ijf f.C.fo.302. 
o«T fcegiftro di 

Boaifacio Vili. ....... 

fegnato O , fo- — • — 1 ■■ ■■ . »• - ■ 1 ’ 

glio 17. in Ro- _ v 

ma. nell’mquifirion dt* Baroni. 1173. 1j81.fogl.Ti1. 1 } 13 . e 14. A.fogl.ijo. >3x8. M* 
fogl.i 4. I410.f0gl.107. 1 4 19.0 20. fog. 84. 13x4. e x{. B. foglia. ijj7.e 38. fog.4.' 

I382.& tj.fog. 10} . re'; paihmtnto (ocro Alfonfo I. negli anni 144». e fi vede in quelli 
fcrirtura di Gioinnna Pifciotta moglie di Ligorio Caracciolo, benché altri creda la Gio- 
uana non effer Caraccio'.a.nell’inquifitionc de’ Baroni 1173.i423.fog.203. i4oo.A,fo.ixd. 
I410.f0g.3x. 1283.fog.70. 1303. F. fog.174. 1392.e93.lfog.d7. ijoo.ljor. B.fog.#jtf. 
Ammirato. 1192 &9j. fogl. 65 . 1329. G. fog. j. 1384. fogl. 173. i38x.&8j.fog.i4t. 
Ijod. D.fog.180. 117I. D. fog. 78 .neirinquifit«one 1273. 1400.B. fog.do. Bei da notare ; 
che radè tolte, ò par na.i nut Ufc iaroao il Caracciolo, ma.congionto co'l fopranoae* 



FAMIGLIA CARACCIOLA. i ì9 • 
filtri tolfero il nome dalle Citta , oue per ca - np.Mb.tn. 

• » f /% » • ■ i Priui. i.Ferdm. 

feudi conutctnt, onero per Impana- fogi.ijx.moo 
bit attorie dimorarono , jtcome i\jtracciolt n 7 o.c.fo . l} *. 
<^/f/ di C apoa 3 dt Leccio 3 di Sejfa 3 di brindi- ! jJi.c’fo.xJr. 
fi 3 d'1 ferma, di /fobia, e forfè di altri luoghi . Per ifcritture.^ 
Di tutti co fi oro (lafciati i Carrafa ) princt - core-». 
pali ftrni furono , e foli fono hoggi in piedi i 
Ttfquitij, et i *] Rofii, i quali fi come gli altri 
fecero variarono l’infegna . 

.Aizzano i Pifquitij vn Uqnejtfirro in cam- dì quella ftefla 

i» /■ I • “Tvi • n . » cafa fono Mari- 

p o d oro ( oro chiamaremo*tl giallo , & ar - nozzo.chemo- 
genio il bianco } che fono i due metalli ) con la polco nel Duo* 
codariuolta nel di dentro, forfè per far dtf- ^FoìoSSÌ 
ferendo ne marmi da [ apeci,e da altri, che moTì! ei 1 '!$? 
parimente tifone portano per lor o infogna , “ nJ^poicro 
ma con la coda riuolta nel di fuori , fi come machia moglie* 
nefepolcn di T ir elio, di Giefoe, di Sergian - f 
ni, e del Conte Marmo fuo fratello, di Gìo - 
nonni Principe di Melfi , di Fiori monte , e SSffodef*$^Jr 
di Lucretia del Baffo nella £ appella de Du- "ne!fa n c 5 pp“! 
chi di Martina , coli anche nel Duomo ne £ dc ' D jc , h ' di 

. J Martina nel Gie 

fepolcri di Ccbello figltuol di Francefilo, che 
mori negli anni 13 $6. di Nicolò figliuolo di * ^ 
Berardo , che morì nell'anno ni 98. benché medaglie dira- 

* me , che dall - 

S 9 quelli 




<£g- 
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vna Facci» han- 
no rance delia 
KeinaGiouan- 
c* II. e dall'al- 
tra il Leone in 
memoria dei 
Gran Si ni (cal- 
co Sergianni . 
£ Come appref- 
fo Giofcppe Fo 
fco. 


140 HI STORIA DELLA 

quelli 'vfafie tal h or a tirati elio > e di Matteo 
Frotonotaio,che mori nel / jféf.tuttietre del - 
la Imea di Pifctotta , co fi ancora nel fepolcro 
di Cicchetta Bulcana moglie di Giovanni del 
138 3, e d’ K/Sndrca Fr ance fio , che morì nel 
In S. Maria Donna Rema in quel di 
Maria figliuola di Filippo Loffredo , e di Ca- 
terina Qar ac dola del 13? 3. et in quel di Ma 
retta in S. Fortunata éntro S. Gaudio fo del 
ijLif.e netta C hiefa di S. R e fi i tuta nel fepol- 
cro di Giouannwhe morì nel 14.38. fin San 
Francefco nel fepolcro di Chiara moglie di 
Marino (finte di S. Angelo del 14.7?. e netta 
a, Ckiefa dett’aAnnontiata netta (appetta de* 
C°SÌ 4i$Ìf a ft r0 > e d'Qppido > e nel fepolcro 
di Lue amatt eo Vefcouo di Le fina del /fio. 

ofii portano per infegna *vn campo parti- 
to , la cui parte fuperiore è azzurra , e l infe- 
riore ha fei bande tre d oro , ò pur £ argento , 
fi come i più antichi vfarono , e Coltre roffe > 
veggonfi quefie infegne nefipolcri di Ber or- 
dino Are tu. di Nap.di Giouanni, e Battiti a 
Conti di Jeraci y di diletta , dt Francefilo 
Marefcfd def Regno > di Gualtieri , di Ga- 

led^ZjOf 


■il- 

- ^ -a f 
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leazj^o, di Qolantonio March efe di Vico, di 
Marmo Card.d Ajcanio,c di Gto.Battifta 
frignilo ; cofi anche in Santa Maria Don- 
na Rema nei fepolcro di Cfualtten Qar ac do- 
lo detto Viola , che mori nel 1311. in S. Lo - 
renio nel fepolcro dt Francefco detto Baro- 
ne della piazza dìoArco , mori nel 13JO. 
Jn San Gregorio f che dal volgo vien detto 
Ligorro nel fepolcro di Nicolo Canonico Na 
poetano Lettor e, e Dottore C anon tfi a mor- 
to nel 1374.MI fepolcro di Gur elio } Gt oh an- 
ni , e ‘Pippo zAbate , e Canonico Nap. nel 
Duomo al corno maco deli' altare maggiore 
al part della Cappella di Petracone,t primo 
morto negli anni 1391. fi econdo nel 14.00. 
il terZjO nel 1408. ni S. R ejìttuta nel fepolcro 
diBerardo Abate, che mori nel 1393. e di 
.1 Ratnaldo morto nel 14.01. & in Giraci nel 
f polcro dt Fedrma del T uf 0 moglie d Arri- 
go Conte di quella città iel 1360 & altrouè. 

Altri fenZjA diufiondi campo v furono le fei 
sbarre d oro, e vermiglie, che occupano tutto 
lo cado Ji come s\ veduto in vno antico 
quadro dt pittura dentro santa Reftituta . 


Vi fu ancora il 
fepolcro , che 
Ifabella nuchef 
fa di Caftrooil- 
lari pofe à Por* 
ria fu a forella 
in S. Anello, di 
cui fa memoria 
lo Stefano nel 
ifto. e nel fe- 
polcro di Dia- 
na Cóteifa del- 
la Rocca nell’ 
Annonriara , e 
ne’ fepolcri de* 
Duchi d*AiroLa 
nel tépio diCie 
fu Maria. 

Si veggono e* 
tiandio quelle 
arme in meda^ 
glie di rame^r, 
nelle quali dall* 
vaaparce appa- 
iono l’infegne 
reali della Rei- 
na Giouanna,e 
dall’altra il ca- 
po partito có le 
fei bade in me- 
moria del Grati 
Cancelliere^ 
Ottino.fi come 
appretto G>u- 
feppo Fofco. 
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I Caraceiolidi 
Nido vfano le 
sbarre di argen 
to,e rotte, e co- 
fi credo chc_> 
vfaflero anti - 
camente quegli 
di Capoana_> , 
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feltri fu le fei bande portarono vn rateilo 
d’oro, fi come in san Lorenzo nel fepolcro di 
; . Ludouico dell’anno iì+ 7 . 

Alcuni hanno sfiato t l Leone azjtrro in cam- 
po doro diffemmatodi flocchi neri, fi come 
in san Loren\o nel fepolcro d’Arrigo , che 
mori nel 1314* 

\ Alcuni vn campo partito ,neUa parte fuperio • 
re vn meXz^o Leone aXurro in campo doro , 
e nell’ inferiore tre balle doro in campo roffo. 

. nel fepolcro di Giouanna moglie di dietro 
■ Zurlo del 1330. nel Duomo, enelQampa- 
; nile dell’ antica Chiefa di san Cjr egorio, b 
‘ Ligorio y e nella fteffa Chiefa ne fipolcri di 
[ Giouan nello , che mormel 1343. di Marella 
morta nel 13 zi. di ‘Rainaldo padre di Feolo 
del 134.1. e di Giouanni sig. d’zAndretta, di 
: Toffacteca, e di san Marcano, che mori nel f 
13 36. e ve de fi nel fepolcro di Letitia d Apr 
no fina moglie, eh e morì nel 134.7 .in san Lo- p| 
ì ren&o, e qucfti fon detti V erdefcA . 

' Altri fecero le fole tre balle, in san Domenico f- 
. nella Cappella de (finti di Policailro nel fi 
poltro di Letitia Caracciola moglie di 


. tv- » . 
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lippo Caracciolo detto Carrafa delt anno 
13+0. 

Alcuni vn campo di triangoli doro,et azzur- 
ri,/! come nella Chiefadi S.Reflituta nel fi 
poter 0 di (ficcar elio, eh e mori nel ijpf.e nel- 
la Città di Sorrento in vn marmo diT te- 
tro Vefcouo dt Grauina,che morì nel 1346,. 
nella Chiefa della T rinità , e quelli fono 1 
Qarnecchia . 

Altri il campo partito , nella cui parte Jupe- 
riore fono tre z*appe,ò raftri d’argento* e 
neli inferiore i triangoli già detti * channo 
vn tridente , 0 r alleilo rofjo di fopr a Jn San- 
ta Reflituta nel fepolcro di Landolfo , che 
morì nel 1316.0 queftifon detti Saccapanna . 

Altri vna fola banda bianca in campo roffo . 
nel ‘Duomo nella Cappella di (fio. ‘P ippo > e 
Garello , &* in San Lorenzjo neljepolcro di 

Ludouico. V- - ’Ju 

Altri due f a fiie d'argento ,et altretante ver - 
miglicele quali poggia vna sbarra azjur- 

4 ra,ficome veggiamo nè due quadri di pit- 
tura nel Duomo. 

■ri v furono l’arme de ‘Rofli, ma nel campo 




■ 
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144 HISTORIÀ DELIA 
fuptr'mipofero fregigli doro.ncl Duomo in 
*vn marmo del 1340. oue è fepolto Andrea 
Ciambellano del Duca di Calatoia. 


Altri H leone /hà nel me^ovnr afillo rojfo. 
m S.Lorenzj) nel fepolcro di Qubello,che mo- 
ri nel 1 390. e nel Duomo nel fepolcro di Ni» 
cole figliuolo di forar do morto nel 1328* & 
ite San Ligurie nè Jèpolcri di fot erina> e di 
Maria fiorede di Nicolo, la prima morta nel 
tjo/.ìa feconda neh 3 28. 

Alcuni vn Sole con raggi d 7 argento , euer di , 
chenelmeXzjO tiene il leone, fi come usò fare 
il Gran Sinif calco Sergtanni nella fuaCap- 


Quefli colori 
ion falli > per- 
cioche no può 
ftar colore fo* 


pra colore , rè 
metallo (opra 
me tallo, tutta- 
uiacoli le veg- 
go dipinte sù 
la por taoi San- 
ta Patricia. 


feda rn San Giauanni . 

Vi furon di colorò , che fecero in campo rojjo 
una sbarra azjurra, che nel mélg/t ha tre 



felle doro , e di /opra un r a ftello parimente 
doro fi come nel fepolcro di Iacopo manto % 
di Sueua francacela del 1318, in Santa 
F arrida. 

Altri l’or me de Refi, ma nelcampo fuperiore | 
tre conchiglie doro fi come nel fepolcro di. fK 
Berardo Giuftttiere de ' Scolari dd 13+f ' 
nel Duomo. 


w . — 
,‘V #« 


ft- ar 

veggo uo 
ente 
dipiace nel bel 
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alcuni dintorno il Leone ufarono rat bora t» 

- 'una cinta di quadrati, o j cacchi d’argento , egregiam 

n . , ri e-wi i ■ • / 7 i dipinte oc. »... 

erofUJicomem Sant anatriti a nel fepolcro i»b od. Gofep 
di Chiara , che mori negli anni 136*. poiitano,-™^ 

Altri nel campo intorno al Leone pofero cin - teatro cornea* 
quecode, 0 punte di code dì Armedino ,fico- gne delle p'ù 
me m quello antico quadro in S.Keftituta. ftri famiglie-* 
Altri vfarono tarme de Carraf efebi, ma ned 4cU £uropj - J * 
angolo deliro dello feudo feciono il Leoncj , 
fi come in Santa Maria della Nona in uno 
antico marmo del 1339. 

Altri d'intorno il Leone una battana folla » «doto 

. . - i , . ... . ^ : / corailLeo 


an* 
Leon di 


cinta , & altri il dente di color uer miglio , Pifquiclj tem-^ 
altri il Leone sbarrato di sbarra dentata d-oro.de qjau 
argentea, e rolla , £? altri finalmente porta - » i rogi di ire- 

“ l» ì»no' J / 1 . r . minato il cam- 

rono l arme de Kofi, ma nel uacuo di jopra po foperiore^ 
aliarono un radi elio d’oro , le quali ultime come il Fofao. 
quattro in/egne habbtam canate da' fcritti 
à penna d Angelo di Cofianzj) ; ue ne fino 
anche dell’ altre, che per non hauer certa au- 
torità fi tralafeiano. 

Ji conuerrebbe dir de' Cimiori,e dell imprefi, 
le quali amarci meglio di lafciare, perctocb* 
ciafcuno fecondo il Juo capriccio filepinge # 

'%>s . e lo 
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e le muta, quindi ftimo io che Cimieri fan 
detti qua fi (himere , pur non tacerò per 
compimento dell’hifloria che fra piu nobili , 
e frequenti Cimieri de ‘Pijquitij fino il 
mezjzj) Leone , e talhora la mafchera di 
Leoncpoggiatafu f elmo con alquante penne 
di varicolori > la tefta di Schiauo nero con 
lunghi orecchioni , il mezjzj> Cauallo ,& il 
Pellicano : e de Ro fi lElefante,imprefa del 
7 ’ ^R} LanzJlaofe branche di Qauallojc bran - 
pi5qiit?. me a ca dà Leone } ìl Dragoni Timone, et altre-*. 

IL FINE. 



Imprimatur. 

Alenando: Gratianus Vic.Gen.Cap.Neap. 

Rutilius Gallac.Can.dep.vidit. regift-fol.i/^ 


Auuertafi, che nel numero di Capitani, ò Generali fi comprendono i due tran Maeftr, 
i Vicerè.e Moderatori nt’ Regni, e negli Stati, fi come di Milano, di Prouenza,&c. 

Ligorio non fu egli Vicario di Giufiitia in Acaia, ma ì riceuere l’homaggio da quei 
popoli, & in altri affari d’importanza, fi come nel foglio ao. 

Nelle (lampe , à coi manca la prefenza delPAutore , fi come è (lata quella , è forzache 
non manchino degli errori, però ne habbiamo notati alcnni.lafciando la correttione 
degli altri alla prudenza di chi legge. Si noteranno i fogli fecondo il regiftro, poiché 
il numero è in gran parte falfo. • 

- 

Errori. Corrctciono • ■' 


A i dì qtufta cbiarijfima 
A x dà Ltgorio. dà Giouann a 
A 3 GiouanniForfido 

fajfi bonorata memoria dì Landolfo 
fregiaft potrebbe 
gran ornamento 
A 4 quaranta tazze d’oro 
B x morto 
C I concedè 


della cb'tarijfma 

da Logorio. da Giouarma, e cefi femprt. 
G (tu anni Porfrogenito 
/affi bonorata memoria di 'Pandoro 
pregiarfi potrebbe 
grande ornamento 
quaranta tazze di oro dì gran ftjo 
morì, e cefi fempre. 
concedette 


1 


C i 
C 3 
Ci 


D x 


fi 

O 4 
P i 


m 

4 P 


fancìutza fanciullezza ‘ > 

verfato era in cofe dì grauiffmi affari, verfato parola tratta dal lame donde P opera è tra- 
dotta, cefi anche 0 4 frugalità, e forfè qualche altra 
Cancelliere 
Badia 
1195.1)03 

*337 • 

Landoffh _ • „ 

per gli lodeuoli ’■ 

di Jplendor grande 

di grande Jtima - v 

ferì . e nello fefo foglio ,ouc fi parla di Nicoli Piota 
vi manca quefta poftilla 1390. Bfo. 133. oue apparo 
c'bebbe in moglie C Margherita 'Bpffa . behhe anche 
la Siginulfa, cornei' Ammirato, 
valer fi .. 

JfabeUa 
Aurelia 
bora di Capoa 

fu le fafeit alzano la Sputa amarra 


Cancellerò 

Abadia 

nella poftilla 1195.3 103 
nella poftilla 1357 
Landolpbo 
per i lodeuoli 
di gran fplendort 
di gran ftima 
Feri 


au.ilerfi 
V ialante 
Lìt, retta 
bor ad Capoa 

fu le f afe te aliano la Spitea 
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